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Legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  

Legg e  finanz iaria  per  l’anno  201 1 .  

(Bollettino  Ufficiale  n.  54,  par te  prima,  del  31.12.2010  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  119,  commi  primo  e  secondo,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  n)  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgenti  in  mate ria  di  stabilizzazione
finanzia ria  e  di  competi tività  economica)  conver ti to  in  legge,  con  modificazioni,  dall'ar ticolo  1,
comma  1,  della  legge  30  luglio  2010,  n.  122;

Vista  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam en t o  contabile  della  Regione  Toscana)  ed
in  par ticola re  l’articolo  13,  comma  1,  lettera  c),  secondo  cui  contes tu alm en t e  alla  legge  di
bilancio  la  Giunta  regionale  può  presen t a r e  all’approvazione  del  Consiglio  regionale  un
proget to  di  legge  finanziaria  al  fine  di  appor ta r e  qualsiasi  modifica  alla  legislazione  regionale
che  risulti  necessa r i a  all’adozione  del  bilancio  annuale  e  del  bilancio  plurienn ale ;

Vista  la  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  24  (Istituzione  degli  enti  parco  per  la  gestione  dei
parchi  regionali  della  Marem m a  e  di  Migliarino,  San  Rossore ,  Massaciuccoli.  Soppres sione  dei
relativi  consorzi);

Vista  la  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam en to  dell'IRPET);

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  65  (Istituzione  dell'Ente  per  la  gestione  del  "Parco
Regionale  delle  Alpi  Apuane".  Soppre s sione  del  relativo  Consorzio);

Vista  la  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il traspor to  pubblico  locale);

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m a zion e
regionale);

Vista  la  legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  regionale  Toscana  per  le  erogazioni
in  agricoltu r a  “ARTEA”);

Vista  la  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costi tuzione  dell'Agenzia  di  promozione
economica  della  Toscana  “APET.”)

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di
turismo);

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  7  (Gestione  delle  risorse  ittiche  e  regolamen t azione
della  pesca  nelle  acque  interne);
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Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  Servizio  sanitar io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);

Vista  la  legge  regionale  24  gennaio  2006,  n.  1  (Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  mate ria  di
agricoltur a  e  di  sviluppo  rurale);

Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37  (Riordino  delle  Comunità  montan e);

Vista  la  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  (Norme  in  mate ria  di  sostegno  all’innovazione
delle  attività  professionali  intellet tuali);

Vista  la  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24  (Misure  urgent i  e  straor dina r ie  volte  al  rilancio
dell’economia  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e);

Vista  la  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambien tal e  della  Toscana  “ARPAT”);

Vista  la  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio  Labora to rio  di
monitoraggio  e  modellistica  ambienta le  per  lo  sviluppo  sostenibile  – LAMMA);

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di
beni,  attività  e  istituzioni  cultura li);

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dalla  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni t à  nella
seduta  del  3  dicembr e  2010;

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  13
dicembr e  2010;

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concer n e  il  titolo  I  (Misure  per  la  realizzazione  degli  obiettivi  di  finanza  pubblica),
capo  I  (Riduzione  dei  costi  di  funzionam e n to  della  Regione),  capo  II  (Disposizioni  relative  a
organismi  e  enti  dipenden t i  della  Regione  Toscana)  e  capo  III  (Disposizioni  relative  alle  società
par tecipa t e):

1.  Al fine  di  raggiung e r e  gli  obiet tivi  di  finanza  pubblica  imposti  alla  Regione  dal  d.l.  78/2010
occorre  modula re  gli  interven t i  che  riguard an o  le  spese  di  funzionam e n to  sostenu t e  per  la
Regione  e  per  gli  enti  e  organismi  da  essa  dipenden t i ,  introducen do  altresì  norme  contabili
finalizzate  a  maggior  rigore  e  traspa r e nza  dei  bilanci,  alla  cui  applicazione  sono  subordina t i  i
trasferimen t i  regionali,  nonché  a  un  più  efficace  sistema  di  controllo  e  monitorag gio  delle
spese.  Il  d.l.  78/2010  impone  altresì  l’applicazione  agli  enti  e  organismi  dipenden t i  del  blocco
del  turnover;

Per  quanto  concer n e  il titolo  I,  capo  IV (Disposizioni  relative  agli  enti  e  alle  aziende  del  servizio
sanita r io  regionale):

2.  La  Regione  intende  persegui re ,  a  fronte  del  rilevante  impat to  della  manovra  sul  bilancio,  il
mantenim en to  e,  laddove  possibile,  lo  sviluppo  dei  servizi  di  assis tenza  socio- sanita r ia  per  i
cittadini  toscani;

3.  la  stra tegia  regionale  prevede  di  investi re  ulterior men t e  in  tecnologie,  strut tu r e ,  innovazione
e  ricerca,  conferm an do  gli  investimen t i  triennali  in  sanità ,  estenden do  ulteriorm en t e  l’azione  di
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suppor to  degli  ESTAV  (in  particolar e  su  farmaci  e  dispositivi  medici)  e  mediante  rigorosi
interven t i  per  la  riallocazione  delle  risorse  da  ambiti  a  ridot to  valore  aggiunto  a  servizi  più
appropria t i  ed  efficaci,  in  linea  con  i mutam en t i  delle  esigenze  socio  sanita r ie;

4.  si  prevede  il  potenziame n to  dei  servizi  terri toriali  e  dell’assis tenza  domiciliare  per  una  più
efficace  presa  in  carico  dei  pazienti  affetti  da  patologie  croniche ,  sviluppando  anche  la  tele
assistenza  e  la  riorganizzazione  della  rete  ospedaliera ,  anche  alla  luce  della  realizzazione  dei
nuovi  presidi;

5.  è  necessa r io  aumen ta r e  il  coinvolgimen to  dei  professionis t i  sanita r i  nell’approp r ia to  utilizzo
delle  risorse,  interess an doli  alla  definizione  delle  modali tà  e  responsabilizzandoli  nel  garan ti r e  i
massimi  risulta t i;

Per  quanto  concern e  il  titolo  I,  capo  V (Disposizioni  relative  alle  fondazioni  regionali)  e  capo  VI
(Ulteriori  disposizioni  di  attuazione  del  d.l.  78/2010),  sezione  II  (Disposizioni  relative  a  sogge t t i
privati  destina t a ri  di  contribut i  ordinari  da  parte  della  Regione  Toscana):

6.  Occorre  dare  attuazione,  con  riguardo  alle  fondazioni  regionali  nonché  ai  sogget t i  privati
destina t a ri  di  cont ribu ti  ordinari  da  par te  della  Regione,  alla  misura  dell’ar ticolo  6,  comma  2,
del  d.l.  78/2010  in  ordine  alla  sostituzione  delle  indenni tà  di  carica  con  un  gettone  di  presenza
di  impor to  non  superior e  a  30  euro;

Per  quanto  concern e  il titolo  II  (Disposizioni  di  riordino  e  razionalizzazione  degli  enti  dipenden t i
e  delle  agenzie  regionali),  capo  I  (Riorganizzazione  delle  attività  di  ricerca ,  sperimen t azione  e
gestione  agricolo- forest ale):

7.  Nelle  more  della  riorganizzazione  delle  attività  di  ricerca ,  sperimen tazione  e  gestione  del
set tore  agricolo- forestale  finalizzato  alla  costituzione  di  un  sogget to  regionale  (organismo  agro-
forest ale)  prepos to  all’attuazione  degli  interven t i  di  sviluppo  della  c.d.  “Green  Economy”,
previsti  dal  Program m a  di  Governo,  occorre  riorganizzar e  tutte  le  attività  anche  in  raccordo  con
altri  enti  coinvolti,  ripor tan do  alla  Regione  le  funzioni  relative,  sopprimen do  ARSIA;

8.  l’abrogazione  della  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  2  (Nuova  disciplina
dell’organizzazione  e  del  funzionam en t o  dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione
nel  settore  agricolo  forest ale  ARSIA)  compor t a  il  venir  meno  della  norma  transi toria  che,  a
segui to  dell’att r ibuzione  del  servizio  fitosani ta r io  ad  ARSIA,  disciplinava  il  trasferimen to  delle
risorse  professionali  e  finanziarie  dall’ARPAT  all’ARSIA.  Poiché  tale  trasferimen to  ad  oggi  non  è
avvenuto,  è  necessa r io  prevede r e  una  nuova  disposizione  transi toria  finalizzata  a  disciplina r e ,
nelle  more  della  riorganizzazione  del  servizio  fitosani ta r io  regionale,  l’utilizzo  del  personale;

9.  nelle  more  della  riorganizzazione  delle  gestioni  agro- forestali   si  ritiene  oppor tu no   affidare
le  funzioni  di  increm en to  ippico  relative  alla  gestione  degli  stalloni  di  proprie t à  regionale
all’Ente  parco  regionale  di  Migliarino,  San  Rossore  e  Massaciuccoli  median te  convenzione
preveden do  il distacco  del  personale ;

Per  quanto  concern e  il  titolo  II,  capo  III  (adegua m e n to  delle  leggi  istitutive  di  enti  ed  agenzie
regionali):

10.  In  attuazione  del  dispos to  dell’ar ticolo  6,  del  d.l.  78/2010,  con  riferimen to  agli  enti  parco,  si
provvede  per  il  presiden te ,  per  i componen t i  del  consiglio  dire t t ivo  e  del  comita to  scientifico  a
sostitui re  l’indennit à  di  carica  con  il  gettone  di  presenza;  per  i  revisori  l’indenni tà  annua  è
diversam e n t e  dete r min a ta  in  rappor to  a  quella  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  ment re  per
il  diret tor e  il  trat t am e n to  economico  è  deter mina to  con  riferimen to  agli  emolumen t i  dei
dirigenti  regionali.  Misure  di  analogo  contenimen to  dei  costi  sono  adot ta t e  anche  per  le  Agenzie
regionali  (ARTEA,  APET  ed  ARPAT)  nonché  per  il  LAMMA.  A tal  proposi to  si  segnala  che  la
scelta  di  non  procede r e  alla  riduzione  del  numero  di  componen t i  del  consiglio  di
amminis t razione  dell’ARDSU  è  legata  alla  specifica  necessi tà  di  assicura r e  la  piena
rappr es e n t a t ività  dei  consigli  terri toriali  degli  studen t i  di  tutte  le  universi tà  toscane  a  seguito
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dell’avvenu ta  fusione  delle  tre  agenzie  preceden t i  in  una  unica  agenzia;

11.  Si  provvede  al  riordino  dell’asse t to  complessivo  dell’IRPET  e  dell’ARS  introducen d o  il
comita to  di  indirizzo  e  controllo  e  potenziando  il ruolo  del  diret to re  la  cui  nomina  è  riserva ta  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  previo  pare re  vincolante  della  commissione  consiliare
competen t e .  Tale  scelta  consegu e  alla  peculiare  funzione  di  IRPET  e  ARS  quali  enti  di
consulenza  sia  per  la  Giunta  che  per  il  Consiglio  regionale.  Diversam en t e  da  quanto  disposto
dal  d.l.  78/2010,  la  composizione  numerica  dei  prede t t i  comita ti  di  indirizzo  e  cont rollo  è
stabilita  in  sette  membri,  in  ragione  della  natura  degli  organi  che  è  di  indirizzo  e
progra m m azione  e  non  di  amminis t razione  in  senso  proprio.  Per  tutti  gli  organi,  infine,  si
provvede  all’adegua m e n t o  delle  indenni tà  di  carica,  dei  gettoni  di  presenza  e  degli  impor ti  dei
rimborsi  spesa  in  conformità  con  i principi  in  mate ria  di  contenimen to  della  spesa .  Per  entram bi
gli  enti,  inoltre,  le  procedu r a  di  approvazione  dei  bilanci  sono  state  adegua te  alle  previsioni
statu t a ri e;   

Per  quanto  concer n e  il  titolo  III  (Riorganizzazione  del  sistema  turis tico  in  Toscana  e
riallocazione  delle  funzioni  di  promozione  turistica.  Modifiche  alla  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  6  Costituzione  dell’Agenzia  di  Promozione  Economica  della  Toscana  “APET”  e  alla
legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo”):

12.  Al fine  del  riordino  del  settore  della  promozione  turis tica  si  prevede  la  soppre ssione  delle
attuali  Agenzie  per  il  turismo  (APT)  istituite  con  la  l.r.  42/2000,  il  cui  scioglimen to  avverrà
secondo  le  modali tà  disciplinate  dalle  rispet tive  province,   che  suben t r a no  nei  rappor t i  attivi  e
passivi  già  in  titolari tà  delle  APT e  ne  acquisiscono   il  patrimonio  mobiliare  ed  immobiliare;

13.  in  applicazione  dei  criteri  di  sussidiarie t à ,  adegua t ezza  ed  unitarie t à ,  tutte  le  funzioni  di
promozione  turistica  necessi tano  di  una  riallocazione  congrua  all’obiet tivo  di  un  maggior
rafforzam en to  del  coordinam e n to  regionale ,  presso  le  competen t i  stru t tu r e  regionali,  anche  in
raccordo  con  l’Agenzia  di  Promozione  Economica  della  Toscana  (APET),  che  sarà
consegue n t e m e n t e  potenzia t a  nella  sua  capacità ;

14.  per  garant i r e  il  necessa rio  raccordo  fra  esigenze  di  cara t t e r e  locale  e  attività  di  promozione
di  competenza  regionale  è  istituita  un’apposi ta  cabina  di  regia  di  cui  fanno  par te  l’assessor e
regionale  e  gli  assesso ri  provinciali  al  turismo;

Per  quanto  concer n e  il  titolo  IV  (Disposizioni  in  mate ria  di  servizi  pubblici  locali),  capo  I
(Disposizioni  in  mate ria  di  ATO per  la  gestione  del  servizio  idrico  integra to  e  dei  rifiuti):

15.  Si  dispone  una  riforma  organica  della  gestione  del  servizio  idrico  integra to  e  dei  rifiuti,  da
realizzar si  con  propos t a  della  Giunta  regionale  da  presen ta r e  al  Consiglio  entro  il  30  giugno
2011,  preveden do  altresì  disposizioni  che  garant iscano  una  gestione  commissa r iale  nel  caso  in
le  cui  autorità  di  ambito  non  provvedano  agli  adempime n t i  dovuti;

16.  l’incer tezza  del  quadro  normativo  nazionale  di  riferimen to  non  rende  possibile  avviare  oggi
il processo  di  riforma,  che  deve  invece  muoversi  su  linee  certe  e  condivise,  pertan to  occorre  che
la  Regione  assuma  le  funzioni  delle  ATO,  in  via  transi toria  e  a  decor re r e  dal  1°  gennaio  2011,
eserci tan dole  att rave rso  commissa r i  istituzionali  regionali;

17.  oltre  a  disciplina re  l’allocazione  provvisoria  delle  funzioni  delle  ATO e  a  detta r e  disposizioni
per  assicura r e  il  completa m e n t o  degli  affidamen t i  dei  servizi  in  conformità  alla  normativa
statale  e  regionale,  la  presen te  legge  anticipa  uno  dei  capisaldi  della  futura  riforma  organica
istituendo  un  unico  ambito  terri toriale  ottimale  di  livello  regionale  per  il  servizio  idrico
integra to,  in  modo  da  garan ti r e,  attr ave rso  la  riduzione  del  numero  degli  ambiti  terri toriali
ottimali  ed  il  successivo  processo  di  aggreg azione  dei  sogget t i  gestori,  maggiori  economie  di
scala  e  quindi  maggior  efficacia  ed  efficienza  del  sistema;

Per  quanto  concer n e  il  titolo  IV,  capo  II  (Disposizioni  in  mate ria  di  traspor to  pubblico  locale.
Modifiche  alla  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  “Norme  per  il traspor to  pubblico  locale”):
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18.  Occorre  procede r e  alla  riforma  del  traspor to  pubblico  locale  volta  ad  aumen ta r e  l’efficienza
e  l’efficacia  del  sistem a  attraverso  la  previsione  dell’ambito  terri toriale  ottimale  unico  di  livello
regionale,  nonché  attr ave rso  l’individuazione  e  l’incentivazione  di  un  nuovo  modello  di  governo
del  sistema ,  che,  garan ten d o  la  par tecipazione  dei  vari  livelli  istituzionali,  realizzi  la  massima
semplificazione  delle  procedur e ,  e  pervenga ,  a  parti re  dall’anno  2012,  ad  un  unico  sogge t to
gestore  in  grado  di  garant i r e  maggiori  economie  di  scala  e  quindi  l’ottimizzazione  delle  risorse;

19.  in  attesa  della  messa  a  regime  della  riforma  del  traspor to  pubblico  locale,  è  necessa r io
definire  la  disciplina  transito ria  da  applica re  nell’anno  2011,  stabilendo  i  tagli  delle  risorse
consegu en t i  alla  manovra  finanziaria  nazionale  e  le  modali tà  di  attuazione  degli  stessi,  nonché
attivando,  da  subito,  azioni  volte  ad  ottimizzare  l’efficacia  e  l’efficienza  del  servizio;  

20.  al  fine  di  garan t i r e  la  razionalizzazione  della  spesa  e  dei  servizi,  è  necessa r io  stabilire  che  le
risorse  da  destina r e  al  traspor to  pubblico  locale  siano  att ribui te ,  a  regime,  sulla  base  di  costi  e
ricavi  standa r d  per  le  varie  tipologie  di  rete,  superan d o  ogni  riferimen to  alla  spesa  storica  e
garan ten d o  la  massima  integrazione  delle  diverse  modalità  di  traspor to;  

21.  è  necessa r io  procede r e  ai  necessa r i  adegua m e n t i  della  l.r.  42/98,  al  fine  di  rende rla
coeren te  con  la  disciplina  di  riforma;

Per  quanto  concern e  il titolo  V (Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azion e  regionale):

22.  La  proroga  dei  piani  e  progra m mi  vigenti  fino  alla  fine  dell’anno  prossimo  consen te  alla
Giunta  regionale  un  tempo  più  congruo  per  l'elabor azione  delle  nuove  politiche  regionali  a
segui to  dell'avvio  della  nuova  legislatur a .  La  scadenza  del  31  dicembr e  2011  consent i rà  infat ti
di  raccord a r e  i  nuovi  piani  con  le  previsioni  finanzia rie  2012- 2014  e  quindi  con  le  risorse
finanzia rie  che  abbiano  una  proiezione  per  l’intera  legisla tu r a  2010- 2015;

23.  per  quanto  concern e  la  “Program m a zion e  regionale  agricolo- forestale”,  al  fine  di  portar e  a
termine  il  processo  di  unificazione  della  progra m m azione  del  settore ,  iniziato  con  la  legge
regionale  24  gennaio  2006,  n.  1  (Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  mate ria  di  agricoltu r a  e
di  sviluppo  rurale),  è  necessa rio  ricondur r e  anche  il  piano  forestale  e  il  piano  della  pesca
dilettan t is t ica  nell’ambito  del  piano  agricolo  regionale  (PAR)  che,  alla  luce  dei  nuovi  contenu t i ,
viene  denomina to  “Piano  regionale  agricolo  forestale  (PRAF).  A  tal  fine  si  interviene
modificando  la  legge  1/2006  e  gli  articoli  relativi  alla  progra m m azion e  e  alla  norma  finanziaria
della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana)  e  della  legge
regionale  3  gennaio  2005,  n.  7  (Gestione  delle  risorse  ittiche  e  regolame n t azione  della  pesca
nelle  acque  interne);

Per  quanto  concern e  il  titolo  VI  (Disposizioni  per  il  sostegno  all’esercizio  associa to  di  funzioni
degli  enti  locali  e  per  la  definizione  dei  rappor ti  tra  enti):

24.  Il  d.l.  78/2010  ha  stabilito  l’obbligato rie t à  dell’esercizio  associa to  di  funzioni  fondame nt a li
comunali  per  i  comuni  al  di  sotto  di  una  certa  soglia  di  abitan t i.  Poiché  le  unioni  di  comuni
appaiono  più  idonee  all’ese rcizio  associa to  di  funzioni  fondamen t a li,  è  oppor tuno  destina r e  le
risorse  regionali  in  favore  dell’associazionismo  per  l’anno  2011  alle  sole  unioni  di  comuni,  in
modo  da  sostene r e  il  processo  che  dovrà  porta r e  all’adempim en to  degli  obblighi  posti  dalla
legge  statale  in  capo  ai  comuni,  privilegiando  la  forma  associa tiva  che  offre  maggiori  garanzie
in  tal  senso;

25.  in  funzione  di  coordinam e n to  e  in  stre t t a  correlazione  della  disciplina  introdot t a  sono
appor t a t e  modifiche  testuali  alla  l.r.  37/2008,  è  stabilita  una  disciplina  transi toria  per  la
concessione  di  finanziamen t i  agli  enti  montani,  e  si  fornisce  un’inter p r e t az ione  autentica  delle
disposizioni  di  cui  all’articolo  8,  comma  4,  letter a  c),  numero  1,  della  legge  regionale  16  agosto
2001,  n.  40  (Disposizioni  in  mate ria  di  riordino  terri toriale  e  di  incentivazione  delle  forme
associa tive  di  comuni)  dell’ar ticolo  11,  commi  5  e  5  bis,  dell’ar ticolo  14,  commi  9  e  13,  e
dell’ar ticolo  16,  comma  1,  lettera  d),  della  l.r.  37/2008;
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Per  quanto  concer n e  il titolo  VII  (Disposizioni  diverse) ,  capo  I (Disposizioni  in  mate ria  di   servizi
sociali  e  istruzione):   

26.  Ai fini  dell’accesso  ai  servizi  sociali  ed  alle  prest azioni  in  mate ria  di  istruzione  per  i  quali
rilevano  le  condizioni  economiche  dei  destina t a ri ,  è  opportuno  adot ta r e  meccanismi  corre t t ivi
che  consenta no  di  eliminare ,  o  quantom e n o  ridur re ,  le  incongru enze  evidenzia t e  dalla  prassi
applica tiva,  senza  però  scalfire  i  trat ti  fondame nt a li  dell’istitu to  ISEE,  considera n d o  il  reddito
effettivamen t e  disponibile  del  nucleo  familiare  e  valutando  in  modo  differenzia to  la  situazione
patrimoniale  dello  stesso;

27.  è  necessa r io  preveder e  un  sistem a  di  riduzioni  tariffarie  param e t r a t e  in  base  alla
composizione  ed  alle  cara t te r i s t iche  del  nucleo  familiare ;

28.  con  riferimen to  ai  servizi  sociali  viene  inoltre  specificamen te  consider a t a  la  situazione  dei
sogget t i  porta tori  di  disabilità  grave,  che  in  ragione  di  tale  specifica  condizione  sono  esenta t i
dalla  presen tazione  della  dichiarazione  ISEE  ai  fini  dell’accesso  agli  interven t i  di  sostegno;
 
Per  quanto  concer n e  il titolo  VII,  capo  V (Disposizioni  in  mate ria  di  finanza  etica):

29.  Si  intende  promuove r e  presso  il  sistema  bancar io  significa tive  iniziative  di  finanza  etica,
volte  in  particolar e  a  potenzia re  ed  innovare  il microcredi to  a  favore  di  iniziative  impren di toriali
e  professionali  di  giovani  tra  i  20  ed  i  35  anni,  con  estensione  a  persone  fino  a  50  anni  che
hanno  perso  il lavoro;

Per  quanto  concer n e  il titolo  VII,  capo  VI (Ulteriori  disposizioni):

30.  Al  fine  di  ottener e  effet ti  calmieran t i  sulle  tariffe  degli  uten ti  anche  nell’ottica  di  una
uniformazione  delle  stesse  a  livello  di  ambito  terri toriale  ottimale,  è  necessa r io  prevede r e  la
possibilità  di  eroga re  contribut i  che  consent ano  di  rimodula r e  operazioni  di  finanziame n to
relative  ad  investimen t i  già  realizzati;

31.  al  fine  di  garan ti r e  la  coerenza  dei  proget t i  delle  opere  tramviarie  e  funiviarie  di
competenza  comunale  agli  atti  della  program m azione  provinciale  e  regionale,  si  rende
necessa r io  prevede r e  l’acquisizione  da  parte  del  comune,  in  sede  di  approvazione  degli  stessi
proge t t i ,  del  relativo  pare re  della  provincia  e  della  Regione;  nel  caso  in  cui  la  Regione  debba
procede r e  alla  erogazione  di  contribut i ,  anche  di  derivazione  nazionale  e  comunita ria ,  è
opportuno  che  tale  parer e  abbia  efficacia  vincolante ;

32.  dato  il  cara t te r e  di  forte  stra tegici tà  che  le  par tecipazioni  della  Regione  Toscana  in
Alatoscana  S.p.A.  rivestono  ai  fini  dell'integ r azione  dell'inte ro  sistema  aeropor t u al e  toscano  ed
essendo  stato  accer t a to  un  disavanzo  destina to  ad  aumen t a r e  nel  bilancio  di  detta  società,  si
ritiene,  al  fine  di  evitare  la  liquidazione  della  stessa,  di  procede r e  ad  un’operazione  di
ricapitalizzazione  in  misura  proporzionale  alla  partecipazione;

33.  e’  necessa rio  modificare  l’articolo  9  della  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  (Norme
in  mate ria  di  sostegno  all’innovazione  delle  attività  professionali  intellet tu ali)  per  un  utilizzo  più
efficace  del  fondo  di  rotazione  a  sostegno  dello  sviluppo  del  mondo  professionale,  senza
modificare  gli  stanziamen t i  attualmen t e  previs ti,  ma  intervene n do  solo  sui  criteri  di  ripar to;

34.  si  ritiene  necessa r io  proroga r e  di  un  anno  il  termine  di  presen tazione  della  denuncia  di
inizio  attività  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.
24  (Misure  urgen t i  e  straor dina r ie  volte  al  rilancio  dell’economia  e  alla  riqualificazione  del
patrimonio  edilizio  esisten t e)  attualmen te  fissato  al  31  dicembr e  2010,  al  fine  di  continua r e  a
persegui re  le  finalità  della  legge  volte  al  rilancio   dell’economia  e  alla  riqualificazione  del
patrimonio  edilizio  esisten t e ;

35.  in  occasione  della  sudde t t a  proroga,  si  ritiene  inoltre  opportuno  introdur r e  alcune  modifiche
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al  testo  vigente  della  l.r.  24/2009  al  fine  di  render e   più  chiare  alcune  disposizioni  e  consen ti rn e
un’applicazione  più  agevole,  anche  alla  luce  dell’esper ienza  applica tiva  intercorsa ;  

Per  quanto  concern e  il titolo  VII,  capo  VII (Disposizioni  finali):

36.  Si  dispone  l’immediat a  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  in  consider azione  dell’urgenza
di  assicur a r e  l’opera t ività  delle  sue  disposizioni  a  far  data  dal  1°  gennaio  2011;  

Approva  la  presen te  legge

 TITOLO  I
 Misure  per  la  realizzazione  degli  obiett ivi  di  finanza  pubblica  

 CAPO  I
 Riduz i o n e  dei  cos t i  di  funz io n a m e n t o  del la  Regio n e  

 Art.  1
 Riduzione  dei  costi  di  funziona m e n to  della  Regione  

 1.  In  applicazione  della  disposizione  di  cui  all’ articolo  6  del  decre to  legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure
urgen t i  in  mater ia  di  stabilizzazione  finanziar ia  e  di  competi t ività  economica)  conver ti to  in  legge,  con
modificazioni,  dall' articolo  1,  comma  1,  della  legge  30  luglio  2010,  n.  122 ,  la  Giunta  regionale ,  sulla  base
delle  spese  risultan t i  dal  rendiconto  per  l’anno  2009,  dete rmina  con  proprio  atto  l’ammonta r e  complessivo
della  riduzione  delle  proprie  spese  di  funzioname n to  indicate  dal  cita to  articolo  6.  Tale  ammonta r e  è
assicura to  dalla  Giunta  regionale  anche  mediante  una  modulazione  delle  percen tu a l i  di  risparmio  in
misura  diversa  rispet to  a  quanto  disposto  dall’ articolo  6  del  d.l.  78/2010 .  (32 )

 2.  Il  Consiglio  regionale  concorre  all’attuazione  dei  principi  di  cui  all’ articolo  6  del  d.l.  78/2010 ,
conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  l.  122/2010 , mediante  la  riduzione  delle  spese  dete rmina t a  nel  proprio
bilancio,  che  costituisce  una  spesa  obbligatoria  del  bilancio  della  Regione,  nonché  ai  sensi  della  legge
regionale  29  dicembr e  2010,  n.  64  (Concorso  del  Consiglio  regionale  all’attuazione  dei  principi  di
razionalizzazione  della  spesa).  

 3.  A decorr e r e  dall’anno  2011,  la  Regione  può  avvale rsi  di  personale  a  tempo  dete rmina to  o  con  contra t t i
di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva,  relativamen t e  alle  tipologie  ricompres e  nella  disposizione  di
cui  all’articolo  9,  comma  28,  del  d.l.  78/2010  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  l.  122/2010 , nel  limite  del
50  per  cento  della  spesa  sostenu t a  per  le  stesse  finalità  nell’anno  2009,  fatta  salva  l'applicazione  di  quanto
previs to  dal  medesimo  articolo  9,  comma  28,  settimo  e  ottavo  periodo,  del  d.l.  78/2010 (11 3 )  Sono  fatti
salvi  gli  effet ti  dei  contra t t i  già  in  essere  alla  data  del  1°  gennaio  2011.  

 4.  Per  gli  enti  dipende n t i  della  Regione  e  per  le  aziende  sanita rie  la  misura  di  contenimen t o  della  spesa  di
cui  al  comma  3  si  intende  assolta  nell'ambi to  della  riduzione  complessiva  della  spesa  di  personale  di  cui
all' articolo  2,  comma  4,  della  legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  77  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2014).
(111 )

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  agli  ent i  dip e n d e n t i  del la  Regio n e  

  Art.  2
 Concorso  degli  enti  dipenden t i  agli  obiet tivi  del  patto  di  stabilità  interno  

 1.  Gli  enti  dipenden t i  di  cui  all’articolo  50  dello  Statu to  concorrono  alla  realizzazione  degli  obiet tivi  del
pat to  di  stabilità  interno  att rave r so:  

a)  contenime n to  dei  costi  di  funzionam e n to  della  stru t tu r a ;  
b)  raggiungime n to  del  pareggio  di  bilancio  negli  enti  che  adot tano  la  contabili tà  economica;  
c)  raggiungim en to  del  pareggio  della  gestione  di  competenza  negli  enti  che  adot tano  la  contabili tà

finanzia r ia .  

 2.  Ai fini  degli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  può  impar t i r e  con  propria  deliberazione
specifici  indirizzi.  (78 )

 3.  La  verifica  di  coerenza  con  gli  obiettivi  del  patto  di  stabilità  è  effet tua t a  con  l’approvazione  del  bilancio
prevent ivo.  

 4.  La  valutazione  del  rispe t to  degli  obiet tivi  è  effet tua t a  in  occasione  dell’approvazione  del  bilancio  di
esercizio  o del  rendiconto,  secondo  quanto  dispos to  dall’articolo  4.  

 5.   Per  il  triennio  2011  – 2013  l’obiet tivo  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  è  persegui to  mediante  l’adozione
delle  seguen t i  misure,  avendo  a  riferimen to  la  spesa  sostenu ta  nell’esercizio  2010:  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  29/1 2 / 2 0 1 6



Bilancio  - leggi  finanzia rie  l.r.  65/2010 8

a)  riduzione  del  5  per  cento  della  spesa  per  il personale;  
b)  riduzione  del  50  per  cento  della  spesa  per  formazione  del  personale;  
c)  riduzione  dell’80  per  cento  delle  spese  per  relazioni  pubbliche,  convegni,  mostr e ,  pubblicità  e  di

rappre se n t a nz a ;  
d)  massima  riduzione  delle  sedi  in  locazione,  da  realizzare  con  il preferenziale  utilizzo  del  patrimonio

immobiliare  regionale  e  di  eventuali  disponibili tà  immobiliari  di  altri  enti;  
e)  massimo  ricorso  ai  contra t t i  apert i  per  l’acquisto  di  forniture  e  servizi  di  cui  all’  articolo  53  della

legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni
sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro).  

 5  bis.  Qualora  non  sia  possibile  procede r e  alla  riduzione  di  cui  al  comma  5,  lette r a  a),  è  ammessa  la
riduzione  delle  spese  generali  dell’ente  nella  misura  del  5  per  cento  rispet to  alla  spesa  sostenu t a
nell’anno  2010  per  analoghe  finalità.  (33)  

 5  ter.   Nel  caso  di  manca to  raggiungim en to  degli  obiet tivi  di  cui  ai  commi  5  o  5  bis,  l’organo  di
amminist r azione,  nell’ambito  della  relazione  al  bilancio  di  esercizio,  ne  illustra  det taglia ta m e n t e  le
motivazioni  ed  indica  le  misure  che  intende  adot ta r e  per  recupe r a r e  tale  scostame n to  nell’anno
successivo  a  quello  in  cui  si  è  manifes ta to.  (79)  

 Art.  3
 Riduzione  dei  contributi  regionali  per  spese  di  funziona m e n t o  

 1.  Ai fini  del  concorso  degli  enti  dipende n t i  alla  realizzazione  degli  obiet tivi  di  contenime n to  della  spesa
pubblica  di  cui  al  d.l.  78/2010 ,  nonché  ai  fini  del  concorso  degli  stessi  enti  agli  obiettivi  del  patto  di
stabilità  interno,  per  il  triennio  2011  –  2013  i  contribu t i  regionali  in  conto  esercizio  per  spese  di
funzioname n to  sono  ridot ti  del  5  per  cento  rispet to  a  quanto  att ribui to  nell’anno  2010.  

 Art.  4
 Disposizioni  per  la  redazione  dei  bilanci   (80 )

 1.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  giunge r e  ad  una  tendenziale  armonizzazione  dei  bilanci  preventivi  e  di
esercizio  degli  enti  dipende n t i ,  approva  apposi te  diret t ive  riguard a n t i  i documen t i  obbligatori  che  devono
costituire  l’informa tiva  di  bilancio  nonché  le  modalità  uniformi  di  redazione  e  di  valutazione.  Ove
necessa r io  gli  enti  destina t a r i  adegua no  i propri  regolame n t i  interni  di  contabilità  a  tali  diret t ive.

2.  Ai fini  del  comma  1,  costituiscono  requisi ti  minimi  ai  fini  della  redazione  dei  bilanci:  
a)  la  predisposizione  di  un  bilancio  prevent ivo  economico  con  proiezione  triennale;  
b)  la  predisposizione  di  un  piano  triennale  degli  investimen ti ,  delle  relative  fonti  di  finanziamen to  e

una  rappre s e n t az ione  a  consunt ivo  del  corrispond e n t e  stato  di  avanzam e n to;  
c)  la  predisposizione  da  parte  dell’organo  di  amminis t r azione  di  una  relazione  di  accompa g n a m e n t o

al  bilancio  preventivo  ed  al  bilancio  di  esercizio  che  illustri,  tra  l’altro:  

1.  i collegam e n t i  tra  le  attività  progra m m a t e  nell'ese rcizio  e  le  previsioni  economiche  contenu t e
nel  bilancio  e,  a  consun tivo,  tra  le  attività  realizzate  nell’esercizio  ed  i  valori  economici  e
patrimoniali  contenu t i  nel  bilancio  di  esercizio;  

2.  le  scelte  metodologiche  adot ta t e  per  la  stima  dei  costi  relativi  alle  attività  da  realizzare  a
favore  della  Regione  ed  a  favore  di  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati  e  la  corrispond en t e
rappres e n t azione  dei  costi  sostenu t i  a  consunt ivo;  

3.  le  misure  individua te  in  attuazione  dell’articolo  2,  i  risulta ti  raggiun ti  in  termini  di
contenime n to  dei  costi  di  funzionam e n to  e  di  miglioram e n to  dell’efficienza  nella  gestione;  

4.  nel  caso  di  risulta to  di  esercizio  nega tivo,  le  misure  per  il  raggiungime n to  del  pareggio  di
bilancio.  

3.  Con  le  diret t ive  di  cui  al  comma  1  sono  inoltre  individua t i  a  carico  degli  enti  dipenden t i  specifici
obblighi  informa tivi  infrannuali,  compresa  la  predisposizione  in  corso  d’anno  di  almeno  un  bilancio  pre-
consunt ivo.  

4.  Qualora  nel  corso  dell’anno  le  attività  degli  enti  dipenden t i  vengano  integra t e  o  modificate  con  nuove
attività,  l’assegnazione  di  ulteriori  finanziame n t i  a  carico  del  bilancio  regionale  è  approva ta  dalla  Giunta
regionale  sulla  base  di  una  relazione  predispos t a  dall’organo  di  amminis t r azione  contene n t e  l’indicazione
degli  effet ti  che  tali  nuove  attività  producono  sull’equilibrio  economico  e  patrimoniale  dell’ente
rapprese n t a to  nel  bilancio  prevent ivo  e  nel  piano  degli  investimen ti .  

 Art.  5
 Sistem a  di  contabilità  analitica  

 1.  A decorr e r e  dall’esercizio  2012  gli  enti  dipenden t i  che  adot tano  una  contabilità  economica  provvedono
a  dotarsi  di  un  sistem a  di  contabilit à  analitica  che  perme t t a  di  conosce re  in  det taglio  i costi  delle  attività
effet tua t e .  In  par ticola r e  il sistema  deve  evidenzia r e  i costi  di  funzionam e n to  dell’ente ,  dete rmina t i  in  base
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alla  quantificazione  fisica  e  moneta r ia  delle  risorse  umane  e  strumen t a li  necessa r i e  per  l’esercizio  delle
attività  svolte  a  favore  della  Regione.  

1  bis.  La  Giunta  regionale,  nell’ambito  delle  diret t ive  di  cui  all’articolo  4,  individua  le  informazioni
derivant i  dal  sistema  di  contabili tà  analitica  che  gli  enti  dipende n t i  sono  tenuti  a  comunica re  ai  fini
dell’at tività  di  indirizzo,  coordinam e n t o  e  controllo  della  Regione.  (81 )  

 Art.  6
 Modalità  di  quantificazione  delle  risorse  per  funziona m e n t o  

 1.  A decorr e r e  dall’esercizio  2014  le  risorse  regionali  trasfe r i te  per  il  funzioname n to  degli  enti  sono
quantificat e  in  relazione  ai  costi  dete r mina t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  5.  

 2.  Le  risorse  finanzia rie  rese  disponibili  dagli  altri  sogge t ti  pubblici  e  dai  sogget ti  privati  devono  coprire  i
costi  diret t i  ed  una  parte  dei  costi  indiret t i  delle  attività  e  dei  servizi  eroga ti  a  tali  sogge t t i .  

 3.  Abrogato.  (82)  

 Art.  7
 Destinazione  dell’utile  d’esercizio   (83 )

 1.  Abrogato.  (84)

 2.  Abrogato.  (84)

 3.  Abrogato.  (84)

 4.  Qualora  il  bilancio  degli  enti  dipende n t i  che  adot tano  la  contabilità  economica  evidenzi  un  utile  di
esercizio,  la  relativa  destinazione  è  effettua t a  a  segui to  dell’analisi  delle  cause  che  lo  hanno  dete r mina to,
applicando  gli  indirizzi  impar t i ti  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione ,  anche  in  deroga  a  norme  di
legge  che,  per  dete rmina t i  enti  dipende n t i ,  prevedono  in  via  generale  la  destinazione  dell’eventu al e  utile
di  esercizio  risultan t e  dal  bilancio.  

 5.  Per  gli  enti  dipende n t i  che  svolgono  funzioni  di  consulenza  sia  per  la  Giunta  che  per  il  Consiglio,  gli
indirizzi  per  la  destinazione  dell’utile  di  esercizio  di  cui  al  comma  4  sono  approva ti  dal  Consiglio  regionale
su  propost a  della  Giunta  regionale .

 6.  Abrogato.  (84)

 Art.  8
 Indirizzi  per  il ricorso  ad  operazioni  finanziarie  e  patrimoniali  

 1.  Le  operazioni  di  indebitam e n to  degli  enti  dipenden t i  sono  preventivame n t e  autorizza t e  dalla  Giunta
regionale ,  che  ne  valuta  la  sostenibilità  finanzia ria  nonché  la  congrui t à  tra  tipologia  dell’inves timen to  da
realizzare  e  dura ta  del  finanziam en to  da  assumer e .  

 2.  Gli  enti  dipenden t i  non  possono  effet tua r e  operazioni  in  derivati  finanzia ri .  

 3.  Al fine  di  valuta rne  i potenziali  effet ti  sul  bilancio  regionale  sono  sogget t e  a  prevent iva  autorizzazione
della  Giunta  regionale  le  seguen t i  operazioni:  

a)  operazioni  di  finanza  di  proge t to  quali  il project  financing;  
b)  operazioni  di  assunzione  di  par tecipazioni  in  società;  
c)  atti  di  gestione  straordina ri a  del  patrimonio.  

 4.  La  Giunta  regionale  può  individua re  con  apposita  deliberazione  ulteriori  operazioni  finanzia r ie  o
straordina r ie  da  sottopor r e  alla  propria  autorizzazione  preventiva.  

 Art.  9
 Limiti  all’assunzione  di  personale  per  l’anno  2011  

 1.  Per  l’anno  2011  gli  enti  dipenden t i  possono  procede r e ,  previo  effettivo  svolgimento  delle  procedur e  di
mobilità,  ad  assunzioni  di  personale  a  tempo  indete r mina to  nel  limite  di  un  contingen t e  di  personale
complessivam en t e  corrispond e n t e  ad  una  spesa  pari  al  20  per  cento  di  quella  relativa  al  personale  cessa to
nell'anno  preceden t e .  

1  bis.  Ai fini  del  rispe t to  del  limite  di  cui  all’ articolo  76,  comma  7,  del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.
112  (Disposizioni  urgen t i  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  competi t ività,  la  stabilizzazione
della  finanza  pubblica  e  la  perequazione  tributa ri a)  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto
2008,  n.  133 ,  sono  valutate  la  somma  delle  spese  di  personale  e  la  somma  delle  spese  corren t i  della
Regione,  degli  enti  dipenden t i  e  delle  società  in  house  (85 )  nel  loro  complesso.  (34)  

1  ter.  Il  rispet to  del  rappor to  tra  spese  di  personale  e  spese  corren t i  di  cui  al  comma  1  bis,  è  cer tificato
dalla  direzione  genera le  della  Regione  competen t e  in  mater ia  di  bilancio,  con  riferimen to  agli  ultimi
bilanci  consunt ivi  approva ti .  (34)  

 Art.  10
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 Abrogazioni  

 1.  La  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  24  (Misura  per  la  realizzazione  degli  obiettivi  di  finanza  pubblica
da  parte  degli  enti  e  degli  organismi  dipenden t i) ,  è  abroga t a .  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  alle  soci e t à  par t e c i p a t e  

 Art.  11
 Riduzione  dei  compens i  degli  organi  amminis trativi  

 1.  Per  il  triennio  2011  – 2013  sono  ridot ti  del  10  per  cento  i compensi  dete rmina t i  ai  sensi  degli  articoli
19,  20  e  21  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione  regionale  a  società,
associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’articolo  51,  comma  1  dello  Statu to.
Norme  in  mate ria  di  componen ti  degli  organi  amminist r a t ivi  delle  società  a  par tecipazione  regionale),
spet t an t i  agli  organi  amminist r a t ivi  comunqu e  denomina t i  di  società  totalmen t e  par tecipa t e  dalla  Regione,
di  società  par tecipa t e  totalmen te  da  Regione  ed  enti  locali  e  di  società  miste  nelle  quali  la  Regione  detiene
la  maggior  quota  di  partecipazione .  

1  bis.  La  riduzione  di  cui  al  comma  1,  si  applica  altresì  al  compenso  dell'amminis t r a to r e  unico  della
società  Sviluppo  Toscana  spa  di  cui  all' articolo  6,  comma  3,  della  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28
(Acquisizione  della  par tecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasformazione
nella  società  Sviluppo  Toscana  spa).  (26)  

 2.  Le  società  par tecipa t e  sono  tenute  ad  adot ta r e  i  provvedimen t i  necessa r i  per  dare  immedia t a
attuazione  alla  disposizione  di  cui  al  comma  1,  senza  attende r e  la  scadenza  del  manda to  dei  rispe t tivi
organi.  

 3.  All’amminist r a to re  che  svolge  anche  le  funzioni  di  diret tor e  della  società  spet ta  un  unico  compenso.  

 4.  Sono  escluse  dall’applicazione  delle  present i  disposizioni  le  società  quota te  in  borsa.  

Art.  11  bis
 Disposizioni  per  la  redazione  dei  bilanci  ed  obblighi  informativi  delle  società  in  house  (86 )  

1.  Alle  società  in  house  della  Regione  si  applicano  le  norme  e  le  diret t ive  stabilite  per  gli  enti  dipenden t i
dagli  articoli  4  e  5.  

  CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  agli  ent i  e  alle  azi en d e  del  serv i z i o  sani t a r i o  regi o n a l e  

 Art.  12
 Misure  di  conteni m e n to  della  spesa  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanitario  regionale  

 1.  Gli  enti  e  le  aziende  del  servizio  sanita r io  regionale  adot tano  misure  volte  alla  riduzione  del  5  per  cento
delle  loro  spese  di  funzioname n to  rispe t to  al  corrispond e n t e  ammont a r e  dell’anno  2009.  

 2.  Oltre  alle  misure  di  riduzione  di  cui  al  comma  1,  per  l’anno  2011  gli  enti  e  le  aziende  del  servizio
sanitar io  regionale  procedono:  

a)  alla  riduzione  dell’80  per  cento  delle  spese  per  relazioni  pubbliche,  convegni,  mostr e ,  pubblicità  e
di  rappre se n t a nz a  rispet to  al  corrisponde n t e  ammonta r e  dell’anno  2009;  

b)  all’adozione  di  misure  per  il  contenime n to  della  spesa  per  il  personale  idonee  a  garan ti r e  che  la
spesa  stessa  non  superi  il  corrisponde n t e  ammonta r e  dell’anno  2006,  comprens ivo  dei  costi
contra t t u al i  di  compete nza  2006,  anche  se  eroga t i  negli  anni  successivi,  diminuito  dell’1,4  per
cento.  A tal  fine  si  conside ra  anche  la  spesa  per  il personale  con  rappor to  di  lavoro  a  termine .  Dalla
spesa  2006  sono  esclusi  gli  oneri  per  arre t r a t i  relativi  ad  anni  preceden t i ,  a  seguito  del  rinnovo  dei
contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro,  e  dalla  spesa  2011  gli  oneri  derivanti  dai  rinnovi  contr a t tu a li
intervenu t i  successivam en t e  al  2006.  (32)

 3.  Al fine  del  conseguim en to  dell’obiet tivo  di  risparmio  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  le  aziende  e  gli  enti
del  servizio  sanita r io  regionale  predispongono  per  l’anno  2011  un  piano  occupazionale  e  di  revisione  delle
consis tenze  di  personale  che,  ferma  restando  la  garanzia  dei  livelli  essenziali  di  assistenza,  assicuri:  

a)  dotazioni  di  personale  sanita rio  che  rispe t tino  proporzioni  adegua t e  tra  i  diversi  profili
professionali,  con  particola r e  attenzione  alle  professioni  infermieri s t iche  e  di  assistenza;  

b)  assunzioni  di  personale  amminist r a t ivo  effettua t e  utilizzando  come  param e t ro  di  riferimen to  le
disposizioni  in  mater ia  di  turnover  relative  alle  amminis t r azioni  dello  Stato;  

c)  ricorso  a  forme  di  lavoro  a  termine  solo  per  esigenze  tempora n e e  ed  eccezionali.  

 4.  La  Regione,  nell’ambito  delle  procedu r e  di  definizione  degli  obiet tivi  di  bilancio  ai  sensi  dell’ articolo  25
della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale),  può  rimodulare  il
limite  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  tenuto  conto  delle  politiche  già  attua t e  da  ciascuna  azienda  in  mater ia
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di  personale  a  par ti re  dall’anno  2006,  nonché  dell’esigenza  di  assicura re  i livelli  essenziali  di  assistenza.  

 Art.  13
 Potenzia m e n to  e  riorganizzazione  dei  servizi  

 1.  La  Regione  favorisce,  nell’ambito  del  piano  sanita rio  e  sociale  integra to ,  gli  investimen ti  per
l’innovazione  ed  il potenziam en to  dei  servizi  territo riali,  della  residenzialità  e  dell’assis tenza  domiciliare  e
procede  alla  riorganizzazione  dei  traspo r t i  sani ta ri  e  socio- sanita ri .  

 2.  Fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  1,  le  ulteriori  necessa r i e  iniziative  in  sede  contr a t tu a le  e
negoziale  sono  assunte  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  e,  comunqu e ,  non  oltre  la  spesa  2010.  

 Art.  14
 Disposizioni  in  materia  di  farmaci  e  dispositivi  medici  

 1.  La  prescr izione  di  farmaci  e  disposi tivi  medici,  sia  in  ambito  territo riale  sia  in  ambito  ospedalie ro,  deve
sempre  derivare  da  una  diagnosi  circostanzia t a ,  deve  essere  fondata  su  aggiorna t e  evidenze  scientifiche  e
deve  essere  orienta t a ,  a  parità  di  risulta to  terapeu t ico  atteso,  verso  un  uso  appropria to  delle  risorse.  

 2.  La  Giunta  regionale  adot ta  provvedimen ti  finalizzati  a:  
a)  tenere  costan te m e n t e  informati  i  medici  sulle  cara t t e r i s tiche  e  sui  costi  dei  trat tam e n t i  che

impiegano  farmaci  e  disposi tivi  medici  ;  
b)  individua re ,  dove  possibile,  i percorsi  assis tenziali  che  impiegano  farmaci  e  disposi tivi  medici  che

conducono  ad  una  sovrapponibili tà  dei  risulta t i  terape u t ici  attesi;  
c)  attivare  studi  per  la  valutazione  della  qualità  delle  cure  sanita r ie  e  per  definire  le  modalità  di

impiego  dei  farmaci  e  dei  dispositivi;  
d)  ridefinire  le  procedur e  relative  alla  sperimen t azione  clinica  per  una  riqualificazione  della  ricerca

scientifica;  
e)  definire ,  in  accordo  con  le  associazioni  sindacali  delle  farmacie  convenziona te ,  pubbliche  e  private ,

un  percorso  che  individui  ulteriori  modalità  per  l’erogazione  sul  territo rio  ai  propri  assisti ti  di
farmaci  e  disposi tivi  medici  acquista t i  diret t am e n t e  dal  servizio  sanita rio  regionale.  

 3.  Gli  enti  per  i  servizi  tecnico- amminis t r a t ivi  di  area  vasta  (ESTAV)  e  le  aziende  sanita r ie  adeguano  i
propri  prontua ri  terapeu t ici  e  attivano  le  procedu r e  di  acquis to  dei  medicinali  e  dei  dispositivi  medici  in
conformità  a  quanto  definito  dal  comma  2,  lette r a  b.  

 Art.  15
 Misure  a sostegno  di  interven t i  di  rinnovam e n t o  del  patrimonio  strut turale  e  strum e n tale  delle

aziende  sanitarie  

 1.  Al fine  di  sostene r e  il  rinnovam e n to  del  patrimonio  stru t tu r a le  e  strume n t a l e  delle  aziende  sanitar ie ,  è
autorizzat a  la  concessione  di  un  contribu to  complessivo  di  euro  250.000.000,00  per  l'anno  2011,  di  euro
320.000.000,00  per  l'anno  2012  e  di  euro  200.000.000,00  per  l'anno  2013.  (65 )

 2.  La  Giunta  regionale  individua  con  deliberazione ,  previo  parere  della  commissione  consiliare
compete n t e ,  che  lo  esprime  entro  tren ta  giorni  dal  ricevimento,  le  modalità  di  ripar to  tra  le  aziende
sanita rie  del  contribu to  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  nella  UPB  245  “Stru t tu r e  e  tecnologie
sanita rie  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2011  e  plurienna le  2011  – 2013.  

 Art.  16
 Fondo  per  anticipazione  alle  aziende  sanitarie  di  risorse  provenien t i  da  alienazioni  

 1.  Allo  scopo  di  accele r a r e  la  realizzazione  e  il  complet am e n to  del  patrimonio  stru t tu r al e  e  strume n t a l e
nel  settor e  sanita r io,  la  Regione  istituisce  per  gli  anni  2011,  2012  e  2013  un  fondo  per  l’erogazione  di
anticipazioni  fino  alla  concorre nz a  di  euro  150.000.000,00  annui.  

 2.  Possono  beneficiar e  degli  intervent i  di  cui  al  comma  1,  le  aziende  sanita r ie  che  hanno  attivato
procedur e  di  alienazione  di  par te  del  proprio  patrimonio  disponibile  finalizzate  alla  realizzazione  dei  nuovi
interven t i .  

 3.  I  sogget t i  di  cui  al  comma  2,  beneficia ri  degli  intervent i  del  fondo,  sono  tenuti  alla  resti tuzione  delle
somme  concesse  in  anticipazione ,  senza  alcun  onere  di  interes se ,  entro  il  termine  massimo  di  tren ta s ei
mesi  dalla  data  di  erogazione.  

 4.  In  caso  di  manca ta  resti tuzione  delle  somme  ai  sensi  del  comma  3,  la  Regione  provvede rà  a  trat t ene r e
gli  stessi  importi  da  erogazioni  dovute  ai  sogget ti  beneficia ri,  anche  relative  a  contribu t i  concessi  a
qualunqu e  titolo  dall’Unione  europea ,  dallo  Stato  o da  altri  enti.  

 5.  La  Giunta  regionale ,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  con  deliberazione ,
previa  comunicazione  alla  commissione  consiliare  competen t e ,  dete rmina:  

a)  i criteri ,  i termini  e  le  modalità  di  att ribuzione,  erogazione  e  rimborso  delle  anticipazioni;  
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b)  i casi,  i termini  e  le  modalità  per  la  revoca  ed  il recupe ro  delle  anticipazioni  concesse .  

 6.  La  Giunta  regionale  per  ciascuno  degli  anni  2011,  2012  e  2013  presen ta  annualme n t e  alla
commissione  consiliare  compete n t e  una  relazione  che  illustra  gli  interven t i  attua ti  tramite  il fondo.  

 7.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte,  con  contes tua le  pari  previsione  di  entra t a  e  di  spesa,
median te  lo  stanziamen to  iscrit to,  per  la  par te  entra t a ,  nella  UPB  461  "Riscossione  di  crediti"  e  per  la
spesa,  nella  UPB  245  "Strut tu r e  e  tecnologie  sanita r ie  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione
2011  e  plurienna le  2011  – 2013.  

 Art.  17
 Modifiche  all’articolo  19  della  l.r.  40/2005  

 1.  Dopo  la  letter a  h)  del  comma  2  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  40/2005  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ h  bis)  i  criteri  e  le  modalità  per  la  costituzione  di  società ,  intera m e n t e  par tecipa t e  dalle  aziende
sanitar ie ,  finalizzate  alla  realizzazione  delle  strut tu r e  ed  alla  valorizzazione  del  patrimonio
immobiliare;  ” (1)  

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  alle  fond a z i o n i  regio n a l i  

 Art.  18
 Disposizioni  relative  alle  fondazioni  regionali  

 1.  Fino  all’at tuazione  di  quanto  previsto  dall’ articolo  5  della  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21
(Testo  unico  delle  disposizioni  in  mater ia  di  beni,  istituti  e  attività  culturali),  i  contribu t i  per   le  spese  di
funzioname n to  delle  fondazioni  regionali  sono  ridot ti  del  15  per  cento  rispe t to  a  quanto  corrispos to
nell’anno  2010.  

 2.  A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2011  il  compenso  previs to  per  i  componen t i  degli  organi  di
amminist r azione  e  consultivi  delle  fondazioni  regionali,  esclusi  i  collegi  dei  revisori ,  è  sostitui to  da  un
gettone  di  presenza,  di  importo  non  superiore  a  euro  30,00,  ai  sensi  dell’ articolo  6,  comma  2,  del  d.l.
78/2010 .  Il  compenso  annuale  lordo,  omnicompr e n s ivo,  spet tan t e  al  Presiden te  del  Collegio  dei  revisori  e
ai  membri  del  Collegio  non  può  essere  superiore  rispe t tivam e n t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento
dell’indennit à  spet tan t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 3.  L’adegua m e n t o  al  disposto  del  comma  2  dei  compensi  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge  è  effettua to  dal  primo  rinnovo  degli  organi  successivo  al  1°  gennaio  2011.  

 CAPO  VI
 Ulter i o r i  dis p o s i z i o n i  di  at t ua z i o n e  del  d.l.  78/2 0 1 0  

 SEZIONE  I
 Disposizioni  relative  agli  organismi  collegiali  esisten ti  presso  la  Regione  

 Art.  19
 Disposizioni  relative  agli  organismi  collegiali  esisten t i  presso  la  Regione  

 1.  Entro  centoven t i  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  procede  alla
revisione,  a  fini  di  riordino  e  razionalizzazione,  del  censimen to  delle  commissioni,  dei  comita ti  e  degli
organismi  similari  esisten t i  nell’ambito  del  sistema  regionale ,  effettua to  con  propria  deliberazione  21
maggio  2007,  n.  346  ai  sensi  del  decre to- legge  4  luglio  2006,  n.  223  (Disposizioni  urgent i  per  il
rilancio  economico  e  sociale,  per  il  contenimen to  e  la  razionalizzazione  della  spesa  pubblica,  nonché
intervent i  in  mater ia  di  entra t e  e  di  contras to  all'evasione  fiscale)  conver t i to  con  modificazioni  in
legge  4  agosto  2006,  n.  248 ,  ed  effettua  altresì  il  censimen to  degli  organismi  a  composizione
monocra t ica .  (35 )

 2.  A seguito  della  revisione  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  adot ta  gli  atti  di  compete nz a  ai  fini
della  conferma,  soppressione  o  revisione  degli  organismi  medesimi  nonché  all’adegua m e n t o  degli
eventuali  compensi  ai  principi  di  cui  all’ articolo  6,  comma  1  e  3  del  d.l.  78/2010 . (36 )

 SEZIONE  II
 Disposizioni  relative  a  sogge t t i  privati  destina t a r i  di  contribut i  ordinari  da  par te  della  Regione  

 Art.  20
 Disposizioni  relative  a sogget t i  privati  destinatari  di  contributi  ordinari  da  parte  della  Regione  

 1.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2011  la  concessione  di  cont ribu ti  ordinari  alle  fondazioni  e  agli  altri
sogget t i  di  dirit to  privato,  con  esclusione  delle  società ,  è  subordina t a  alla  sostituzione  di  qualsiasi
indennit à  di  carica  per  i  compone n ti  degli  organi  di  amminist r azione  e  consul tivi,  esclusi  i  collegi  dei
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revisori,  con  un  gettone  di  presenza,  di  impor to  non  superiore  a  euro  30,00,  ai  sensi  dell’ articolo  6,  comma
2,  del  d.l.  78/2010 . 

 SEZIONE  II  bis
 Disposizioni  relative  al  rimborso  spese  per  i componen t i  degli  organi  amminis t r a tivi  nomina ti  ai
sensi  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e

di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  competenza  della  Regione).  (27)  

Art.  20  bis
 Disposizioni  relative  al  rimborso  spese  per  i compon en t i  degli  organi  amminis trativi  nominati

ai  sensi  della  l.r.  5/2008  (28)  

 1.  Ai  compone n ti  degli  organi  amminist ra t ivi  la  cui  nomina  è  di  compete nza  regionale  ai  sensi  della
legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli
organi  amminist ra t ivi  di  competenza  della  Regione),  per  i quali  la  norma tiva  regionale  di  riferimen to
stabilisce  il rimborso  delle  spese,  relative  agli  spostam e n t i  per  l’attività  istituzionale  dell’organo,  nella
misura  previs ta  per  i  dirigenti  regionali,  è  riconosciu to,  per  tali  spostam e n ti ,  anche  il  rimborso  per
l’utilizzo  del  mezzo  di  traspor to  privato,  in  misura  non  superiore  a  quanto  sarebb e  spet t a to  in  caso  di
utilizzo  del  mezzo  di  traspo r to  pubblico.  

 2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  il  costo  dell’utilizzo  del  mezzo  di  traspo r to  privato  è  calcolato  nella  misura
del  costo  di  un  quinto  di  un  litro  di  benzina  per  chilomet ro,  conside ra to  il  prezzo  medio  della  benzina
nel  primo  giorno  del  mese  in  cui  è  avvenuto  lo  spostam e n to .  

 3.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1,  si  applica  agli  spostam e n t i  effettua t i  dopo  l’entra t a  in  vigore  della
legge  regionale  21  marzo  2011,  n.  10  (Legge  di  manute nzione  dell’ordina m e n to  regionale  2011).  

 TITOLO  II
 Disposizioni  di  riordino  e  razionalizzazione  degli  enti  dipende n t i  e  delle  agenzie  regionali  

 CAPO  I
 Riorg a n i z z a z i o n e  del l e  at t i v i t à  di  ricer c a ,  spe r i m e n t a z i o n e  e  ges t i o n e

agri co l o f o r e s t a l e  

 Art.  21
 Riorganizzazione  delle  attività  di  ricerca,  sperimen ta zione  e  gestione  agricolofores tale  

  1.  Al  fine  di  riorganizzare  le  attività  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  settore  agricolo- forestale ,
l’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  settor e  agricolo- forestale  (ARSIA),  disciplinat a  dalla
legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  2  (Nuova  disciplina  dell’organizzazione  e  del  funzionam en to
dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  settore  agricolo  forestale  ARSIA),  è  soppress a  a
far  data  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  Le  funzioni  att ribui te  ad  ARSIA  dalla  l.r.  2/2009  sono  assegna te  alla  Regione,  che  subent r a  in  tutti  i
rappor t i  attivi  e  passivi  già  in  titolarit à  di  ARSIA e  ne  acquisisce  il patrimonio  mobiliare .  

 3.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge  il  personale  in  dotazione  organica  ad  ARSIA  è
assegn a to  alla  compete n t e  direzione  genera le  della  Giunta  regionale .  

 4.  Il  diret tor e  e  il  collegio  dei  revisori  di  ARSIA  restano  in  carica,  con  oneri  a  carico  della  Regione,  per  i
soli  adempimen t i  relativi  alla  redazione  del  bilancio  finale  di  esercizio  e  alla  ricognizione  del  patrimonio
mobiliare,  avvalendosi  del  personale  a  tal  fine  individua to  dalla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale  e  comunqu e  non  oltre  il termine  di  cui  al  comma  5.  

 5.  Il  bilancio  finale  di  esercizio  e  l’atto  di  ricognizione  di  cui  al  comma  4,  sono  trasmessi  alla  Giunta
regionale  entro  sessan ta  giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio  finanziar io  di  ARSIA  relativo  all’annuali tà
2010.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  il  bilancio  finale  di  esercizio  al  Consiglio  regionale  per
l’approvazione.  

 6.  Al trasfe rimen to  dei  beni  mobili  si  procede  mediante  verbali  di  consegna  sottoscr i t t i  dalle  par ti.  Tali
verbali  costituiscono  titolo  per  le  volture .  

 7.  A seguito  del  subent ro  della  Regione  nelle  funzioni  di  ARSIA  la  Giunta  regionale ,  entro  sessant a  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  definisce  con  deliberazione,  previa   comunicazione  alla
commissione  consiliare  competen t e ,  le  priorità  e  le  azioni  da  sviluppa re  nell’anno  2011,  sulla  base  della
verifica  della  compatibili tà  finanzia ria  degli  intervent i  ed  entro  il  30  aprile  2012  trasm et t e  alla  medesima
commissione  consiliare  una  relazione  sull’attività  svolta  in  attuazione  di  tale  deliberazione .  

 8.  Sono  comunqu e  salvagua r d a t e  e  fatte  ogge t to  di  specifica  proge t tua li tà  le  attività  legate  alla  tutela  del
germopla sm a ,  della  biodiversi tà ,  dei  prodot ti  tipici  e  delle  varietà  rare ,  e  la  rete  dei  coltivatori  custodi.  

 9.  Agli  oneri  di  cui  ai  commi  da  1  a  6,  stimati  in  euro  150.000,00  per  l’anno  2011,  si  fa  fronte  con  le
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risorse  iscrit te  nella  UPB  721  “Gestione  corren te  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2011.  

 Art.  22
 Norme  transitorie  in  materia  di  servizio  fitosanitario  

 1.  A decorr e r e  dal  1°  marzo  2011  le  funzioni  del  servizio  fitosani t a r io  regionale  sono  eserci ta t e  dalla
Regione,  che  si  avvale,  ai  sensi  dell’ articolo  29  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in
materia  di  organizzazione  e  ordiname n to  del  personale),  anche  di  personale  distacca to  dall’Agenzia
regionale  per  la  protezione  ambientale  (ARPAT)  ai  sensi  del  comma  2.  Fino  a  tale  data  le  funzioni  sono
eserci ta t e  da  ARPAT.  

 2.  Entro  il  termine  di  cui  al  comma  1,  l’ARPAT  distacca  a  tempo  pieno  presso  la  Regione  dieci  unità  di
personale  avente  la  qualifica  di  ispet tore  fitosani ta r io,  individua te  in  modo  da  garant i r e  lo  svolgimen to
adegua to  del  servizio  su  tutto  il terri to rio  regionale .  

 3.  Entro  il  15  febbraio  2011  la  Regione  e  l’ARPAT  definiscono  d’intesa  le  modalità  del  distacco  del
personale  di  cui  al  comma  2,  garante n do  il mantenime n to  del  trat ta m e n to  economico  relativo  alle  funzioni
svolte.  L’intesa  definisce  inoltre  ogni  altro  aspe t to  necessa r io  al  trasfe rimen to  del  servizio.  

 4.  Il  distacco  del  personale  di  cui  al  comma  2,  è  dispos to  per  il tempo  necessa r io  alla  riorganizzazione  del
servizio  fitosani ta r io  regionale  e  comunque  non  oltre  il 31  dicembr e  2011.  

 5.  La  tariffa  fitosani ta r ia  continua  ad  essere  incamer a t a  dall’ARPAT  per  tutta  la  dura ta  del  distacco  del
personale  di  cui  al  comma  2.  Al termine  del  distacco  la  tariffa  fitosani ta r i a  è  incamer a t a  dalla  Regione.  

  Art.  23
 Abrogazione  della  l.r.  2/2009  

 1.  La  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  2  (Nuova  disciplina  dell’organizzazione  e  del  funzioname n to
dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  settor e  agricolo  forestale  ARSIA),  è  abroga ta .  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  per  la  ges t i o n e  del  parco  stal lo n i  di  prop r i e t à  regio n a l e  

 Art.  24
 Disposizioni  transitorie  per  la  gestione  del  parco  stalloni  di  proprietà  regionale  

 1.  Nelle  more  della  riorganizzazione  delle  gestioni  agro- forestali  la  Giunta  regionale  affida  all’Ente  parco
regionale  di  Migliarino,  San  Rossore,  Massaciuccoli  la  gestione  degli  stalloni  di  proprie tà  regionale,  previa
stipula  di  apposita  convenzione.  

 2.  A segui to  della  stipula  della  convenzione  di  cui  al  comma  1,  il  personale  regionale  prepos to  allo
svolgimen to  delle  funzioni  di  gestione  del  parco  stalloni  è  distacca to ,  per  un  periodo  comunque  non
superiore  a  due  anni,  presso  l’Ente  parco.  

 CAPO  III
 Ade g u a m e n t o  del le  legg i  ist i t u t i v e  di  en t i  e  agen z i e  regio n a l i  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  24  (Istituzione  degli  enti  parco  per  la

gestione  dei  parchi  regionali  della  Marem m a  e  di  Migliarino,  San  Rossore,  Massaciuccoli.
Soppres sione  dei  relativi  consorzi)  

 Art.  25
 Sosti tu zione  dell’  articolo  11  della  l.r.  24/1994  (2)  (11 2 )

 Abroga to.  

 Art.  26
 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  24/1994  (2)  (112 )  

 Abroga to.  

SEZIONE  I bis
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell’Azienda  Regionale

Agricola  di  Alberese)  (37)

Art.  26  bis
 Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  83/1995  (38 )

 1.  Nella  sezione  I bis  del  Capo  III  del  Titolo  II  della  l.r.  65/2010 , dopo  l’articolo  26  è  inserito  il seguen t e :

 “ Art.  26  bis  - Modifiche  all’ articolo  10  della  l.r.  83/1995  
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 1.  Il  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell’Azienda
Regionale  Agricola  di  Alberese) ,  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “1.  I  compensi  e  le  indennit à  per  l'amminist r a to r e ,  i  revisori  e  il  comita to  consultivo  sono  così
dete r mina t i :  

 a)  il  trat t am e n to  economico  dell’amminist r a to r e ,  onnicompre n s ivo,  è  dete rmina to  dalla  Giunta
regionale  con  riferimen to  agli  emolumen ti  spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  inclusa  la
retribuzione  di  posizione  e  di  risulta to,  ed  è  adegua to  automa ticam e n t e  alle  modifiche  cui  sono
sogget t i  i sudde t t i  emolumen ti ;  

 b)  agli  amminist r a to r i  di  società  costituite  dall'Azienda ,  diversi  dall'amminist r a to r e  della  stessa,
l'indenni tà  è  dete rmina t a  nella  misura  del  30  per  cento  di  quella  di  cui  alla  lette r a  a)  ed  i  rimborsi
spese  sono  effet tua t i  con  i criteri  di  cui  al  comma  2;  

 c)  al  Presiden t e  e  agli  altri  membri  del  Collegio  dei  revisori  è  corrispos t a  un’indenni t à  annua  pari
rispet t ivam e n t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento  dell’indennit à  spet tan t e  al  Presiden te  della  Giunta
regionale;  

 d)  al  Presiden te  e  agli  altri  membri  del  Comitato  consul tivo  è  corrispos to,  per  ogni  giorna t a  di  effet tiva
partecipazione  alle  sedute  del  Comita to  stesso,  un  gettone  di  presenza  di  euro  30,00.  ”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  83/1995  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 3.  Al  Presiden te  e  agli  altri  membri  del  Collegio  dei  revisori  di  società  costitui te  dall’Azienda  è
corrispos t a  un’indennit à  annua  pari  rispet t ivam en t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento  dell’indenni tà
spet t an t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale .  ”.  (39)  

Art.  26  ter
 Decorrenza  delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  26  bis  (40)

1.  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  26  bis  si  applicano  a  decorr e r e  dal  primo  rinnovo  degli  organi
successivo  alla  data  di  cui  all’ articolo  2  della  legge  regionale  30  ottobre  2010,  n.  55  (Disposizioni  in
mater ia  di  perman e nz a  in  carica  degli  organi  di  alcuni  enti  e  organismi  regionali).  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordiname n to  dell'IRPET)  

 Art.  27
 Sosti tuzione  dell’  articolo  3  della  l.r.  59/1996  

 1.  L’articolo  3  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam e n to  dell'IRPET),  è  sostitui to  dal
seguen te :  

 “ Art.  3  - Organi  

 1.  Sono  organi  dell'Isti tu to:  

 a)  il Comita to  di  indirizzo  e  controllo;  

 b)  il Diret tor e;  

 c)  il Comita to  scientifico;  

d)  il Collegio  dei  revisori  dei  conti. ”.  (3)  

 Art.  28
 Sosti tuzione  dell’  articolo  4  della  l.r.  59/1996  

1.  L’articolo  4  della  l.r.  59/1996  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ Art.  4  - Comitato  di  indirizzo  e  controllo:  composizione  e  funzionam e n to  

1.  Il  Comita to  di  indirizzo  e  controllo  è  così  composto:  

a)  dal  President e ,  nomina to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale;  

b)  da  quat t ro  membri  nomina t i  dal  Consiglio  regionale;  

c)  da  due  membri  nomina t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali.  

2.  La  dura ta  in  carica  del  Comitato  di  indirizzo  e  controllo  coincide  con  quella  della  legislatur a  regionale .  

3.  Il  Comita to  di  indirizzo  e  controllo  è  convoca to  dal  suo  Presiden te  e  si  riunisce  almeno  ogni  trimes t r e .
La  convocazione  avviene  anche  su  richies ta ,  con  indicazione  dell'ordine  del  giorno,  di  almeno  tre  membri.  

4.  Le  sedute  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  membri.  Ad esse  par tecipa  il Diret tor e .  

5.  Le  deliberazioni  del  Comitato  di  indirizzo  e  controllo  sono  adot ta t e  a  maggioranza  dei  presen t i .  

6.  Il  Comita to  di  indirizzo  e  controllo  è  validamen te  costitui to  con  la  nomina  del  Presiden t e  e  dei  membri
di  cui  al  comma  1,  lette r a  b). ”. (3)  
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 Art.  29
 Sosti tu zione  dell’  articolo  5  della  l.r.  59/1996  

 1.  L’articolo  5  della  l.r.  59/1996  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ Art.  5  - Comitato  di  indirizzo  e  controllo:  compete nze  

1.  Il Comitato  di  indirizzo  e  controllo  in  par ticola r e:  

a)  delibera  il  progra m m a  annuale  e  plurienna le  di  attività,  su  propost a  del  Diret tor e ,  sentiti  i  parer i  del
Comita to  scientifico  e  quello  della  Conferenza  consul tiva,  di  cui  all'ar t icolo  10  bis;  

b)  approva  la  relazione  annuale  sull’attività  svolta  dall’Istitu to;  

c)  nomina  i compone n ti  del  Comitato  scientifico.  

2.  Il President e  del  Comitato  di  indirizzo  e  controllo:  

a)  convoca  e  presiede  le  sedute  del  Comitato  di  indirizzo  e  controllo  e  ne  stabilisce  l'ordine  del  giorno;  

b)  presen ta  annualmen t e  alla  Giunta  regionale ,  che  la  trasme t t e  al  Consiglio,  la  relazione  di  cui  al  comma
1,  letter a  b).  

3.  Il  President e  designa  un  membro  del  Comita to  di  indirizzo  e  controllo  per  la  sua  sostituzione  in  caso  di
impedime n to  tempora n eo  o assenza. ”. (3)  

 Art.  30
 Abrogazione  dell’  articolo  6  della  l.r.  59/1996  

 1.  L’articolo  6  della  l.r.  59/1996  è  abroga to.  

 Art.  31
 Sosti tu zione  dell’  articolo  7  della  l.r.  59/1996  

1.  L’articolo  7  della  l.r.  59/1996  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ Art.  7  - Collegio  dei  revisori  dei  conti:  composizione  e  dura t a  in  carica  

1.  Il Collegio  dei  revisori  dei  conti  è  composto  da  tre  membri  iscrit ti  nel  regis t ro  dei  revisori  contabili.  

2.  I membri  del  Collegio  sono  elet ti  dal  Consiglio  regionale  con  voto  limitato.  

3.  Il  President e  del  Collegio  è  contes tu alm e n t e  eletto  dal  Consiglio  regionale  tra  i  membri  del  Collegio
stesso.  

4.  La  dura t a  in  carica  del  Collegio  dei  revisori  è  di  cinque  anni. ”. (3)  

 Art.  32
 Sosti tu zione  dell’  articolo  9  della  l.r.  59/1996  

 1.  L’articolo  9  della  l.r.  59/1996  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  9  - Diret tor e  

 1.  Il  Diret tor e  dell’Istitu to  è  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  previo  parere  vincolan te
della  commissione  consiliare  competen t e  che  si  esprime  entro  venti  giorni  dal  ricevimen to  della
propos t a  di  nomina.  Decorso  inutilmente  tale  termine  il Presiden te  procede  alla  nomina  .  

 2.  L'incarico  di  Diret tor e  è  conferi to  a  persona  dotata  di  specifici  requisi ti  scientifici  nelle  materi e
ogget to  dell'a t t ività  dell'Isti tu to  nonché  di  adegua t a  esperienza  organizza tiva.  

 3.  Il Diret tor e  rappre se n t a  legalmen t e  l’Istituto  e  cura  i rappor ti  con  gli  organi  della  Regione.  

 4.  Al Diret tor e  compete  la  direzione  scientifica,  amminis t r a t iva  e  finanzia ria  dell'Is ti tu to.  A tal  fine   il
Diret tor e :  

 a)  propone  il program m a  plurienna le  e  annuale  al  Comita to  di  indirizzo  e  controllo;  

  b)  elabora  la  relazione  annuale  sull’attività  svolta  dall’Isti tuto;  

 c)  adot ta  il bilancio  preventivo  economico  e  il bilancio  di  esercizio;  

 d)  approva  i regolamen ti  dell'Isti tu to;  

 e)  approva  la  pianta  organica,  dispone  l'organizzazione  dei  servizi  e  adot ta  i  provvedime n ti  relativi  al
personale;  

 f) dispone  in  ordine  alla  accet tazione  di  donazioni,  oblazioni,  contribu t i;  

 g)  dispone  l’affidamen to  di  studi  e  ricerche  a  sogget t i  este rni.  

 5.  La  dura t a  dell'inca rico  di  Diret tor e  è  di  cinque  anni.  

6.  Il  Diret tor e  att ribuisce  ad  un  dirigente  dell'Isti tu to  il  compito  di  sostituirlo  in  caso  di  sua  temporan e a
assenza. ”.  (3)  

 Art.  33
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 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  59/1996  

1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  59/1996  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 3.  La  dura t a  in  carica  del  Comita to  scientifico  coincide  con  quella  della  legislatu ra  regionale .”.  

2.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  59/1996  le  parole  “Presiden t e  dell’Isti tuto”  sono  sostituite   dalle
seguen t i:  “Presiden te  del  Comitato  di  indirizzo  e  controllo ”. (3)  

 Art.  34
 Modifiche  all’  articolo  10  bis  della  l.r.  59/1996  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  10  bis  della  l.r.  59/1996  le  parole  “ Presiden t e  dell’Istitu to  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ Presiden te  del  Comitato  di  indirizzo  e  controllo  ”.  

2.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  10  bis  della  l.r.  59/1996  le  parole  “Consiglio  di  amminist r azione ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “Comitato  di  indirizzo  e  controllo ”. (3)  

  Art.  35
 Abrogazione  degli  articoli  11  e  12  della  l.r.  59/1996  

 1.  Gli  articoli  11  e  12  della  l.r.  59/1996  sono  abroga t i .  

 Art.  36
 Sosti tuzione  dell’  articolo  13  della  l.r.  59/1996  

1.  L’articolo  13  della  l.r.  59/1996  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ Art.  13  - Indenni tà  di  carica  e  get tone  di  presenza  

1.  Al  Presiden t e  e  agli  altri  compone n ti  del  Comitato  di  indirizzo  e  controllo  è  corrispos to,  per  ogni
giorna t a  di  effettiva  par tecipazione  alle  sedute  del  Comita to  stesso,  un  gettone  di  presenza  di  euro  30,00.  

2.  Nel  caso  in  cui  si  preveda  l’esclusività  dell’incarico,  il  trat ta m e n to  economico  del  Diret tor e ,
onnicompre n s ivo,  è  dete rmina to  dalla  Giunta  regionale  con  riferimen to  agli  emolume n t i  spet tan t i  ai
dirigent i  regionali  di  ruolo,  inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risulta to,  ed  è  adegua to
automa ticam e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget ti  i  sudde t t i  emolume n t i.  Nel  caso  di  incarico  a  tempo
parziale,  il trat ta m e n to  economico  è  stabilito  nell’atto  di  nomina.  

3.  Al  Presiden t e  e  agli  altri  membri  del  Comita to  scientifico  è  corrispos to,  per  ogni  giorna t a  di  effettiva
partecipazione  alle  sedute  del  Comita to  stesso,  un  gettone  di  presenza  di  euro  30,00.  

4.  Al  Presiden t e  e  agli  altri  membri  del  Collegio  dei  revisori  è  corrispos t a  un’indennit à  annua  pari
rispet t ivam e n t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento  dell’indennit à  spet tan t e  al  Presiden te  della  Giunta
regionale . ”. (3)  

 Art.  37
 Sosti tuzione  dell’  articolo  14  della  l.r.  59/1996  

  1.  L’articolo  14  della  l.r.  59/1996  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  14  - Rimborsi  spese  

 1.  Al  Presiden t e  e  agli  altri  membri  del  Comita to  di  indirizzo  e  controllo,  al  Presiden te  ed  agli  altri
membri  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti,  al  Presiden te  ed  agli  altri  membri  del  Comita to  scientifico,
qualora  per  lo  svolgimen to  dei  compiti  att ribui ti  si  rechino  fuori  del  comune  ove  ha  sede  l'Istitu to,
spet t a  il rimborso  delle  spese  di  viaggio,  vitto  e  pernot t a m e n to  nella  misura  stabilita  per  i
dirigent i  regionali.  

2.  Ai sogget t i  di  cui  al  comma  1  resident i  in  un  comune  distan t e  almeno  dieci  chilomet r i  da  quello  in  cui
ha  sede  l’Istituto,  è  dovuto  inoltre  il  rimborso  delle  spese  per  la  par tecipazione  alle  sedute  dei
rispet t ivi  organismi,  nella  misura  stabilita  per  i dirigenti  regionali.  Il  rimborso  non  compete  nel  caso
in  cui  tali  sogge t t i  debbano  comunqu e  recarsi  nel  comune  in  cui  ha  sede  l’Istituto  per  il  compimen to
di  doveri  ineren t i  la  propria  attività  lavorativa. ”.  (3)  

 Art.  38
 Modifiche  all’  articolo  19  della  l.r.  59/1996  

1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  59/1996  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 3.  Il  bilancio  preventivo  economico  è  adot ta to  dal  diret tor e  dell’Isti tuto  entro  il  31  ottobre  dell’anno
preceden t e  all’esercizio  di  riferimen to  e  approva to  dalla  Giunta  regionale  entro  il 31  dicembr e  successivo,
acquisi to  il parere  del  Consiglio  regionale .  ”.  

2.  Il comma  4  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  59/1996  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 4.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adot ta to  dal  diret tor e  dell’Isti tuto  entro  il  30  aprile  dell’anno  successivo  a
quello  cui  si  riferisce.   Il  bilancio  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale  che  effettua  l’istrut tor ia  e  lo  propone  al
Consiglio  regionale ,  che  lo  approva  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to.  ”.  
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3.  Il  comma  5  dell’articolo  19  della  l.r.  59/1996  è  abroga to. (3)  

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  65  (Istituzione  dell'Ente  per  la  gestione  del

"Parco  Regionale  delle  Alpi  Apuane".  Soppres sione  del  relativo  Consorzio)  

 Art.  39
 Sosti tu zione  dell’  articolo  10  della  l.r.  65/1997  

 1.  L’articolo  10  della  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  65  (Istituzione  dell'Ente  per  la  gestione  del
"Parco  Regionale  delle  Alpi  Apuane".  Soppressione  del  relativo  Consorzio),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  10  - Durata  in  carica  degli  organi.  Indennità  e  get tone  di  presenza  

 1.  Gli  organi  dell'Ente  parco  e  il Comitato  scientifico  durano  in  carica  quat t ro  anni.  

 2.  L'Ente  parco  dete rmina  l'ammont a r e  del  gettone  di  presenza ,  fino  a  un  massimo  di  30,00  euro,
spet t an t e  al  Presiden t e ,  ai  componen t i  del  Consiglio  diret t ivo  e  ai  componen t i  del  Comitato
scientifico.  

 3.  Ai sogget t i  di  cui  al  comma  2  resident i  in  un  comune  distan t e  almeno  dieci  chilomet r i  da  quello  in  cui
ha  sede  l’Ente  parco  è  dovuto  il  rimborso  delle  spese  per  la  part ecipazione  alle  sedute  dei  rispe t tivi
organismi  nella  misura  stabilit a  per  i  dirigenti  regionali.  Il  rimborso  non  compete  nel  caso  in  cui  tali
sogget t i  debbano  comunque  recarsi  nel  comune  in  cui  ha  sede  l’Ente  parco  per  il  compimen to  di
doveri  ineren t i  la  propria  attività  lavora tiva.   

 4.  L’Ente  parco  dete rmina  l’indennit à  annua  spet tan t e  al  President e  ed  ai  membri  del  Collegio  dei
revisori  in  misura  non  superiore  rispe t tivam e n t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento  dell’indenni tà
spet t an t e  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale .  

 5.  La  sostituzione  dell’indennit à  con  il  get tone  di  presenza  è  dispost a  dall’Ente  parco  a  decorr e r e  dal
primo  rinnovo  degli  organi  successivo  al  1°  gennaio  2011.  

6.  L’adegua m e n to  dell’ammont a r e  del  gettone  di  presenza  per  il  Comitato  scient ifico  è  dispos to
dall’Ente  parco  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2011. ”.  (4)  

 Art.  40
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  65/1997  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  65/1997  è  aggiunto  in  fine  il seguen t e  periodo:  

 “ L’ammonta r e  del  tra t t am e n t o  economico,  onnicompr e ns ivo,  è  dete rmina to  nell’at to  di  nomina  con
riferimen to  agli  emolume n ti  spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  inclusa  la  retribuzione  di
posizione  e  di  risulta to,  ed  è  adegua to  automa tica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget ti  i  sudde t t i
emolumen t i.  Gli  emolume n t i  di  riferimen to  sono  specificati  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .
”.  

 2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  11  della  l.r.  65/1997  sono  aggiunt i  i seguen t i:  

 “ 2  bis.  L’ammonta r e  del  trat ta m e n to  economico,  onnicompre n s ivo,  è  dete rmina to ,  nell’at to  di  nomina
con  riferimen to  agli  emolumen ti  spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  inclusa  la  retribuzione  di
posizione  e  di  risulta to,  ed  è  adegua to  automa tica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget ti  i  sudde t t i
emolumen t i.  Gli  emolume n t i  di  riferimen to  sono  specificati  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

2  ter.  La  disposizione  di  cui  al  comma  2  bis  si  applica  dalla  data  della  stipulazione  dei  contra t t i  individuali
di  lavoro  sottoscr i t t i  successivam e n t e  all’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  29  dicembre  2010,  n.  65
(Legge  finanzia ria  per  l’anno  2011). ”.  (4)  

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  regionale  Toscana  per  le

erogazioni  in  agricoltu ra  “ARTEA”)  

 Art.  41
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  60/1999  

1.  Al comma  2  dell’articolo  9  della  l.r.  60/1999  dopo  le  parole  “di  posizione  e  di  risulta to ” sono  aggiunte
le  seguen t i:  “ed  è  adegua to  automa ticam e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget t i  i sudde t t i  emolume n t i” .
(5)  

 Art.  42
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  60/1999  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  60/1999  le  parole  “ da  cinque  membri  effet tivi  e  due  supplent i  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  da  tre  membri  ”.  
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2.  Il comma  9  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 9.  Al  Presiden t e  del  Collegio  dei  revisori  spet t a  un’indenni tà  annua  pari  al  3  per  cento  dell’indenni tà
spet t an t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale .  ”.  

3.  Il comma  10  dell’articolo  11  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“10.  Ai  membri  del  Collegio  dei  revisori  spet ta  un’indennit à  annua  pari  al  2  per  cento  dell’indenni tà
spet t an t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale . ”.  (5)  

 Art.  43
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  60/1999  

1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 3.  Gli  atti  di  cui  al  comma  2  sono  inviati,  entro  cinque  giorni  dalla  loro  adozione,  alla  Giunta  regionale ,
che:  

a)  approva  il  bilancio  preventivo  economico  entro  il  31  dicembr e ,  acquisito  il  parere  del  Consiglio
regionale;  

b)  trasme t t e  il  bilancio  di  esercizio  al  Consiglio  regionale,  che  lo  approva  entro  sessan ta  giorni  dal
ricevimen to. ”. (5)  

 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costi tuzione  dell'Agenzia  di  promozione

economica  della  Toscana  “APET.”)  

 Art.  44
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  6/2000  

1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell'Agenzia  di
promozione  economica  della  Toscana  “APET”),  dopo  le  parole  “di  posizione  e  di  risulta to ” sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ed  è  adegua to  automa ticam e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget ti  i sudde t t i  emolume n t i ”. (6)  

 Art.  45
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  6/2000  

1.  Al  comma  6  dell’articolo  7  della  l.r.  6/2000  le  parole  “per  l’approvazione ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “che  lo  approva  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to ”. (6)  

 Art.  46
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  6/2000  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  6/2000  le  parole  “da  cinque  membri  effettivi  e  due  supplent i ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “da  tre  membri ”. (6)  

 Art.  47
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  6/2000  

1.  Al comma  1  dell’articolo  11  della  l.r.  6/2000  le  parole  “ al  quindici  per  cento  del  compenso  spet t an t e  al
Diret tor e  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  al  tre  per  cento  dell’indennit à  spet tan t e  al  Presiden te  della
Giunta  regionale  ”.  

2.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  6/2000  le  parole  “al  dieci  per  cento  del  compenso  spet tan t e  al
Diret tor e ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “al  due  per  cento  dell’indennit à  spet t an t e  al  Presiden t e  della
Giunta  regionale ”.   (6)  

 SEZIONE  VI
 Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  Servizio  sanita r io

regionale)  

 Art.  48
 Modifica  all’  articolo  71  decies  della  l.r.  40/2005  

1.  Il  comma  6  dell’ar ticolo  71  decies  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  Servizio
sanita rio  regionale),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“6.  L’indennit à  annua  lorda  spet tan t e  ai  componen ti  del  collegio  sindacale  è  fissata  in  misura  pari  al  10
per  cento  degli  emolumen ti  spet tan t i  al  diret tor e  della  società  della  salute .  Al  presiden te  del  collegio
sindacale  compete  una  maggiorazione  pari  al  20  per  cento  dell’indennit à  fissata  per  gli  altri  compone n ti . ”.
(7)  

  Art.  49
 Sosti tu zione  dell’  articolo  82  quater  della  l.r.  40/2005  
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1.  L’articolo  82  quate r  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  Servizio  sanita r io
regionale),  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  82  quate r  - Organi  

1.  Sono  organi  dell'ARS:  

a)  il Comitato  di  indirizzo  e  controllo;  

b)  il Diret tor e ;  

c)  il Collegio  dei  revisori  dei  conti. ”.  (7)  

 Art.  50
 Modifiche  all’  articolo  82  quinquies  della  l.r.  40/2005  

1.  Nella  rubrica  e  al  comma  1  dell’ar ticolo  82  quinquies  della  l.r.  40/2005  le  parole  “ consiglio  di
amminist r azione  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Comita to  di  indirizzo  e  controllo  ”.  

2.  Il  comma  2  dell’articolo  82  quinquies  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 2.  La  dura t a  in  carica  del  Comita to  di  indirizzo  e  controllo  coincide  con  quella  della  legislatur a  regionale .
”.  

3.  Il  comma  3  dell’articolo  82  quinquies  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 3.  Il  Comitato  di  indirizzo  e  controllo  è  convoca to  dal  Presiden te  e  si  riunisce  almeno  mensilmen te .  La
convocazione  avviene  anche  su  richiest a  di  tre  membri.  ”.  

4.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  82  quinquies  della  l.r.  40/2005  la  parola  “ consiglieri  ”  è  sostituita  dalla
seguen t e :  “ membri  ”.  

5.  Il  comma  5  dell’articolo  82  quinquies  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“5.  Le  deliberazioni  sono  adot ta t e  a  maggioranza  dei  presen t i . ”.  (7)  

 Art.  51
 Sosti tuzione  dell’  articolo  82  sexies  della  l.r.  40/2005  

1.  L’articolo  82  sexies  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ Art.  82  sexies  - Competenze  del  Comita to  di  indirizzo  e  controllo.  Gettone  di  presenza  

1.  Il Comitato  di  indirizzo  e  controllo  eserci ta  le  funzioni  di  indirizzo  dell'a t t ività  dell'ARS  e  in  particola r e:  

a)  approva,  su  propos t a  del  Diret tor e ,  il progra m m a  annuale  e  pluriennale  di  attività;  

b)  approva  la  relazione  annuale  dell'a t t ività  dell'ARS;  

c)  valuta ,  anche  sulla  base  della  relazione  annuale  del  Diret tor e ,  lo  sta to  di  attuazione  del  program m a  di
attività  e  propone  allo  stesso  indirizzi  opera t ivi  utili  a  garan t i re  il miglior  raggiungime n to  degli  obiettivi.  

2.  Il Comitato  di  indirizzo  e  controllo  elegge  al  suo  interno  il vicepresiden t e ,  che  sostituisce  il presiden t e  in
caso  di  assenza  o impedimen to  temporan e o .  

3.  Il President e  del  Comitato  di  indirizzo  e  controllo:  

a)  convoca  e  presiede  le  sedute  del  Comitato  e  ne  stabilisce  l'ordine  del  giorno;  

b)  presen ta  annualmen t e  alla  Giunta  regionale ,  che  la  trasme t t e  al  Consiglio,  la  relazione  sull'a t t ività
svolta  dall'ARS,  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b).  

4.  Al  Presiden te  e  agli  altri  componen t i  del  Comita to  di  indirizzo  e  controllo  è  corrispos to,  per  ogni
giorna t a  di  effet tiva  par tecipazione  alle  sedute  del  comitato  stesso,  un  get tone  di  presenza  di  euro  30,00.  

5.  Ai sogget t i  di  cui  al  comma  4,  resident i  in  un  comune  distan t e  almeno  dieci  chilomet r i  da  quello  in  cui
ha  sede  l’ente,  è  dovuto  il  rimborso  delle  spese  per  la  par tecipazione  alle  sedute  dell’organismo,  nella
misura  stabilita  per  i  dirigenti  regionali.  Il  rimborso  non  compete  nel  caso  in  cui  tali  sogge t ti  debbano
comunque  recarsi  nel  comune  in  cui  ha  sede  l’ente  per  il  compimen to  di  doveri  ineren t i  la  propria  attività
lavora tiva. ”.  (7)  

 Art.  52
 Abrogazione  dell’  articolo  82  septies  della  l.r.  40/2005  

 1.  L’articolo  82  septies  della  l.r.  40/2005  è  abroga to.  

 Art.  53
 Modifiche  all’  articolo  82  octies  della  l.r.  40/2005  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  82  octies  della  l.r.  40/2005  sono  soppres s e  le  seguen t i  parole:  “  effett ivi  e  da
due  supplenti  ”.  

2.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  82  octies  della  l.r.  40/2005  sono  soppres se  le  seguen t i  parole:  “  e  i  suoi
compone n ti  possono  essere  riconferm a ti  una  sola  volta  ”.  
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3.  Il comma  5  dell’ar ticolo  82  octies  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“5.  Al  Presiden t e  e  ai  membri  del  Collegio  dei  revisori  è  corrispos t a  un’indennit à  annua  pari
rispet t ivam e n t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento  dell’indennit à  spet tan t e  al  Presiden te  della  Giunta
regionale . ” (7)  

 Art.  54
 Sosti tu zione  dell’  articolo  82  novies  della  l.r.  40/2005  

1.  L’articolo  82  novies  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ Art.  82  novies  - Funzioni  e  competenze  del  Diret tor e  

1.  Il  Diret tor e  rappre s e n t a  legalmen te  l’ARS.  

2.  Il  Diret tor e  sovrintende  all'at tuazione  dei  progra m mi,  ne  assicura  la  gestione,  eserci ta  la  direzione
amminist r a t iva  e  finanzia ria  dell’ARS.  In  par ticola re ,  il Diret tor e :  

a)  adot ta  il regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  82  terdecies;  

b)  propone  al  Comitato  di  indirizzo  e  controllo,  di  concer to  con  i  responsabili  degli  osserva tor i  di  cui
all'ar t icolo  82  duodecies ,  i program mi  di  attività  dell'ARS;  

c)  adot ta  il bilancio  prevent ivo  economico  annuale  e  pluriennale  e  il bilancio  di  esercizio;  

d)  predispone  il program m a  annuale  e  plurienna le  di  attività;  

e)  nomina  i coordina to r i  degli  osserva tor i  di  cui  all'ar t icolo  82  duodecies;  

f) dirige  la  strut tu r a  tecnico- amminist r a t iva  di  cui  all'ar t icolo  82  duodecies ,  comma  5;  

g)  elabora  la  relazione  annuale  sull'at t ività  svolta  dall'ARS. ”.  (7)  

 Art.  55
 Modifiche  all’  articolo  82  decies  della  l.r.  40/2005  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  82  decies  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 1.  Il  Diret tor e  è  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  fra  sogget ti  in  possesso  dei  requisi ti
richies ti  dalla  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mater ia  di  organizzazione  e
ordinam e n to  del  personale)  per  il  conferimen to  dell'inca r ico  di  dirigente  regionale  previo  parere
vincolan te  della  commissione  consiliare  compete n t e  che  si  esprime  entro  venti  giorni  dal  ricevimento  della
propost a  di  nomina.  Decorso  inutilmen te  tale  termine  il President e  procede  alla  nomina  .  ”.  

2. Il comma  3  dell’ar ticolo  82  decies  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“3. Il  trat t am e n to  economico  del  Diret tor e ,  onnicompr e ns ivo,  è  dete rmina to  dalla  Giunta
regionale  con  riferimen to  agli  emolumen ti  spet t an t i  ai  dirigenti  regionali  di  ruolo,  inclusa  la  retribuzione
di  posizione  e  di  risulta to,  ed  è  adegua to  automa tica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget t i  i  sudde t t i
emolumen t i .”.  (7)  

 Art.  56
 Modifiche  all’  articolo  82  duodecies  della  l.r.  40/2005  

1.  Al comma  2  dell’articolo  82  duodecies  della  l.r.  40/2005  le  parole  “ consiglio  di  amminis t r azione  ” sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Comita to  di  indirizzo  e  controllo  ”.  

2.  Ai commi  3  e  4  dell’ articolo  82  duodecies  della  l.r.  40/2005  le  parole  “consiglio  di   amminist r azione  su
propost a  del  diret tor e ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Diret tor e ”.   (7)  

 Art.  57
 Sosti tuzione  dell’  articolo  82  terdecies  della  l.r.  40/2005  

1.  L’articolo  82  terdecies  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ Art.  82  terdecies  - Regolamen to  genera le  di  organizzazione  

1.  L’organizzazione  e  il  funzioname n to  dell’ARS  sono  disciplinati  da  apposi to  regolamen to  generale
adot ta to  dal  Diret tor e .  

2.  Il  regolame n to  è  approva to  dalla  Giunta  regionale,  acquisito  il  pare re  del  Consiglio  regionale ,  entro
novanta  giorni  dal  ricevimen to,  nel  rispe t to  della  normativa  genera le  sull’ordinam e n to  degli  uffici  e  del
personale . ”.  (7)  

 Art.  58
 Abrogazione  degli  articoli  82  quaterdecies  e  82  quindecies  della  l. r.  40/2005  

 1.  Gli  articoli  82  quate rde ci es  e  82  quindecies  della  l.r.  40/2005  sono  abroga t i .  

 Art.  59
 Modifiche  all’  articolo  82  sexies  decies  della  l.r.  40/2005  
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1.  Il  comma  1  dell’articolo  82  sexies  decies  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“1.  In  mate ria  di  organizzazione  e  di  personale  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  della
legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mater ia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del
personale). ”.  (7)  

 Art.  60
 Sosti tu zione  dell’  articolo  82  septies  decies  della  l.r.  40/2005  

1.  L’articolo  82  septies  decies  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ Art.  82  septies  decies  - Bilancio  

1.  Il  bilancio  preventivo  economico  annuale  e  il  bilancio  pluriennale  sono  adot ta t i  dal  diret tor e  dell’ARS
entro  il  31  ottobre  dell’anno  precede n t e  a  quello  di  riferimen to  e  trasm ess i  alla  Giunta  regionale,  che  li
approva  entro  il 31  dicembr e  successivo,  acquisito  il parere  del  Consiglio  regionale .  

2.  Ai  fini  del  comma  1,  ai  bilanci  trasmessi  alla  Giunta  regionale  sono  allega ti  i  progra m mi  annuale  e
plurienn ale  di  attività.  

3.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adot ta to  dal  diret tor e  dell’ARS  entro  il 30  aprile  dell’anno  successivo  a  quello  di
riferimen to .  Il  bilancio  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale  che  effettua  l’istru t to r ia  e  lo  propone  al  Consiglio
regionale ,  che  lo  approva  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to . ”.  (7)  

 Art.  61
 Abrogazione  dell’  articolo  82  vicies  della  l.r.  40/2005  

 1.  L’articolo  82  vicies  della  l.r.  40/2005  è  abroga to.  

 Art.  62
 Decorrenza  dell’efficacia  

 1.  Gli  organi  dell’ARS  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  continuano  nelle
funzioni  ad  essi  demand a t e  sino  alla  scadenza  del  Presiden te ,  ferma  restando  la  disposizione  dell’articolo
69.  

 SEZIONE  VII
 Modifiche  alla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale

per  la  protezione  ambien ta le  della  Toscana  “ARPAT”)  

 Art.  63
 Modifiche  all’  articolo  27  della  l.r.  30/2009  

1.  Il  comma  4  dell’articolo  27  della  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia
regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  “ARPAT”)  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“4.  Al Presiden te  ed  agli  altri  compone n ti  del  Collegio  spet t a  un’indennit à  annua  la  cui  entità  è  stabilita  in
misura  pari,  rispe t tivame n t e ,  al  3  per  cento  ed  al  2  per  cento  dell’indenni tà   spet tan t e  al  Presiden te  della
Giunta  regionale . ”.  (8)  

  Art.  64
 Modifiche  all’  articolo  31  della  l.r.  30/2009  

1.  Nel  primo  periodo  del  comma  4  dell’ar ticolo  31  della  l.r.  30/2007  le  parole  “per  l’approvazione  di
competenza ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “ , che  lo  approva  entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento. ”.  (8)  

 SEZIONE  VIII
 Modifiche  alla  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio

Labora to rio  di  monitoraggio  e  modellistica  ambiental e  per  lo  sviluppo  sostenibile  – LAMMA)  

 Art.  65
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  39/2009  

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio
Labora tor io  di  monitorag gio  e  modellistica  ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile  –  LAMMA)  la  parola
“250 ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “30,00 ”.  (9)  

 Art.  66
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  39/2009  

1.  Al  comma  4  dell’articolo  11  della  l.r.  39/2009  è  aggiunto  il  seguen te  periodo:  “ Tale  tra t t am e n t o
economico  è  adegua to  automa ticam e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget t i  gli  emolumen t i  spet tan t i  ai
dirigenti  regionali  di  ruolo ”.  (9)  

 Art.  67
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 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  39/2009  

1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  39/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“4.  Al  Presiden t e  e  agli  altri  membri  del  Collegio  dei  revisori  è  corrispos t a  un’indennit à  annua  pari
rispet t ivam e n t e  al  3  per  cento  e  al  2  per  cento  dell’indennit à  spet tan t e  al  Presiden te  della  Giunta
regionale . ”.  (9)  

 Art.  68
 Modifiche  all’  articolo  14  della  l.r.  39/2009  

1.  Nel  secondo  periodo  del  comma  2  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  39/2009  le  parole  “per  l’approvazione ” sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “che  lo  approva  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to . ”.  (9)  

 SEZIONE  IX
 Decorr enza  di  alcune  disposizioni  del  capo  III  

 Art.  69
 Decorrenza  di  alcune  disposizioni  del  capo  III  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  42,  46,  47,  (29 )  dal  49  al  61,  e  67  si  applicano  a  decorr e r e  dal  primo
rinnovo  degli  organi  successivo  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 TITOLO  III
 Riorganizzazione  del  sistema  turist ico  in  Toscana  e  riallocazione  delle  funzioni  di  promozione

turis tica.  Modifiche  alla  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell’Agenzia  di
Promozione  Economica  della  Toscana  “APET”)  e  alla  legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42

(Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo)  

 CAPO  I
 Riorg a n i z z a z i o n e  del  sis t e m a  turi s t i c o  in  Tosca n a  e  riallo ca z i o n e  del l e  funz io n i  di
pro m o z i o n e  turi s t i c a .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  23  mar z o  200 0 ,  n.  42  (Tes t o

unico  del l e  leg g i  reg io n a l i  in  ma t e r i a  di  turi s m o )  

 SEZIONE  I
 Riorganizzazione  del  sistema  turist ico  in  Toscana  e  riallocazione  delle  funzioni  di  promozione

turis tica  

 Art.  70
 Scioglimen to  delle  agenzie  per  il turismo  (APT)  

 1.  Le  agenzie  per  il turismo  (APT),  costituite  in  ciascuna  provincia  ai  sensi  della  legge  regionale  23  marzo
2000,  n.  42  (Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo),  sono  soppres s e  con  le  modalità  di  cui
al  presen t e  articolo.  

 2.  Le  province  adot tano  gli  atti  necessa r i  a  garan ti r e  lo  scioglimen to  delle  APT  presen t i  sul  proprio
territo r io  e  la  definitiva  cessazione  delle  attività  relative  alla  pregre s sa  gestione  da  realizzarsi  entro  e  non
oltre  il 31  dicembr e  2011.  

 3.  Le  province  subent r a no  nei  rappor t i  attivi  e  passivi  già  in  titolarità  delle  APT  e  acquisiscono  il  relativo
patrimonio  mobiliare  e  immobilia re .  Ai fini  dello  svolgimento  delle  attività  di  cui  all’ articolo  3,  comma  4,
letter a  d  bis),  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell’Agenzia  di  promozione
Economica  della  Toscana  “APET”),  sono  trasfe r i te  all’APET  le  unità  di  personale  provinciale  che
svolgevano  le  medesime  attività  presso  le  APT.   (58 )

 4.  Al  trasfe rime n to  dei  beni  mobili  ed  immobili  si  provvede  mediante  verbali  di  consegna ,  che
costituiscono  titolo  per  trascr izioni  e  volture .  

 5.  In  caso  di  manca to  rispet to  del  termine  di  cui  al  comma  2,  la  Regione  provvede  ai  sensi  della  legge
regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione).”.  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo  unico  delle  leggi  regionali  in

mate ria  di  turismo)  

 Art.  71
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  42/2000  (11 4 )

Abrogato.  

 Art.  72
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 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  42/2000  (114 )

Abrogato.  

 Art.  73
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  42/2000  (114 )

Abrogato.  

 Art.  74
 Modifiche  alla  rubrica  del  Capo  II  del  Titolo  I della  l.r.  42/2000  (11 4 )

Abrogato.  

 Art.  75
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  42/2000  (114 )

Abrogato.  

 Art.  76
 Sosti tu zione  dell’  articolo  8  della  l.r.  42/2000  (114 )

Abrogato.  

 Art.  77
 Abrogazioni  (11 4 )

Abrogato.  

 Art.  78
 Finanzia m en t o  

 1.  Per  il finanziame n to  delle  funzioni  di  compete nza  delle  province  è  autorizzat a  per  l’anno  2011  la  spesa
di  euro  4.810.000,00  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  nell’  UPB  111  “Azioni  di  sistema  Regione- enti
locali  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2011.  

 2.  Al finanziamen to  delle  funzioni  di  compete nz a  delle  province  per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  con
uno  stanziame n to  dete rmina to  con  la  legge  di  bilancio.  

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell’Agenzia  di  Promozione

Economica  della  Toscana  “APET”)  

 Art.  79
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  6/2000  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell’  Agenzia  di
promozione  economica  della  Toscana  “APET”),  dopo  la  parola  “ turismo ” sono  soppres se  le  seguen t i:  “ fatte
salve  le  competenze  delle  Agenzie  per  il turismo  a  ques te  attribui te  dalla  legge  regionale  14  ottobre  1999,
n.  54  (Norme  di  riordino  delle  funzioni  amminist r a t ive  in  mater ia  di  informazione ,  accoglienza  e
promozione  turistica  locale  della  Regione  Toscana.  Istituzione  delle  Agenzie  per  il turismo) ”.  (11 )  

 Art.  80
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  6/2000  

1.  Alla  lette r a  a)  del  comma  4  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  6/2000  dopo  la  parola  “ costitui ti  ” sono  soppres se  le
seguen t i:  “ nonché,  per  quanto  riguard a  il  turismo,  attrave r so  le  agenzie  per  il  turismo  di  cui  alla  legge
regionale  54/1999  ”.  

2.  Dopo  la  letter a  d)  del  comma  4  dell’articolo  3  della  l.r.  6/2000  è  aggiunta  la  seguen te :  

“d  bis)  svolge  le  attività  di  promozione  turistica  affidate  dalla  Regione. ”.  (11)  

 TITOLO  IV
 Disposizioni  in  mate ria  di  servizi  pubblici  locali  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  serv i z i o  idrico  inte g r a t o  e  di  serv i z i o  di  ges t i o n e  dei  rifiu t i  

 Art.  81
 Disposizioni  in  materia  di  servizio  idrico  integrato  e  di  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  

 1.  Entro  il  31  dicembr e  2011  (59 )  la  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale  una  propos t a  di
legge  avente  ad  ogget to:  

a)  la  riforma  del  servizio  idrico  integra to  e  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti,  in  conformità  alla
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compete nz a  attribui ta  alla  Regione  stessa  dall’ articolo  2,  comma  186  bis  della  legge  23  dicembre
2009,  n.  191  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  “Legge
finanzia r ia  2010"),  che  sopprime  le  autori tà  d’ambito  territo riale  ottimale  (ATO)  di  cui  agli  articoli
148  e  201  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambientale);  

b)  la  definizione  dell’ambito  terri to riale  ottimale  unico  per  l’esercizio  del  servizio  idrico  integra to .  

 2.  Nel  caso  in  cui  le  comunità  di  ambito  di  cui  all’ articolo  24  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.25
(Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti)  non  abbiano  provvedu to,  alla   data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  alla  pubblicazione  del  bando  per  la  selezione  del  gestore  unico  ai
sensi  della  legge  regionale  22  novembre  2007,  n.61  (Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.25
“Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina t i”  e  norme  per  la  gestione  dei  rifiuti),  la
Regione  provvede  alla  nomina  di  un  commissa r io  con  le  procedu r e  di  cui  all’ articolo  30  della  medesima
l.r.61/2007 ,  scelto  ai  sensi  del  comma  4  dello  stesso  articolo,  oppure  tra  sogget ti  dotati  della  necessa r i a
professionali tà ,  in  possesso  di  idonea  laurea  magist r ale  od  equivalen te  e  di  comprova ta  esperienza  tecnica
nello  specifico  settore .  

 3.  Per  garan t i re  la  continui tà  del  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti,  nelle  more  dell’espleta m e n t o
delle  procedu r e  di  affidame n to  del  servizio  al  gestore  unico  e  fino  al  subent ro  dello  stesso,  il  servizio  è
espleta to  dai  gestor i  operan t i  alla  data  del  31  dicembre  2010.  

 4.  Per  garant i r e  la  continui tà  del  servizio  di  depurazione  delle  acque  reflue  dei  distre t t i  indus t ria li,  nelle
more  dell’esplet am e n to  delle  procedur e  di  affidame n to  del  servizio  ai  nuovi  gestori  e  fino  al  suben t ro  degli
stessi,   il servizio  è  espleta to  dai  gestori  operan t i  alla  data  del  31  dicembr e  2010.  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  tras p o r t o  pub b l i c o  locale .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  31

lugl io  199 8 ,  n.  42  (Nor m e  per  il  tras p o r t o  pub b l i c o  locale )  

 SEZIONE  I
 Disposizioni  urgen ti  per  l’anno  2011  

 Art.  82
 Disposizioni  urgent i  per  il trasporto  pubblico  locale  

 1.  Gli  enti  locali  titolari  di  contra t t i  per  il  servizio  di  traspor to  pubblico  locale  su  gomma  scadut i  o  in
scadenza  entro  il termine  di  decor r enza  dell’affidame n to  ad  un  unico  sogget to  gestore  di  cui  all’articolo  90
(41)  ,  provvedono  a  garan t i re  la  continui tà  del  servizio  in  applicazione  dell’ar ticolo  5,  comma  5,  del
Regolamen to  (CE)  n.  1370/2007  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  23  ottobre  2007  relativo  ai
servizi  pubblici  di  traspor to  di  passegge r i  su  strada  e  per  ferrovia  e  che  abroga  i regolamen ti  del  Consiglio
(CEE)  n.  1191/69  e  (CEE)  n.  1107/70.  Resta  ferma  la  facoltà  di  bandire  specifica  gara  con  scadenza
dell’affidamen to  del  servizio  al  31  dicembr e  2011  (41 )  , con  possibilità  di  proroga  fino  a  sei  mesi.  

1  bis.  Nelle  more  dell’esple ta m e n t o  della  procedu r a  concorsu al e  per  l’affidamen to  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  locale  su  gomma  al  gestore  unico  di  cui  all’ar ticolo  90  e  fino  al  subent ro  dello  stesso,  gli  enti
locali  compete n t i  provvedono,  nei  limiti  degli  stanziamen ti  di  bilancio,  a  garan t i re  la  continui tà  del  servizio
reite r an do,  anche  oltre  il  primo  biennio,  i  provvedime n ti  di  emerge nz a  emana t i  ai  sensi  del  comma  1.
(104 )  (108 )  

 2.  Per  l’anno  2011  le  risorse  regionali  destina t e  ai  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  sono  ripar t i te  tra  gli
enti  locali,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  nel  rispet to  delle  quote  percen t u a li  risultan t i  dagli
esiti  della  conferenza  dei  servizi  minimi  di  cui  all’ articolo  6  della  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42
(Norme  per  il traspor to  pubblico  locale)  tenuta si  in  data  11  aprile  2005,  previa  decur t azione:  

a)  di  una  quota  pari  al  2,5  per  cento  da  calcolar e  sull’ammont a r e  complessivo,  da  ripar ti re  tra  gli  enti
locali  secondo  quanto  stabilito  al  comma  5;  

b)  di  una  ulteriore  quota  pari  allo  0,8  per  cento  dell’ammont a r e  complessivo,  da  destina re  al
funzionam e n to  dell’ufficio  unico  di  cui  all’ar ticolo  86.  

 3.  Nell’ambito  della  deliberazione  di  ripar to  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale  provvede  altresì
all’individuazione  dei  criteri  e  delle  prescrizioni,  che  costituiscono  condizione  per  l’erogazione  delle
risorse,  a  cui  le  province,  di  concer to  con  i  comuni,  devono  attene r s i  nella  ridefinizione  della  rete  e  dei
livelli  quanti ta t ivi  dei  servizi  di  traspor to,  con  particola re  riferimen to  ai  criteri  per  l’integrazione  della  rete
dei  servizi  ferroviari ,  a  guida  vincolata  e  in  sede  propria  e  su  gomma.  

 4.  Dalla  ripar tizione  di  cui  al  comma  2,  sono  escluse  le  risorse  destina t e  ai  proge t t i  di  riorganizzazione  e
valorizzazione  dei  servizi  nell’ambito  dei  piani  urbani  della  mobilità  che  siano  state  ogget to  di  accordo
stipulato  entro  il 31  dicembre  2010.  

 5.  Le  risorse  decur t a t e  dall’ammonta r e  complessivo  ai  sensi  del  comma  2,  lette r a  a)  e  le  risorse  derivanti
dalla  manca ta  sottoscr izione  degli  accordi  di  cui  al  comma  4,  sono  attribui te  agli  enti  locali,  secondo  le
modalità  ed  i  tempi  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  in  relazione  ai  lotti  in  cui  le
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compens azioni  per  la  produzione  del  servizio  siano  uguali  o  non  superiori  del  5  per  cento  rispe t to  alle
compens azioni  standa r d  di  produzione  del  servizio  definite  dalla  Giunta  regionale .  

 SEZIONE  II
 Riforma  del  traspor to  pubblico  locale  

  Art.  83
 Esercizio  associato  delle  funzioni  in  materia  di  trasporto  pubblico  locale  

 1.  La  presen t e  sezione  det ta  disposizioni  per  l’esercizio  associato  delle  funzioni  in  mate ria  di  traspo r to
pubblico  locale  su  gomma  concerne n t i :  

a)  l’espleta m e n to  delle  procedu re  concorsua li  per  l’affidamen to  dei  servizi  di  traspor to  relative  ai
contra t t i  scadut i  e  in  scadenza  negli  anni  2011,  2012  e  2013;  

b)  la  gestione,  il  controllo,  la  vigilanza  ed  il  monitoraggio  dei  contr a t t i  stipulati  ai  sensi  della  lette r a
a).  

 2.  Per  i contra t t i  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  con  scadenza  successiva  al  1°  gennaio  2012,  l’affidamen to
del  servizio  al  gestore  decorr e  dalla  data  di  scadenza  degli  stessi .  

 Art.  84
 Ambito  territoriale  ottimale  del  servizio  di  trasporto  pubblico  locale  

 1.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2012  è  istituito  l’ambito  territo riale  ottimale  per  lo  svolgimento  delle
funzioni  in  mate ria  di  traspo r to  pubblico  locale  coinciden te  con  l’intera  circoscrizione  terri to riale
regionale  (90 ) .

 1  bis.  L’affidamen to  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  su  gomma  avviene  sulla  base  di  un  unico  lotto
di  gara,  fatta  salva  la  possibilità  degli  enti  locali  di  prevede r e  ulteriori  lotti  per  i servizi  di  cui  all’articolo
88,  comma  3,  e  per  quelli  che  non  siano  ogget to  della  convenzione  di  cui  all’articolo  85.  (91)  

 1  ter.  L’affidame n to  dei  servizi  di  traspo r to  pubblico  locale  su  ferro  avviene  sulla  base  di  uno  o  più  lotti,
anche  integra t i  con  quello  di  cui  al  comma  1  bis,  individua ti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,
tenendo  conto  delle  cara t t e r i s tiche  dei  servizi  e  delle  condizioni  di  economici tà ,  efficacia  ed  efficienza
della  loro  organizzazione.  (92)  

Art.  84  bis
 Investim e n t i  per  il trasporto  ferroviario  regionale  (93)

1.  La  Giunta  regionale,  per  potenzia r e  ed  ammode rn a r e  il  servizio  ferroviario  regionale ,  può  acquisire
materiale  rotabile,  anche  avvalendosi  a  tale  fine,  per  l’espleta m e n to  delle  procedur e  di  cui  al  decre to
legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  contr a t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in
attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE),  dei  sogget t i  gestori  del  servizio.  

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  stipula  con  i  sogge t t i  gestori  apposita  convenzione  che  prevede
l'acquisizione  del  mater iale  rotabile  diret t am e n t e  al  patrimonio  regionale .  

 Art.  85
 Convenzione  per  l’esercizio  associato  delle  funzioni  

 1.  L’esercizio  associa to  delle  funzioni  di  cui  all’ar ticolo  83  è  regolato  da  apposita  convenzione  stipulat a
tra  la  Regione,  le  province  ed  i comuni.  

 2.  La  convenzione  di  cui  al  comma  1,  è  stipula ta  entro  il  31  gennaio  2011  sulla  base  dello  schema  tipo
approva to  dalla  Giunta  regionale,  previo  confronto  con  gli  enti  locali.  

 3.   Lo  schema  tipo  di  convenzione  prevede  la  delega  alla  Regione  delle  funzioni  amminist r a t ive  di  cui
all’articolo  83  (42)  , comma  1,  da  parte  delle  province  e  dei  comuni.  

 Art.  86
 Ufficio  unico  per  l’esercizio  associato  delle  funzioni   (43)

 1.  La  Regione,  avvalendosi  di  personale  proprio  e  di  personale  trasfe r i to  dalle  province  previo  accordo
con  gli  enti  di  provenienza  (10 9 ) , costituisce  un  ufficio  unico  per  lo  svolgimen to  delle  seguen t i  attività,  con
riferimen to  alle  funzioni  di  cui  all’ar ticolo  83,  comma  1:  

a)  suppor to  alla  progra m m a zione  della  mobilità  e  dei  servizi  di  traspor to  marit t imi,  ferrovia ri,  a  guida
vincolata  e  in  sede  propria  e  su  gomma  integra t i  fra  loro,  nonché  delle  relative  politiche  tariffarie;  

b)  istrut tor ia  tecnica  a  suppor to  della  conferenza  di  cui  all’ articolo  6  della  l.r.  42/1998 ; 
c)  espleta m e n to  delle  procedu r e  concorsua li;  
d)  gestione  del  contr a t to  di  servizio;  
e)  controllo,  vigilanza  e  monitoraggio;  
f) gestione  banche  dati;  
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g)  supporto  tecnico  alla  pianificazione  terri to r iale  per  la  simulazione  degli  effet ti  sul  traffico  delle
previsioni  insediative  e  degli  altri  intervent i  rilevanti  per  l’asset to  delle  reti  del  traspor to  pubblico
e  privato;  

h)  segre t e r ia  della  conferenza  perma n e n t e  di  cui  all’articolo  87.  

 2.  L’ufficio  unico  relaziona  trimes t r a lme n t e  alla  conferenza  perma n e n t e  di  cui  all’articolo  87  in  merito
alla  propria  attività.  

 3.  La  Giunta  regionale  definisce  l’organizzazione  ed  indirizza  l’attività  dell’ufficio  unico,  sulla  base  delle
propost e  formula te  dalla  conferenza  perman e n t e  di  cui  all’ar ticolo  87.  

 Art.  86  bis
 Trasferim en to  di  personale  (11 0 )  

1.  Ai sensi  dell’articolo  86,  il  personale  delle  amminis t r azioni  provinciali  che  svolge  funzioni  in  materia  di
traspor to  pubblico  locale  (TPL)  è  trasfe r i to  nel  ruolo  organico  della  Giunta  regionale  a  far  data  dal  1°
gennaio  2015  nel  numero  massimo  di  dodici  unità,  previa  intesa  tra  la  Regione,  l’Unione  province  d’Italia
(UPI)  e  le  province  interes sa t e  in  ordine  alle  modalità  per  l’individuazione  ed  il  trasfe rimen to  del
personale  medesimo  da  conclude r si  entro  il 30  novembre  2014.  

2.  Allo  scade re  della  validità  della  convenzione  di  cui  all’articolo  85,  l’eventuale  diversa  attribuzione  delle
funzioni  di  cui  all’articolo  83,  comma  1,  qualora  tale  att ribuzione  non  sia  già  stata  definita  in  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  met ropoli tane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni
di  comuni),  dete r mina  la  consegue n t e  allocazione  del  personale  trasfe ri to  ai  sensi  dell'a r t icolo  86,  comma
1.  

3.  Al personale  di  cui  al  comma  1  è  riconosciut a  a  tutti  gli  effetti  la  continui tà  del  rappor to  di  lavoro  e
l’anziani tà  matura t a  presso  le  amminist r azioni  di  provenienza .  

4.  All’atto  di  inquadr a m e n t o  nel  ruolo  organico  della  Giunta  regionale  l’importo  complessivo  del
trat t am e n to  fisso  e  continua t ivo  in  godimen to  presso  le  amminist r azioni  provinciali  dete rmina
l’att ribuzione  al  dipenden t e  della  corrisponde n t e  posizione  di  sviluppo  economico  nella  catego ria  di
inquadra m e n t o  ovvero,  in  mancanza  di  corrisponde nza ,  della  posizione  di  sviluppo  economico
immedia t am e n t e  inferiore .  

5.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2015,  le  risorse  necessa r ie  per  le  retribuzioni  già  spet t an t i  presso  gli  enti  di
provenienza  al  personale  trasfe r i to  nel  ruolo  organico  della  Giunta  regionale  sono  finanzia te  con  le  risorse
regionali  di  cui  alla  UPB  322  “Servizi  di  traspo r to  pubblico  – spese  corren t i”  per  la  gestione  delle  funzioni
relative  ai  servizi  di  TPL,  dete rmina n do  un  corrisponde n t e  minor  trasfe rimen to  dalla  prede t t a  UPB  alle
province  di  cui  al  comma  1.  Le  risorse  necessa r ie  per  le  retribuzioni  confluiscono  nella  compete n t e  UPB
del  bilancio  regionale  per  annualità  intere  per  l’anno  2015  e  successivi.  

6.  Nell’ambito  delle  risorse  di  cui  al  comma  5,  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2015,  le  risorse  delle
amminist r azioni  provinciali  destina t e  alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  alla  produt t ività  di  cui
ai  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  1°  aprile  1999  (Contra t to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  “CCNL”
relativo  al  quadriennio  norma tivo  1998- 2001  ed  al  biennio  economico  1998- 1999  del  personale  del
compar to  delle  Regioni  e  delle  Autonomie  locali)  e  23  dicembr e  1999  (CCNL  relativo  al  quadriennio
norma tivo  1998- 2001  ed  al  biennio  economico  1998- 1999  del  personale  dell’area   della  dirigenza  del
compar to  delle  Regioni  e  delle  Autonomie  locali),  confluiscono  per  l’intero  impor to  tra  le  risorse  della
Regione  Toscana  destina t e  alle  medesime  finalità.  Le  relative  amminist r azioni  provinciali  riducono  le
risorse  anzide t t e  di  rispe t tiva  compete nza  presen t i  nei  relativi  fondi  del  medesimo  impor to  complessivo.  

7.  La  spesa  relativa  al  tra t t am e n t o  economico  complessivo  del  personale  trasfe ri to  non  compor t a  un
aumen to  della  spesa  di  personale  della  Regione  Toscana  ai  fini  dell’applicazione  dell’ articolo  1,  comma
557,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
plurienna le  dello  Stato  “legge  finanziar ia  2007”).  La  somma  corrisponde n t e  non  può  essere  e  utilizzata  da
ciascuna  delle  province  interes sa t e  ai  fini  dell'applicazione  dell' articolo  1,  comma  557,  della  l.  296/2006 . 

 Art.  87
 Conferenza  perman en t e  per  la  progra m m a zione  e  verifica  delle  attività  dell’ ufficio  unico  (44 )  

 1.  Per  la  progra m m azione  e  la  verifica  delle  attività  dell'ufficio  di  cui  all’articolo  86,  al  fine  di   assicura r e
la  collaborazione  tra  la  Regione  e  gli  enti  locali,  è  istituita  un'apposi ta  conferenza  perma n e n t e .  La
conferenza  ha  la  stessa  dura ta  della  convenzione  stipula ta  per  l’esercizio  associa to  delle  funzioni . (45)

 2.  La  conferenza  perma ne n t e  è  composta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un  suo  delega to,  che
la  presiede ,  dai  presiden t i  delle  province,  dai  sindaci  dei  comuni  capoluogo  di  provincia,  nonché  da  un
sindaco  in  rappre se n t a nz a  degli  altri  comuni  di  ciascuna  provincia  nomina to  (46 )  dal  Consiglio  delle
autonomie  locali  (CAL).  Alle  sedute  della  conferenza  partecipa ,  con  funzioni  di  assistenza  e  senza  dirit to  di
voto,  il responsabile  dell’ufficio  di  cui  all’articolo  86.  

2  bis.  Le  nomine  di  compete nz a  del  CAL  di  cui  al  comma  2,  sono  effet tua t e  entro  tren t a  giorni  dalla
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sottosc rizione  della  convenzione  di  cui  all’articolo  85.  Decorso  inutilment e  tale  termine,  la  conferenza
perma ne n t e  è  validame n te  costitui ta  con  la  sola  presenza  degli  alt ri  membri ,  fatta  salva  la  possibilità  di
successive  integrazioni.  (47)  

 3.  Entro  trent a  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  dete rmina  con
propria  deliberazione  le  modalità  di  funzionam e n to  della  conferenza  perma ne n t e .  

 4.  Ai compone n ti  della  conferenza  perma ne n t e  non  compete  alcuna  indenni tà  di  carica  o di  presenza .  

 Art.  88
 Risorse  da  destinare  al  trasporto  pubblico  locale  

 1.  Entro  il 31  gennaio  2011  la  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  individua:  
a)  le  tipologie  di  rete  cui  far  riferimen to  per  la  dete rminazione  dei  costi  e  dei  ricavi  standa r d  di  cui

alla  lette r a  b);  
b)  i  costi  standa r d  di  produzione  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  unita r i  per  tipologia  di  rete

ed  i ricavi  standa rd  degli  stessi.  

 2.  Entro  il 28  febbraio  2011  e  comunqu e  successivam e n t e  alla  stipula  della  convenzione  di  cui  all’articolo
85,  è  effet tua t a  la  conferenza  regionale  ai  sensi  dell’ articolo  6  della  l.r.  42/1998  come  modificato  dalla
presen te  legge.  La  conferenza ,  sulla  base  delle  dete rminazioni  di  cui  al  comma  1,  provvede:  

a)  al  ripar to  delle  risorse  da  destina re  ai  servizi  di  cui  alla  lette r a  b),  nel  rispe t to  dei  criteri  previsti
dall’articolo  89  e  tenuto  conto  di  quanto  stabilito  al  comma  3;  

b)  all’individuazione  della  rete  dei  servizi  di  traspo r to  pubblico  locale,  compatibile  con  le  risorse
definite  ai  sensi  dell’ar ticolo  89,  suddivisa  per  tipologie  di  rete  e  per  compete nz a;  

c)   approvazione  dei  criteri  di  premialità  in  favore  degli  enti  locali  che  abbiano  destina to  risorse  per
la  realizzazione  dei  servizi  aggiuntivi.   (48)

 3.  Nell’ambito  della  conferenza  è  fatta  salva  la  possibilità  di  att ribui re  risorse  agli  enti  locali  (49)  per  la
realizzazione  di  singoli  servizi  in  area  a  domanda  debole  tramite  l’integrazione  con  servizi  sociali  e
scolastici,  oppure  tramite  affidamen to  a  sogget ti  esercen t i  servizi  di  traspo r to  pubblico  non  di  linea  di  taxi
ed  autonoleggio  da  rimessa.  

 4.  Le  risorse  che,  nell’ambito  della  conferenza  di  cui  al  comma  2,  risultino  att ribui te  agli  enti  locali
aderen t i  alla  convenzione,  rimangono  allocate  nel  bilancio  regionale  per  il  finanziame n to  dei  servizi
ogget to  di  delega  ai  sensi  dell’articolo  85,  comma  3.  

 Art.  89
 Criteri  per  l’attribuzione  delle  risorse  

 1.  La  propos ta  approva ta  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ articolo  6,  comma  4,  della  l.r.  42/1998  come
modificato  dalla  presen te  legge  è  formulat a ,  per  quanto  riguarda  la  lette ra  a)  del  comma  medesimo,  sulla
base  dei  seguen t i  crite ri:

a)  una  quota  pari  all’80  per  cento  delle  risorse  regionali  destina t e  al  traspor to  pubblico  locale  è
att ribui ta  agli  enti  compete n t i  a  coper tu r a  dei  servizi  minimi;  

b)  la  restan t e  quota  delle  risorse  regionali  destina t e  al  traspor to  pubblico  locale,  pari  al  20  per  cento,
è  attribui ta  agli  enti  compete n t i  che  hanno  aderi to  alla  convenzione  di  cui  all’ar ticolo  85  in  misura
proporzionale  a  quanto  ad  essi  attribui to  ai  sensi  della  lette r a  a),  come  quota  aggiuntiva  per
l’ampliamen to  della  rete  dei  servizi  minimi.  (50)  

1  bis.  La  delibera  di  cui  al  comma  1  propone  altresì  i crite ri  di  premialità  in  favore  degli  enti  locali  che
abbiano  destina to  risorse  per  la  realizzazione  dei  servizi  aggiuntivi.   (51)

 Art.  90
 Affidame n to  del  servizio  

 1.  Entro  il 31  marzo  2011,  l’ufficio  di  cui  all’articolo  86  avvia  le  procedur e  per  l’affidame n to  dei  servizi  di
traspo r to  pubblico  locale  su  gomma  ad  un  unico  sogget to  gestore,  a  par ti re  dal  1°  gennaio  2012.
L’affidamen to  ha  dura t a  di  nove  anni  ed  ha  ad  ogget to  i  servizi  relativi  ai  contra t t i  scaduti  e  in  scadenza
negli  anni  2011,  2012  e  2013.  

 2.  La  gara  per  l'affidame n to  dei  servizi  di  cui  al  comma  1  può  avere  ad  ogget to  anche  i servizi  regionali  di
traspo r to  pubblico  su  ferro  relativi  ad  uno  o  più  lotti  di  cui  all’ar ticolo  84,  comma  1  ter.  In  tal  caso
l'affidamen to  dei  servizi  avviene  dalla  data  di  scadenza  del  contra t to  relativo  ai  servizi  su  ferro  ed  il nuovo
contra t to  ha  durat a  fino  al  nono  anno  successivo  a  detta  scadenza.  (94)  

 3.  Qualora  nell´ambi to  della  gara  di  cui  al  presen t e  articolo  si  richieda  agli  offeren ti  la  realizzazione  di
investimen ti  finalizzati  al  miglioram e n to  del  servizio,  la  dura t a  del  contra t to  dovrà  essere  proporziona t a  ai
tempi  di  recupe ro  degli  investimen ti  stessi ,  anche  in  deroga  ai  limiti  di  dura t a  di  cui  ai  commi  1  e  2.  

 Art.  91
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 Norma  transitoria  

 1.  La  gara  per  l’affidamen to  dei  servizi  di  cui  all’ar ticolo  90  è  svolta  in  assenza  del  progra m m a  regionale
dei  servizi  di  traspo r to  di  cui  all’ articolo  5  della  l.r.  42/1998  e  dei  progra m mi  provinciali  dei  servizi  di
traspor to  pubblico  di  cui  all’ar ticolo  8  della  stessa  legge,  sulla  base  delle  dete r minazioni  assunte  nella
conferenza  dei  servizi  di  cui  all’ articolo  6  della  l.r.  42/1998 . 

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  l.r.  42/1998  

 Art.  92
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  42/1998  

 1.  La  lette r a  f) del  comma  2  dell’articolo  5  della  l.r.  42/1998  è  abroga ta .  

 Art.  93
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  42/1998  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  6  della  l.r.  42/1998 ,  le  parole  “ Ai  fini  di  cui  al  comma  7,  lette r a  d),  la
conferenza  individua  altresì  i  lotti  da  porre  a  gara,  persegu e n d o  la  gestione  associat a  a  livello  della  sua
massima  dimensione  terri to riale .  ” sono  soppres s e .  

2.  La  letter a  d)  del  comma  4  dell’articolo  6  della  l.r.  42/1998 , è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

“ d)  le  risorse  regionali,  complessivam en t e  non  superiori  all'1  per  cento  delle  risorse  di  cui  allalet te r a  a),
da  destina re  alla  Regione  ed  alle  province,  nonché  le  attività  da  realizzare  con  le  risorse  medesime  al  fine
di  suppor t a r e  l'ese rcizio  delle  funzioni  in  mate ria  di  traspo r to  pubblico   locale;  ”.  

3.  Il comma  7  bis  dell’articolo  6  della  l.r.  42/1998  è  abroga to.  (12 )  

 Art.  94
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  42/1998  

1.  La  letter a  c)  del  comma  2  dell’articolo  8  della  l.r.  42/1998  è  abroga ta .  

 Art.  95
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  42/1998  

1.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  42/1998 , è  aggiunto  il seguen te :  

“3  bis.  I  comuni  capoluogo  e  quelli  tenuti  alla  predisposizione  del  piano  urbano  della  mobilità  e  del  piano
urbano  del  traffico  realizzano  la  simulazione  degli  effet ti  sul  traffico  delle  previsioni  insedia tive  e  degli
altri  interven t i  rilevanti  per  l’asset to  delle  reti  del  traspor to  pubblico  e  privato. ”.  (12 )  

 Art.  96
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  42/1998  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  42/1998  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 1.  Sono  di  competenz a  della  Regione,  allo  scopo  di  assicura rn e  l’esercizio  unita rio  a  livello  regionale ,
tutte  le  funzioni  amminist r a t ive  relative  ai  servizi  di  traspo r to  pubblico:  

a)  ferroviari ,  marit t imi  ed  aerei  di  cui  al  d.lgs.  422/1997 ; 

b)  automobilistici  interprovinciali;  

c)  automobilis tici  extrau r b a ni ,  complemen t a r i  ed  addut tivi  alla  rete  dei  servizi  ferrovia ri. ”.  (12)  

 Art.  97
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  42/1998  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  42/1998  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“2.  Qualora  i  servizi  si  svolgano  nell'ambi to  di  due  comuni  limitrofi,  la  compete nza  è  attribui ta  alla
provincia  quando  colleghino  tra  loro  i  due  capoluoghi,  oppure  uno  dei  due  comuni  con  la  stazione
ferroviaria  ubicata  nel  terri to rio  dell'alt ro. ”.  (12)  

 Art.  98
 Modifiche  all’  articolo  16  della  l.r.  42/1998  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  42/1998  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 1.  La  Regione  e  gli  enti  locali  affidano  i  servizi  progra m m a t i  di  traspor to  pubblico  locale  utilizzando  di
preferenza  il crite rio  dell'offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa .  ”.  

2.  Il comma  8  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  42/1998 , è  abroga to.  (12)  

 Art.  99
 Modifiche  all’  articolo  16  bis  della  l.r.  42/1998  
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1.  Il  comma  13  dell’ar ticolo  16  bis  della  l.r.  42/1998  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“13.  Al fine  della  buona  esecuzione  del  servizio,  in  conformità  alla  normativa  comunita r i a  vigente ,  il bando
di  gara  può  stabilire  l'obbligo,  per  i sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  lette r e  b),  c),  d),  e)  ed  f),  di  costituire  una
società  della  tipologia  individua ta  dalla  Giunta  regionale  e  di  opera r e  in  modo  unita rio  nello  svolgimento
del  contra t to  di  servizio,  in  caso  di  esito  positivo  della  gara.  L'offer ta  contiene  l'impegno  ad  assolvere  le
prede t t e  condizioni. ”.  (12)  

 Art.  100
 Abrogazione  dell’  articolo  22  della  l.r.  42/1998  

 1.  L’articolo  22  della  l.r.  42/1998  è  abroga to.  

 Art.  101
 Modifiche  all’  articolo  26  della  l.r.  42/1998  

1.  Al  comma  2  dell’articolo  26  della  l.r.  42/1998  le  parole  “in  attuazione  dell’ar ticolo  5,  comma  2  lette r a
l), ” sono  soppres se .  (12)  

  Art.  102
 Norma  transitoria  

 1.  In  sede  di  prima  applicazione,  i servizi  di  compete nz a  regionale  di  cui  all’articolo  10,  comma  1,  lette re
b)  e  c)  della  l.r.  42/1998 ,  come  modificato  dall’articolo  96,  sono  individua t i  nell’ambito  della  conferenza
regionale  di  cui  all’ articolo  88,  comma  2.  (30)  

 2.  Fino  all’effet tiva  decorr e nza  dell’affidamen t o,  ai  sensi  dell’articolo  90,  dei  servizi  di  traspo r to  pubblico
locale,  ivi  compresi  quelli  di  cui  al  comma  1,  restano  ferme  le  competenze  provinciali  e  comunali  di
gestione,  vigilanza  e  controllo  sui  servizi  espleta t i  sulla  base  degli  atti  di  cui  all’articolo  82.  (52 )

 TITOLO  V
 Disposizioni  in  mate ria  di  program m azione  regionale  

 CAPO  I
 Rimo d u l a z i o n e  prev i s i o n i  finanz i a r i e  di  piani  e  prog r a m m i  

 Art.  103
 Rimodulazione  previsioni  finanziarie  di  piani  e  progra m mi  

 1.  Ai fini  dell’adozione  da  parte  del  Consiglio  regionale  del  provvedimen to  di  cui  all’articolo  15,  comma  3,
lette r a  a),  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana) ,
l’allegato  A  alla  presen t e  legge  riport a  il  prospe t to  dimost r a t ivo  contenen t e  la  rimodulazione  delle
previsioni  finanzia rie  di  piani  e  progra m mi  vigenti.  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  11  agos t o  199 9 ,  n.  49  (Nor m e  in  ma t e r i a  di

pro g r a m m a z i o n e  regi o n a l e )  

 Art.  104
 Norma  transitoria  per  la  proroga  dei  piani  e  progra m mi  regionali  

 1.  I piani  e  program mi  regionali  attua tivi  del  Piano  regionale  di  sviluppo  2006- 2010  che  scadono  nel  corso
dell’anno  2011,  anche  ai  sensi  dell’ articolo  10,  comma  2,  della  l.r.  49/1999 , sono  proroga t i  al  31  dicembre
dello  stesso  anno.  

 2.  Nel  corso  del  periodo  di  proroga  degli  strumen ti  di  progra m m a zione ,  nell’ambito  delle  iniziative
strat egiche  finalizzate  ad  accele ra r e  l’integrazione  del  sistema  aeropor tu a le  regionale ,  il  Consiglio
regionale  può  disporr e  la  par tecipazione  della  Regione  a  società  aeropor tua li  con  apposi ta  deliberazione
avente  i contenu t i  previsti  dall’ articolo  9,  comma  1,  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina
della  par tecipazione  regionale  a  società ,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai
sensi  dell’ar ticolo  51,  comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mater ia  di  componen t i  degli  organi  amminist r a t ivi
delle  società  a  par tecipazione  regionale).  

 3.  Nel  corso  del  medesimo  periodo  di  proroga  degli  strume n t i  di  progra m m azione ,  il  Consiglio  regionale
può  altresì  dispor r e  con  apposi ta  deliberazione  la  dismissione,  l’increm en to  o  la  riduzione  della
partecipazione  a  società  aeropor tu al i  di  cui  all’ articolo  11,  comma  1,  della  l.r.  20/2008 . 

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  agli  stru m e n t i  di  pro g r a m m a z i o n e  in  ma t e r i a  di  agrico l t u r a  

 SEZIONE  I
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 Modifiche  alla  legge  regionale  24  gennaio  2006,  n.  1  (Disciplina  degli  interven ti  regionali  in
mate ria  di  agricoltur a  e  di  sviluppo  rurale)  

 Art.  105
 Sosti tuzione  dell’  articolo  2  della  l.r.  1/2006  

1.  L’articolo  2  della  legge  regionale  24  gennaio  2006,  n.  1  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mater ia
di  agricoltu ra  e  di  sviluppo  rurale),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  2  - Piano  regionale  agricolo  forestale  (PRAF)  

1.  Il  piano  regionale  agricolo  forestale  (PRAF)  è  il  documen to  progra m m a to r io  unita rio  che  realizza  le
politiche  agricole,  forestali  e  di  sviluppo  rurale  definite  nel  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  e
specificate  nel  docume n to  di  progra m m a zione  economico- finanzia r ia  (DPEF),   assum en don e  le  priorità ,
persegu e n do n e  gli  obiet tivi  ed  applicandon e  i criteri  di  interven to  per  il periodo  di  riferimen to,  nel  rispet to
degli  indirizzi  di  politica  agricola  comunita r i a  e  nazionale  ed  in  linea  con  il criterio  della  gestione  flessibile
delle  risorse  finanzia rie .  

2.  Il  PRAF  è  articolato  in  sezione  agricola  e  sezione  forestale .  La  sezione  agricola  è  articola ta  nelle
seguen t i  tematiche  principali:  agricoltura ,  zootecnia ,  faunistico- venatori a,  pesca  mari t tima  e  delle  acque
interne.  La  sezione  forestale  è  stru t tu r a t a  nelle  seguen t i  tematiche  principali:  filiera  foresta  -  legno,
gestione  del  patrimonio  agricolo- forestale  regionale ,  intervent i  pubblici  forestali,  prevenzione  e  lotta  agli
incendi  boschivi,  prodot ti  del  sottobosco.  

3.  La  sezione  agricola  del  PRAF:  

a)  definisce  gli  obiet tivi  e  le  stra tegie  di  interven to;  

b)  individua  l'ammonta r e  delle  risorse  destina t e  agli  interven t i  nei  settori  di  cui  al  comma  2,  che  possono
essere  articola ti  per  ambiti  di  interven to  settoriale ,  interse t to r iale  e  terri to riale;  

c)  individua  l'ammonta r e  del  finanziame n to  di  intervent i  urgen t i  e  imprevis ti;  

d)  individua  i sogge t t i  attua to ri  e  i sogge t t i  beneficia ri  degli  intervent i;  

e)  individua  gli  strum en t i  di  intervento  operan t i  ai  sensi  delle  norme  comunita r ie ,  nazionali  e  regionali  in
mater ia;  

f) definisce  gli  indirizzi  per  l'attuazione  degli  interven t i .  

4.  La  sezione  forestale  del  PRAF  contiene  quanto  previsto  dall’ articolo  4  della  legge  regionale  21  marzo
2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana).  Può  altresì  contene r e  interven t i  forestali  di  sostegno  alle
attività  imprendi tor iali  nel  settore  forestale  complemen t a r i  alle  azioni  finanziate  att rave r so  altri  strumen ti
di  progra m m azione .  

5.  Il  PRAF  si  raccorda  con  gli  strume n t i  di  progra m m a zione  previsti  dalla  normativa  comunita r ia ,  in
particola re  con  il program m a  di  sviluppo  rurale ,  e  con  gli  strumen ti  della  progra m m azione  negozia ta .  

6.  Il  PRAF  costituisce  il  documen to  program m a t o r io  di  recepime n to  per  gli  strume n t i  di  program m azione
nazionale  ed  inter r egionale  operan t i  nel  set tore .  

7.  Il  PRAF  costituisce  il  documen to  program m a t o r io  di  riferimen to  per  i  piani  e  i  program mi  degli  enti
locali  e  delle  autonomie  funzionali  in  mate ria  di  agricoltura  e  di  sviluppo  rurale ,  anche  ai  fini  dell'accesso
ai  finanziame n t i  regionali  ed  al  fine  di  favorire  il coordina m e n to  degli  intervent i  degli  enti  locali  medesimi.

8.  Il  PRAF  è  approva to  ed  attua to  in  conformit à  a  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.
49  (Norme  in  mater ia  di  progra m m azione  regionale). ”.  (13 )  

 Art.  106
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  1/2006  

1.  Al comma  1  dell’articolo  9  della  l.r.  1/2006  la  parola  “PAR ” è  sostitui ta  dalla  parola  “PRAF ”.  (13)  

 Art.  107
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  1/2006  

1.  Al comma  1  dell’articolo  11  della  l.r.  1/2006  la  parola  “PAR ” è  sostitui ta  dalla  parola  “PRAF ”.  (13)  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana)  

 Art.  108
 Sosti tuzione  dell’  articolo  4  della  l.r.  39/2000  

1.  L’articolo  4  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana) ,  è  sostituito  dal
seguen te :  

“ Art.  4  - Program m azione  forestale  regionale  

 1.  Le  linee  di  sviluppo  e  di  tutela  del  patrimonio  forestale  della  Toscana  sono  definite  nella  sezione
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forest ale  del  piano  regionale  agricolo  forestale  (PRAF)  di  cui  alla  legge  regionale  24  gennaio  2006,  n.  1
(Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  materia  di  agricoltura  e  di  sviluppo  rurale).  

2.  La  sezione  forestale  del  PRAF:  

a)  descrive  lo  sta to  e  le  carat t e r i s t iche  dei  boschi  in  relazione  alla  situazione  ambientale  generale  ed
all’economia  della  Regione;  

b)  ripar tisce  il  terri to r io  di  intere sse  forestale  in  aree  omogenee ,  in  rappor to  alle  competenze
amminist r a t ive  e  alle  esigenze  di  coordina m e n to  e  di  organicità  dell’at tività  forestale:  

c)  stabilisce  gli  obiettivi  strat egici  e  i criteri  genera li  per  l’esercizio  delle  funzioni  amminist ra t ive;  

d)  definisce  le  stra tegie  e  gli  indirizzi  per  la  valorizzazione,  lo  sviluppo  e  il  sostegno  della  filiera  foresta-
legno  in  ambito  regionale;  

e)  individua  gli  indirizzi  e  gli  strumen ti  per  la  valorizzazione  del  patrimonio  agricolo  forest ale  regionale ,  la
previsione,  prevenzione  e  lotta  attiva  agli  incendi  boschivi,  gli  interven t i  pubblici  forestali,  la  tutela  e
valorizzazione  dei  prodot ti  non  legnosi  del  bosco,  l'attuazione  delle  politiche  forestali  comunita r ie  e  degli
impegni  assunt i  in  sede  internazionale;  

f)  specifica  le  modalità  di  presen t azione  delle  propos t e  d’interven to  da  parte  degli  enti  compete n t i ,  la
tipologia  delle  opere  e  dei  lavori  da  esegui re  in  amminist r azione  diret t a  e  di  quelli  da  affidare  a  terzi,  il
contingen te  numerico  e  la  dist ribuzione  territo riale  degli  operai  impiega t i  in  amminis t r azione  diret ta  e  le
misure  d’incentivazione  della  selvicoltura ;  

g)  individua  le  previsioni  di  spesa,  le  risorse  finanzia rie  disponibili,  ivi  compres e  quelle  per  gli  intervent i
urgent i ,  i  crite ri  di  ripar tizione  ed  assegn azione  dei  finanziamen t i  fra  gli  enti  competen t i ,  nonché  la
rendicontazione  delle  spese  ed  il monitorag gio  fisico  e  finanzia rio;  

h)  definisce  le  modalità  di  redazione  dell’Inventa r io  forest ale  della  Toscana  e  della  Carta  forestale  della
Toscana;  

i)  individua  le  attività  di  qualificazione,  informazione  e  comunicazione,  i mezzi  per  attua r le  e  i sogge t t i  cui
indirizzarle . ”.  (14 )  

 Art.  109
 Sosti tu zione  dell’  articolo  86  della  l.r.  39/2000  

1.  L’articolo  86  della  l.r.  39/2000  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ Art.  86  - Norma  finanzia r ia  

1.  Le  risorse  per  l’attuazione  degli  intervent i  di  cui  alla  presen te  legge  sono  definiti  nel  PRAF  in   coerenza
con  gli  stanziame n t i  di  bilancio  e  con  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  4. ”.  (14)  

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  7  (Gestione  delle  risorse  ittiche  e

regolam en t azione  della  pesca  nelle  acque  interne)  

 Art.  110
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  7/2005  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  7  (Gestione  delle  risorse  ittiche  e
regolame n t azione  della  pesca  nelle  acque  interne) ,  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“ 1.  Il  piano  regionale  per  la  pesca  nelle  acque  interne  è  contenu to  nella  sezione  agricola  del  piano
regionale  agricolo  forestale  (PRAF)  di  cui  all’ articolo  2  della  legge  regionale  24  gennaio  2006,  n.  1
(Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  materia  di  agricoltura  e  di  sviluppo  rurale).  ”.  

2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  7/2005  le  parole  “ha  validità  di  sei  anni  e ” sono  soppres s e .  (15 )  

 Art.  111
 Sosti tu zione  dell’  articolo  26  della  l.r.  7/2005  

1.  L’ articolo  26  della  l.r.  7/2005  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  26  - Norma  finanzia ria  

1.  Le  entra t e  derivanti  dalle  tasse  di  concessione  di  cui  all'ar t icolo  15,  comma  2,  sono  introita t e  nella  unità
previsionale  di  base  (UPB)  111  "Impos te  e  tasse"  del  bilancio  regionale .  

2.  Le  risorse  per  l’attuazione  degli  intervent i  di  cui  alla  presen te  legge  sono  definiti  nel  PRAF  in  coerenza
con  gli  stanziame n t i  di  bilancio  e  con  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  8. ”.  (15)  

 TITOLO  VI
 Disposizioni  per  il sostegno  all’esercizio  associa to  di  funzioni  degli  enti  locali  e  per  la

definizione  dei  rappor ti  tra  enti  
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 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  per  il  sos t e g n o  all’ese r c i z i o  asso c i a t o  di  funz io n i  degl i  ent i  local i  e  per  la

def in i z i o n e  dei  rap p o r t i  tra  ent i  

 Art.  112
 Disposizioni  per  il sostegno  e  l’incentivazione  all’esercizio  associato  di  funzioni  dei  comuni  

 1.  Nell’anno  2011,  le  risorse  regionali  destina t e ,  ai  sensi  della  legge  regionale  16  agosto  2001,  n.  40
(Disposizioni  in  mater ia  di  riordino  terri to r iale  e  di  incentivazione  delle  forme  associative  di  comuni),
all'incent ivazione  delle  gestioni  associat e ,   sono  concesse  unicame n t e  alle  unioni  di  comuni,  aventi
popolazione  non  inferiore  a  diecimila  abitan ti  o  costitui te  da  almeno  cinque  comuni,  sulla  base  delle  delle
disposizioni  del  presen t e  articolo.  (66 )

 2.  Nell’anno  2011  alla  stessa  unione  di  comuni  non  può  essere  concesso  un  contribu to  superiore  a
300.000,00  euro.  Sono  fatte  salve  le  ulteriori  risorse  da  concede r si  sulla  base  dei  trasfe rimen ti  sta tali  alla
Regione  per  l’incentivazione  delle  gestioni  associa te  delle  unioni.  

2  bis.  I  contribu ti  di  cui  al  comma  1  sono  concessi  se,  alla  data  del  21  novembre  2011,  sussis te ,  secondo
quanto  risulta  agli  atti  della  Giunta  regionale ,  una  delle  seguen t i  situazioni:  

a)  l'unione  di  comuni  ha  beneficiato  nell'anno  2010  dei  contribu ti  concessi  ai  sensi  della  l.r.  40/2001;  
b)  l'unione  è  sta ta  costitui ta  mediante  stipula  dell’atto  costitutivo,  ancorché  non  siano  stati  ancora  

insediati  tutti  gli  organi  di  governo;  
c)  l'unione  di  cui  all' articolo  15  della  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  37  (Riordino  delle  Comunità  

montan e)  è  in  fase  di  costituzione;  è  conside ra t a  in  fase  di  costituzione  l'unione  per  la  quale,  entro  
il termine  perento rio  del  21  novembr e  2011,  i comuni  hanno  approva to  lo  sta tu to  e  l’atto  
costitutivo  ed  è  stata  stata  effettua t a  la  comunicazione  di  cui  all’ articolo  15,  comma  4,  della  stessa  
l.r.  37/2008 . (67 )  

2  ter.  I contribu t i  sono  concessi:  
a)  alle  unioni  di  comuni,  nei  casi  di  cui  al  comma  2  bis,  lette r e  a)  e  b);  
b)  alle  comunità  montane ,  nel  caso  di  cui  al  comma  2  bis,  lette r a  c),  per  essere  liquidati  alle  unioni  

che  subent r a n o  nei  rappor t i  delle  comunità  montan e  estinte .  (67 )  

2  quate r .  I contribu t i  sono  liquida ti  alle  unioni  di  comuni  secondo  le  seguen t i  modalità :  
a)  alle  unioni  di  comuni  di  cui  al  comma  2  bis,  letter a  a),  contes tua lme n t e  all’atto  di  concessione  del  

contribu to;  
b)  alle  unioni  di  comuni  di  cui  al  comma  2  bis,  lette r a  b),  dopo  la  data  di  insediam en to  di  tutti  gli  

organi  dell’unione,  se  l'insediam e n to  è  avvenuto  entro  il termine  peren to rio  del  31  dicembre  2011;  
c)  alle  unioni  di  comuni  di  cui  al  comma  2  bis,  lette r a  c),  dopo  la  data  di  insediam en to  di  tutti  gli  

organi  dell’unione,  se  l'insediam e n to  è  avvenuto  entro  il termine  peren to rio  del  31  dicembre  2011,  
e  se  la  comunità  montan a  è  sta ta  estinta  ai  sensi  dell'ar t icolo  15,  comma  7,  della  l.r.  37/2008.  (67)  

2  quinques.  I contribu t i  sono  concessi  in  par ti  uguali  tra  le  unioni  di  comuni  beneficia rie  nel  limiti  di  cui
al  comma  2.  Le  risorse  da  concede r si  sulla  base  dei  trasfe r imen ti  sta tali  alla  Regione  per   l’incentivazione
delle  gestioni  associa te  delle  unioni  di  comuni  sono  concessi  alle  unioni  di  cui  al  comma  2  bis,  lette r a  a)
con  le  stesse  modalità .  I  contribu ti  che  non  possono  essere  liquidati  perché  non  si  sono  verificate  le
condizioni  previste  dal  comma  2quate r ,  lette re  b)  e  c),  sono  revoca ti .  (67)  

 3.  Il  contribu to  di  cui  al  presen t e  articolo  verrà  altresì  concesso  nella  misura  di  euro  300.000,00  al  nuovo
comune  derivante  dalla  fusione  o  incorporazione  di  due  o  più  comuni,  come  risultan t e  dalla  legge
regionale  istitutiva  del  nuovo  comune ,  ai  sensi  dell’ articolo  133  della  Costituzione . 

 4.  I contribu t i  concessi  nell’anno  2010  (68)  ai  sensi  della  l.r.  40/2001  e  della  legge  regionale  11  dicembr e
2007,  n.  66  (Servizi  postali  e  di  prossimità .  Interven t i  di  sostegno  ai  comuni  disagia ti),  non  sono  revocabili.

4  bis.  Nell'anno  2011  i contribu t i  di  cui  all’ar ticolo  4  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  (Norme  a
favore  dei  comuni  montani  e  dei  piccoli  comuni  in  situazione  di  disagio.  Modifiche  alla  legge  regionale  7
maggio  1985,  n.  57  “Finanziame n ti  per  la  redazione  e  l'attuazione  di  piani  di  recupe ro  del  patrimonio
edilizio  esis ten t e”.  Modifiche  alla  legge  regionale  2  novembre  1999,  n.  58  “Norme  sulla  tutela
dell 'ar tigiana to  artistico  e  tradizionale  toscano  e  disposizioni  in  mate ria  di  oneri  contribu tivi  per  gli
appren dis t i  artigiani”),  sono  concessi  ai  comuni  in  situazione  di  maggior  disagio  che  nell'anno  2010
risultano  tra  i comuni  partecipan t i  a  gestioni  associa te  incentiva te  ai  sensi  della  l.r.  40/2001,  conside ran do
la  gradua to ri a  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  della  sopraci ta t a  l.r.  39/2004,  che  risulta  approva ta
all'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  (69 )

4  ter.  Nell'anno  2011  le  risorse  di  cui  alla  l.r.  66/2007,  in  alterna t iva  alla  disciplina  di  cui  alla  legge
medesima  e  ai  relativi  provvedimen ti  attua tivi,  sono  concesse  in  par ti  uguali  ai  sogge t t i  di  cui  al  comma  2
ter  che  risultano  beneficiari ,  nell'anno  2010,  del  contribu to  di  cui  alla  l.r.  66/2007.  A ciascun  sogget to  non
può  essere  concessa  una  somma  superiore  a  30.000,00  euro.  Le  risorse  sono  concesse  e  revoca te  secondo
le  modali tà  dei  commi  2  quate r  e  2  quinquies .  (69)
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 Art.  113
 Criteri  per  la  concessione  di  finanzia m en t i  agli  enti  montani  

 1.  Fino  al  31  dicembre  2011,  le  risorse  finanziar ie  di  cui  all’articolo  18,  commi  1  e  7,  della  l.r.  37/2008 , e
quelle  trasfe ri te  dallo  Stato  alla  Regione  per  gli  enti  montani  sono  attribui te ,  in  deroga  a  quanto  previs to
dal  medesimo  articolo  18,  commi  2,  3,  4  e  7,  sulla  base  di  criteri  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  previo  parere  del  Consiglio  regionale  che  si  esprime  entro  tren ta  giorni  dal  ricevimen to.  

 Art.  114
 Modifiche  alla  l.r.  37/2008  

1.  omissis  (16 )  

1  bis.  La  letter a  a)  del  comma  1  dell'a r t icolo  9  della  l.r.  37/2008  è  soppress a .  (70 )  

1  ter.  Al  comma  4  dell'ar ticolo  10  della  l.r.  37/2008 ,  dopo  le  parole:  “o  il  dirigente”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “o  il funzionario  o il segre t a r io  general e ,  in  servizio  o in  quiescenza.  (70 )  

1  quate r .  Al  comma  5  dell'ar ticolo  15  della  l.r.  37/2008 ,  le  parole:  “,  alla  elezione  degli  organi  e
all'app rovazione  degli  atti  di  bilancio  e  dei  regolame n t i  che  garan t iscono  la  funzionalità  dell'en t e”  sono
sostitut e  dalle  seguen t i:  “e  all'insediam e n to  degli  organi.  (70)  

 Art.  115
 Interpre tazione  autent ica  degli  articoli  11,  14  e  16  della  l.r.  37/2008  

 1.  Le  disposizioni  degli  articoli  11,  commi  5  e  5  bis,  dell’articolo  14,  commi  9  e  13,  e  dell’ articolo  16,
comma  1,  lette ra  d),  della  l.r.  37/2008  si  interp re t a no  nel  senso  che,  in  caso  di  estinzione  della  comuni tà
montana ,  i  comuni  che  ne  facevano  parte  restano  obbligati  nei  confronti  del  sogget to   istituzionale  che
succede  alla  comunità  montan a  estinta ,  anche  se  non  ne  fanno  parte ,  per  le  obbligazioni  assunte  verso  di
essa  o  comunqu e  derivanti  dallo  svolgimento  di  compiti  e  funzioni  da  essi  affidati  alla  comunità  montana
estinta.  

 Art.  116
 Interpre tazione  autent ica  dell’ articolo  8  della  l.r.  40/2001  

 1.  Il  numero  1  lette ra  c)  del  comma  4  dell’articolo  8  della  l.r.  40/2001  si  interp re t a  nel  senso  che  il
requisito  “corpo  unico  di  polizia  municipale”  si  intende  comunque  assolto  in  presenza  di  strut tu r a  unica  di
polizia  municipale .  

 TITOLO  VII
 Disposizioni  diverse  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  serv i z i  socia l i  e  is tr u z i o n e  

 Art.  117
 Sosti tu zione  dell’  articolo  47  della  l.r.  41/2005  

1.  L’articolo  47  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per
la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  47  - Compar t ec ipazione  degli  utenti  al  costo  delle  pres tazioni  

1.  Il  concorso  degli  utenti  ai  costi  del  sistema  integra to  è  stabilito  a  seguito  della  valutazione  della
situazione  economica  del  richieden te ,  effet tua t a  con  lo  strumen t o  dell 'indica to re  della  situazione
economica  equivalen te  (ISEE),  disciplina to  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  109  (Definizioni  di
crite ri  unificati  di  valutazione  della  situazione  economica  dei  sogget ti  che  richiedono  pres tazioni  sociali
agevola te ,  a  norma  dell'  articolo  59,  comma  51  della  l.  27  dicembr e  1997,  n.  449 ).  

2.  Ulteriori  criteri  rispet to  a  quelli  previs ti  dalla  disciplina  ISEE  sono  definiti  con  apposito  atto  di  indirizzo,
adot t a to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  al  fine  di  assicura r e  uniformità  ed  omogenei t à  agli
intervent i  sul  territo rio  regionale .  L’atto  di  indirizzo  tiene  conto,  in  par ticola re ,  dei  seguen t i  elementi:  

a)  valutazione  del  reddi to  realmen te  disponibile  del  nucleo  familiare;  

b)  valutazione  della  situazione  patrimoniale  del  nucleo  familiare  attrave r so  specifica  ponder azione  delle
relative  componen t i;  

c)  applicazione,  sulle  tariffe  dei  servizi  e  degli  interven t i  sociali,  di  riduzioni  param e t r a t e  sulla  base  della
composizione  e  delle  cara t t e r i s tiche  del  nucleo  familiare ,  con  specifico  riguardo  a  situazioni  di  disabilità
grave  riconosciut e  ai  sensi  dell' articolo  3,  comma  3,  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge- quadro  per
l'assis tenza ,  l'integr azione  sociale  ed  i dirit ti  delle  persone  handicapp a t e ) .  

3.  Le  persone  porta t r ici  di  disabilità  grave,  riconosciut e  ai  sensi  dell’ articolo  3,  comma  3,  della  l.
104/1992 ,  sono  esenta t e  dalla  present azione  della  dichiar azione  ISEE  per  l’accesso  agli  intervent i
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finalizzati  a  compens a r e  la  condizione  di  disabilità.     

4.  Le  aziende  unità  sanita r ie  locali  sono  tenute  all’applicazione  dell’at to  di  indirizzo  entro  i termini  definiti
dall’atto  stesso.  

5.  Gli  enti  locali  e  le  società  della  salute:  

a)  definiscono  l'entità  della  compar t ecipazione  ai  costi  da  par te  degli  uten ti  in  coerenza  con  la
progra m m azione  regionale  e  zonale,  tenuto  conto  delle  risorse  finanzia rie  disponibili;  

b)  adeguano  i  regolamen ti  che  disciplinano  l’accesso  alle  prest azioni  del  sistema  integra to,  definendo  le
modalità  di  compar t ec ipazione  degli  utenti  ai  costi  nel  rispe t to  dei  criteri  indicati  ai  commi  1  e  2.”.  

6.  L’avvenuto  adegua m e n t o  da  parte  degli  enti  di  cui  al  comma  5,  costituisce  elemento  di  priori tà
nell’att ribuzione  di  contribu t i  finanzia ri  regionali  finalizzati  al  sostegno  del  sistema  dei  servizi  per  i quali  è
previs ta  compar t ec ipazione  dell’utenza,  secondo  quanto  definito  dall’atto  di  indirizzo. ”.  (17 )  

 Art.  118
 Sosti tuzione  dell’  articolo  18  della  l.r.  32/2002  

1.  L’articolo  18  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione
Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro),  è
sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  18  - Accertam e n t o  della  situazione  economica  per  l'accesso  alle  prest azioni  

1.  L'accesso  alle  pres tazioni  per  cui  rilevano  le  condizioni  economiche  dei  destina t a r i  è  subordina to
all'acce r t a m e n t o  della  situazione  economica  effet tua to  secondo  gli  indicatori  di  cui  al  decre to  legislativo
31  marzo  1998,  n.  109  (Definizioni  di  criteri  unificati  di  valutazione  della  situazione  economica  dei
sogget t i  che  richiedono  prest azioni  sociali  agevolate ,  a  norma  dell'  articolo  59,  comma  51,  della  legge  27
dicembr e  1997,  n.  449  ).  

2.  Ulteriori  crite ri  rispe t to  a  quelli  previsti  dalla  disciplina  ISEE  sono  definiti  con  apposi to  atto  di  indirizzo,
adot ta to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  al  fine  di  assicura r e  uniformi tà  ed  omogenei tà  agli
interven t i  sul  terri to rio  regionale .  L’atto  di  indirizzo  tiene  conto,  in  par ticola r e ,  dei  seguen t i  elemen ti:  

a)  valutazione  del  reddito  realmen t e  disponibile  del  nucleo  familiare;  

b)  valutazione  della  situazione  patrimoniale  del  nucleo  familiare  att rave r so  specifica  ponde razione  delle
relative  componen ti ;  

c)  applicazione  di  riduzioni  param e t r a t e  sulla  base  della  composizione  e  delle  cara t t e r i s tiche  del  nucleo
familiare .  

3.  L’Azienda  regionale  per  il dirit to  allo  studio  universi ta r io  è  tenuta  all’applicazione  dell’at to  di  indirizzo  a
decorr e r e  dall’anno  accademico  successivo  a  quello  di  adozione  dell’atto  stesso.  

4.  Gli  enti  locali  adeguano  i  regolamen ti  che  disciplinano  l’accesso  alle  pres tazioni  e  definiscono  le
modalità  di  compar t ec ipazione  degli  utenti  ai  costi  nel  rispe t to  dei  criteri  indicati  ai  commi  1  e  2.
L’avvenuto  adegua m e n to ,  nei  termini  definiti  dall’at to  di  indirizzo,  costituisce  elemen to  di  priorità
nell’att ribuzione  di  contribu t i  finanzia ri  regionali  finalizzati  al  sostegno  del  sistema  dei  servizi  per  i quali  è
previs ta  compar t ec ipazione  dell’utenza. ”.  (18)  

CAPO  I bis
 Misur e  a  sos t e g n o  dell’au t o n o m i a  abi ta t i v a  dei  giova n i  (53 )

 Art.  118  bis
 Finalità  e  ogget to  (54 )  

1.  Le  disposizioni  del  presen te  capo  hanno  ad  ogget to  intervent i  di  sostegno  finanziar io  all’autonomia
abitativa  dei  giovani  di  età  compresa  tra  diciot to  (10 7 )  e  tren taq u a t t r o  anni,  con  priorità  alla  fascia  fra
tren ta  e  trent aqu a t t r o ,  al  fine  di  favorire  la  loro  emancipazione  dalla  famiglia  di  origine,  sia  attrave r so
soluzioni  abita tive  singole,  sia  att rave r so  soluzioni  abita tive  che  prevedono  altre  forme  di  convivenza.  

Art.  118  ter
 Sosteg no  al  pagam en to  del  canone  di  locazione  (55 )  

1.  In  relazione  al  bilancio  plurienna le  vigente  2011  –  2013,  è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro
45.000.000,00  per  l’erogazione  di  contribu ti  di  sostegno  al  pagame n to  del  canone  di  locazione  in  favore  di
giovani  che  intendono  consegui r e  l’autonomia  abitativa  e  sono  in  possesso  dei  seguen t i  requisiti:  

a)  sono  cittadini  italiani  o  di  altro  stato  appar t e n e n t e  all’Unione  europea  oppure,  se  stranie r i ,  sono  in
possesso  dei  requisiti  previs ti  dall’ articolo  40,  comma  6,  del  decre to  legislativo  25  luglio  1998,  n.
286  (Testo  unico  delle  disposizioni  concerne n t i  la  disciplina  dell'immigrazione  e  norme  sulla
condizione  dello  stranie ro);  

b)  sono  resident i  in  Toscana  da  almeno  due  anni  (95)  , presso  il nucleo  familiare  di  origine;  
c)  sono  titolari  di  un  reddi to  comples sivo  ai  fini  IRPEF  non  superiore  ad  euro  35.000,00  e
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appar t en go no  a  un  nucleo  familiare  di  origine  titolare  di  un  reddito  non  superiore  ad  euro
40.000,00,  accer t a to  secondo  la  normativa  in  mate ria  di  indicatore  della  situazione  economica
equivalen te  (ISEE),  alla  data  di  presen tazione  della  domand a  di  contribu to.  I  redditi  sono  riferiti
all'anno  preceden t e  a  quello  di  presen tazione  della  domand a;  

d)  intendono  sottosc rivere  un  regolare  contra t to  di  locazione  a  cara t t e r e  non  transi tor io  di  immobile
sito  nel  territo rio  della  Toscana  da  destinar e  a  prima  abitazione;  

e)  non  sono  titolari  di  altri  contribu t i  o  benefici  pubblici  eroga t i  per  la  medesima  finalità;  
 f)  non  sono  titolari,  per  una  quota  superiore  al  30  per  cento,  di  dirit ti  di  proprie t à ,  usufru t to ,  uso  o

abitazione  su  immobili  a  destinazione  abitativa  siti  sul  territo r io  nazionale .  

2.  Ai fini  della  concessione  del  contribu to  costituiscono  crite ri  di  priorità  la  presenza  di  uno  o  più  figli  e
la  situazione  di  monopa re n t a l i tà .  A parità  di  condizioni  previste  dal  periodo  preced en t e ,  costituisce  titolo
di  preferenza  la  condizione  di  disabilità  di  cui  alla  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  (Legge- quadro  per
l’assis tenza ,  l’integrazione  sociale  e  i dirit ti  delle  persone  handicappa t e ) .  (96 )  

3.  Il  contribu to  è  corrispos to  per  la  dura t a  di  tre  anni.  La  misura  del  contribu to  è  fissata  da  un  minimo  di
euro  1.800,00  annui  ad  un  massimo  di  euro  4.200,00  annui,  secondo  la  fascia  di  reddito  complessivo  ai  fini
IRPEF  del  richieden te  e  tenendo  conto  della  presenza  di  figli.  

4.  Per  ogni  contr a t to  di  locazione  è  ammesso  un  unico  contribu to.  

5.  All’assegn azione  dei  contribu t i  si  accede  a  segui to  di  bandi  pubblici  regionali,  anche  articolati  in  più
finest re  annuali,  sulla  base  di  una  gradua to r ia  definita  secondo  i criteri  specificati  nel  bando.  

6.  Il  contribu to  è  eroga to  a  seguito  della  stipula  del  contra t to  di  locazione  ed  è  ripar t i to  in  quote
semest r ali  anticipa t e .  

7.  Costituisce  motivo  di  decadenza  dal  beneficio:  
a)  l’omessa  produzione  del  contr a t to  di  locazione  stipulato,  nel  termine  di  cento t t a n t a  giorni  dalla

approvazione  della  gradua to ri a  di  assegnazione;  
b)  il  manca to  trasfe r imen to  della  residenza  anagr afica  entro  novanta  giorni  dalla  stipula  del

contra t to;  
c)  la  non  veridicità  delle  dichiar azioni  sostitu tive  rese  in  sede  di  presen t azione  della  domand a ,

accer t a t a  dall’amminist r azione  in  sede  di  controllo.  

8.  Costituisce  causa  di  revoca  del  beneficio  la  risoluzione  anticipa t a  del  cont ra t to  di  locazione,  secondo
quanto  disciplinato  dal  bando.  

9.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  quaran t a cinqu e  giorni  dall’entr a t a
in  vigore  del  presen t e  capo  I bis,  definisce  le  modalità  opera t ive  di  accesso  e  di  erogazione  del  contribu to
e  detta  indirizzi  per  la  predisposizione  del  bando,  in  par ticola re  per  quanto  concern e  i  requisi ti  specifici
dei  destina t a r i  del  contribu to  e  l’ammonta r e  del  contribu to  da  assegn a r e  in  rappor to  alle  fasce  di  reddito
ed  alla  presenza  di  figli,  ai  sensi  del  comma  3.  

10.  La  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  9  stabilisce,  inoltre ,  le  modalità  di
resti tuzione  dei  contribu ti  ogge t to  di  revoca.  

11.  La  coper tu r a  finanzia ria  degli  oneri  di  cui  al  comma  1,  è  garant i ta  dalle  risorse  stanziat e  nella  UPB
213  “Sostegno  alla  locazione  abitativa  – spese  corren t i”  del  bilancio  plurienn ale  vigente  2011  – 2013,
annualità  2011.  

Art.  118  quater
 Sosteg no  all’acquis to  della  prima  casa  tramite  locazione  con  patto  di  futura  vendita  (56)  

1.  Nell’ambito  degli  interven t i  di  edilizia  residenziale  pubblica  agevolat a ,  in  relazione  al  bilancio
plurienn ale  2011  – 2013,  annualità  2011,  è  autorizzat a  la  spesa  massima  di  euro  30.000.000,00  (64 )  per  la
concessione  di  contribu t i  di  sostegno  al  pagam en to  del  prezzo  di  acquisto  della  prima  casa  dopo  un
periodo  di  locazione  non  superiore  a  cinque  anni.  Il  contra t to  di  locazione  prevede  un  canone  modera to
non  superiore  a  quello  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  del  decre to  del  Ministro  delle  Infrast ru t tu r e  22  aprile
2008  (Definizione  di  alloggio  sociale  ai  fini  dell’esenzione  dall’obbligo  di  notifica  degli  aiuti  di  Stato,  ai
sensi  degli  articoli  87  e  88  del  Tratta to  istitutivo  della  Comuni tà  europea)  e  dete rmina  il  prezzo  della
futura  vendita  nel  caso  in  cui,  al  termine  del  periodo  di  locazione,  il  condut to re  intenda  procede r e
all’acquisto.  

2.  Possono  accede r e  al  contribu to  i  giovani  che  intendono  sottoscr ivere  un  regolare  contra t to  di
locazione  con  patto  di  futura  vendita  di  immobile  sito  nel  terri to rio  della  Toscana,  da  destina re  a  prima
abitazione  e  sono  in  possesso  dei  seguen t i  requisi ti:  

 a)  sono  cittadini  italiani  o  di  altro  stato  appar t e n e n t e  all’Unione  europea  oppure,  se  stranie r i ,  sono  in
possesso  dei  requisi ti  previs ti  dall’ articolo  40,  comma  6  del  d.lgs.  286/1998 ; 

b)  sono  residen t i  in  Toscana  da  almeno  due  anni  (97 )  consecut ivi  antecede n t i  alla  data  di
presen tazione  della  domand a  di  contribu to,  presso  il nucleo  familiare  di  origine;  
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c)  sono  titolari  di  un  reddi to  comples sivo  ai  fini  IRPEF  non  superiore  ad  euro  35.000,00  e
appa r t e n gono  a  un  nucleo  familiare  di  origine  titolare  di  un  reddi to  non  superiore  ad  euro
40.000,00  accer t a to  secondo  la  normativa  in  mate ria  di  ISEE,  alla  data  di  presen tazione  della
domand a  di  contribu to.  I  reddi ti  sono  riferiti  all'anno  preced en t e  a  quello  di  presen tazione  della
domand a;  

d)  non  sono  titolari,  in  quota  superiore  al  30  per  cento,  di  dirit ti  di  proprie tà ,  usufru t to ,  uso  o
abitazione  su  immobili  a  destinazione  abita tiva  siti  sul  terri to rio  nazionale;  

e)  non  sono  beneficiari  di  altri  contribu t i  pubblici  eroga ti  per  l'acquisto  di  un  alloggio.  

3.  Gli  immobili  ogget to  del  contr a t to  di  locazione  con  pat to  di  futura  vendita  sono  messi  a  disposizione,  a
seguito  di  bando  regionale ,  da  sogget t i  privati  in  possesso  dei  requisiti  per  opera r e  nel  settore  dell’edilizia
residenziale  pubblica,  e  devono  avere  le  seguen t i  cara t t e r i s tiche :  

a)  localizzazione  nel  territo rio  della  Toscana;  
b)  classificazione  catas tale  non  ricompres a  nelle  categorie  A/1,  A/8,  A/9;  
c)  superficie  utile  abitabile  non  superiore  a  novantacinque  met ri  quadra t i .  

4.  Il  prezzo  di  futura  vendita  dell'immobile  non  deve  essere  superiore  a  quello  medio  rilevato,  per  la
medesima  fascia  e  zona,  dall'Agenzia  del  territo rio  - Osserva to r io  del  merca to  immobiliare ,  in  riferimen to
all'anno  preceden t e  a  quello  della  stipulazione  del  contr a t to  di  locazione.  

5.  Ai fini  della  concessione  del  contribu to  costituiscono  crite ri  di  priorità  la  presenza  di  uno  o  più  figli  e
la  situazione  di  monopa r e n t a li t à .  A parità  di  condizioni  previs te  dal  periodo  precede n t e ,  costituisce  titolo
di  prefe renza  la  condizione  di  disabili tà  di  cui  alla  legge  104/1992 . (98)  

6.  Per  ogni  immobile  è  ammesso  un  unico  contribu to,  così  dete r mina to:  
a)  in  favore  del  giovane  condut to re ,  a  titolo  di  sostegno  al  pagam en to  di  acconto  sul  prezzo  della

futura  vendita ,  è  assegn a to  un  contribu to  non  superiore  ad  euro  10.000,00;  
b)  in  favore  del  locatore  è  assegna to  un  contribu to  non  superiore  al  25  per  cento  del  prezzo  della

futura  vendita  da  computa r s i  in  riduzione  del  prezzo  stesso;  ai  fini  della  dete rminazione  del
contribu to  si  consider ano  eventuali  contribu t i  pubblici  percepi ti  dal  locatore  per  intervent i  di
edilizia  residenziale  pubblica  agevolat a .  

7.  All'assegn azione  dei  cont ribu ti  si  procede  a  segui to  di  bando  regionale ,  sulla  base  di  una  gradua to r ia
definita  secondo  i crite ri  nel  medesimo  specificati .  

8.  Il  contribu to  è  eroga to  a  segui to  della  stipula  del  contra t to  di  locazione  con  pat to  di  futura  vendita .
L’omessa  produzione  del  contra t to  nel  termine  di  centot ta n t a  giorni  dall’approvazione  della  gradua to ri a  di
assegn azione  dete r mina  l’esclusione  dalla  gradua to r ia .  

9.  Qualora  alla  scadenza  del  periodo  di  locazione  di  cinque  anni  il condut tor e  non  intenda  procede r e  alla
sottoscrizione  del  contra t to  di  acquisto,  il  contribu to  corrispos to  al  condut to re  è  revocato.  Il  contribu to
corrispos to  al  locatore  è  revoca to  in  misura  pari  alla  differenza  tra  l’importo  già  attribui to  e  l’impor to  che
sarebb e  stato  corrispos to  in  caso  di  intervento  destina to  alla  locazione  a  termine  per  cinque  anni.  Tale
ultimo  impor to  è  dete rmina to  in  misura  non  superiore  all’  8  per  cento  del  prezzo  di  futura  vendita
originariam e n t e  stabilito.  

10.  Nel  caso  in  cui  l’alloggio  sia  concesso  in  locazione  per  ulteriori  cinque  anni  ad  un  canone  modera to,
il  contribu to  corrispos to  al  locatore  è  revoca to  in  misura  pari  alla  differenza  tra  l’importo  già  attribui to  e
l’importo  che  sarebb e  stato  corrispos to  in  caso  di  interven to  destina to  alla  locazione  a  termine  per  dieci
anni.  Tale  ultimo  impor to  è  dete rmina to  in  misura  non  superiore  al  15  per  cento  del  prezzo  di  futura
vendita  originariam e n t e  stabilito.  

11.  Costituisce  motivo  di  decadenza  dal  contribu to:  
 a)  il  manca to  trasfe rime n to  della  residenza  anagrafica  entro  novanta  giorni  dalla  stipula  del

contr a t to;  
b)  la  non  veridicità  delle  dichia razioni  sostitutive  rese  in  sede  di  presen tazione  della  domanda ,

accer t a t a  dall'amminist r azione  in  sede  di  controllo.  

12.  Costituisce  causa  di  revoca  del  contribu to  la  risoluzione  anticipa t a  del  contra t to  di  locazione,
secondo  quanto  disciplina to  dal  bando.  

13.  L'alienazione  dell'immobile  prima  della  scadenza  del  periodo  di  cinque  anni  dalla  stipula  del
contr a t to  di  acquisto  è  sogget t a  alle  disposizioni  di  cui  all' articolo  20  della  legge  17  febbraio  1992,  n.  179
(Norme  per  l'edilizia  residenziale  pubblica).  

14.  La  Giunta  regionale,  con  deliberazione ,  da  adot ta r s i  ent ro  quaran t ac inq u e  giorni  dall'ent r a t a  in
vigore  del  presen te  capo  I  bis,  det ta  indirizzi  per  la  predisposizione  del  bando,  in  par ticola r e  per  quanto
concerne  i  requisiti  specifici  dei  destina t a r i  del  contribu to  di  cui  al  comma  6,  i  crite ri  per  la
dete r minazione  dell'ammont a r e  dello  stesso,  nonché  le  modalità  di  resti tuzione  dei  contribu ti  ogge t to  di
revoca.  
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15.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  pari  a  complessivi  euro  30.000.000 ,00 ,  si  fa  fronte  con  le  risorse
stanziat e  nella  UPB  331  "Sostegno  alla  costruzione,  acquisto,  rist ru t tu r azione  edilizia  -  Spese  di
investimen to"  del  bilancio  plurienna le  vigente  2011  – 2013,  annualità  2011.  

Art.  118  quinquies
 Interven t i  speciali  di  recupero  e  increm e n to  del  patrimonio  di  edilizia  residenziale  pubblica  in

aree  ad  alta  criticità  abitativa  (57)  

1.  In  relazione  al  bilancio  plurienna le  2011  - 2013,  annualità  2011,  è  autorizza t a  la  spesa  massima  di
euro  90.000.000,00  per  il  sostegno  finanzia rio  di  intervent i  speciali  di  recupe ro  ed  increm en to  del
patrimonio  di  edilizia  residenziale  pubblica  in  aree  ad  alta  criticità  abita tiva,  finalizzati  a  potenzia r e
l'offer ta  di  abitazioni  in  locazione  in  favore  delle  fasce  deboli  della  popolazione,  nonché  a  supera re
situazioni  critiche  d’emerge nz a  abita tiva.  

2.  La  Giunta  regionale  definisce  con  deliberazione ,  da  adot ta r s i  entro  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  del  presen t e  capo,  le  modalità  generali  per  l‘elaborazione  e  presen t azione  degli  interven t i ,  con
riguardo  alle  seguen t i  tipologie  generali:  

a)  interven t i  finalizzati  alla  realizzazione  di  nuove  abitazioni  ed  al  recupe ro  del  patrimonio  abita tivo
da  destina re  ad  edilizia  sociale;  

b)  intervent i  di  cara t t e r e  sperimen t a le  che  prevedano  modalità  innovative  di  messa  a  disposizione  di
alloggi  e  servizi  in  favore  delle   persone  che  non  sono  in  grado  di  accede re  all’offer ta  abita tiva  di
libero  merca to  e  che  nel  contempo  favoriscano  le  relazioni  umane  e  sociali  migliorando  la  qualità
della  vita  e  dell’abita r e;  

c)  intervent i  di  riqualificazione  e  valorizzazione  di  insediame n ti  di  edilizia  residenziale  pubblica
degrada t i  che  prevedano  la  demolizione  e  ricost ruzione  degli  stessi  con  increme n to  delle  unità
abitative.  

3.  Le  propos te  di  intervento  sono  presen t a t e  alla  Giunta  regionale  dagli  enti  locali  a  segui to  di  specifiche
intese  con  la  medesima.  

4.  Le  propos te  di  intervento  sono  predispos t e  nel  rispet to  delle  seguen t i  condizioni:  
a)  coerenza  con  gli  obiet tivi  e  gli  strume n t i  della  progra m m a zione  regionale;  
b)  coerenza  con  gli  strume n t i  urbanis tici  ed  edilizi  vigenti;  
c)  disponibilità  dei  finanziame n t i  necessa r i  per  la  realizzazione,  fatto  salvo  il finanziamen to  regionale;
d)  possesso,  per  le  abitazioni,  dei  requisiti  prescr i t t i  per  l'ammissione  ai  contribu ti  di  edilizia

sovvenziona ta  o agevolat a;  
e)  riserva  o  priorità, e r  una  quota  massima  del  25  per  cento  delle  abitazioni,in  favore  di  giovani  che

intendono  consegui r e  l'autonomia  abitativa  dalla  famiglia  d'origine  e  sono  in  possesso  dei  requisi ti
di  cui  all'ar t icolo  118  ter,  comma  1,  nonché  dei  requisi ti  per  concorre r e  all'asseg n azione   degli
alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  stabiliti  dalla  legge  regionale  20  dicembr e  1996,  n.  96
(Disciplina  per  l'assegnazione,  gestione  e  dete rminazione  del  canone  di  locazione  degli  alloggi  di
edilizia  residenziale  pubblica),  nel  caso  di  intervent i  di  edilizia  sovvenziona ta .  

5.  Il  sostegno  finanzia rio  regionale  è  concesso  esclusivamen t e  in  conto  capitale,  in  misura  variabile  in
funzione  della  tipologia  di  intervento,  della  destinazione  d'uso  e  delle  diverse  esigenze  sociali.  Per  gli
intervent i  di  edilizia  sovvenziona t a  il  contribu to  è  pari  al  costo  totale  dell'in te rven to,  dete rmina to  in
conformit à  alla  normativa  vigente  e  comprens ivo  di  IVA. 

6.  Le  propos te  di  intervento  sono  approva te  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  che,  tenuto  conto
delle  intese  prevent ivam e n t e  intercor se ,  assegn a  il  contribu to  regionale  e  definisce  modalità  e  termini  di
attuazione.  

7.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  pari  a  complessivi  euro  90.000.000 ,00  si  fa  fronte  con  le  risorse
stanziat e  nella  UPB  331  "Sostegno  alla  costruzione,  acquisto,  rist ru t tu r azione  edilizia  -  Spese  di
investimen to"  del  bilancio  plurienna le  vigente  2011/2013,  annuali tà  2011.  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  impr e s e  regi s t r a t e  e  cer t i f i ca t e  

 Art.  119
 Confer ma  delle  agevolazioni  per  le  imprese  regis trate  EMAS  o certificate  ISO14001  

 1.  Le  agevolazioni  all'impos t a  regionale  sulle  attività  produt t ive  (IRAP)  previste  dall'ar ticolo  1,  commi  1  e
2,  della  legge  regionale  20  dicembr e  2004,  n.  71  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2005),  come  modificata
dalla  legge  regionale  27  dicembre  2005,  n.  70  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2006),  sono  conferm a t e  per  i
periodi  d'imposta  2011,  2012  e  2013.  

 Art.  120
 Confer ma  delle  agevolazioni  per  le  imprese  certificate  SA8000  
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 1.  L'agevolazione  all'IRAP  prevista  dall' articolo  2,  comma  1,  della  l.r.  71/2004  è  conferm a t a  per  i periodi
d'impos ta  2011,  2012  e  2013.  

 Art.  121
 Norma  finanziaria  

 1.  Gli  effett i  finanzia ri  derivant i  dall'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  sezione  sono
coper ti  con  gli  equilibri  complessivi  rappre se n t a t i  dal  bilancio  annuale  e  dal  bilancio  plurienna le  a
legislazione  vigente ,  così  come  previs to  dall' articolo  13,  comma  2,  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.
36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana) .  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  tari ffe  per  beni  e  serv i z i  risco s s e  dalla  Regio n e ,  dall e

azien d e  sani t a r i e  e  dalle  agen z i e  e  ent i  dip e n d e n t i  

 Art.  122
 Adegua m e n t o  al  tasso  di  inflazione  delle  tariffe  per  beni  e  servizi  riscosse  dalla  Regione,  dalle

aziende  sanitarie  e  dalle  agenzie  e  enti  dipenden t i  

 1.  La  Regione,  le  aziende  sanita r ie ,  le  agenzie  e  gli  enti  dipenden t i ,  nel  dete rmina r e  le  tariffe  per  beni  e
servizi  di  propria  competenza  ne  prevedono  l’aggiornam e n t o  annuale  sulla  base  degli  indici  ISTAT  dei
prezzi  al  consumo  per  famiglie  di  operai  ed  impiega ti ,  salvo  che  non  sia  diversam e n t e  stabilito  dalla  legge.

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  affida m e n t i  di  forni t u r e  e  serv i z i  

 Art.  123
 Modifiche  all’  articolo  100  della  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  il  comma  4  dell’ar ticolo  100  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio
sanita rio  regionale),  è  inseri to  il seguen t e :  

“4  bis  Gli  ESTAV in  qualità  di  cent rale  di  commit t enza  di  cui  all' articolo  33  del  decre to  legislativo  12  aprile
2006,  n.  163  (Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive
2004/17/CE  e  2004/18/CE)  su  richies t a  della  Regione  possono  svolgere  procedur e  di  gara  per
l'affidame n to  di  forniture  e  servizi  di  intere sse  della  medesima.  La  Regione  ed  i sogge t ti  di  cui  all' articolo
2,  comma  1,  lette r a  a)  della  legge  regionale  17  luglio  2007  n.  38  (Norme  in  mater ia  di  contra t t i  pubblici  e
relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro)  possono  acquisi re  forniture  e  servizi  aderen do
ai  contr a t t i  stipulat i  dagli  ESTAV quale  centr ale  di  commit tenza  di  cui  all' articolo  33  del  d.  lgs.  163/2006 .”.
(19)  

 Art.  124
 Inserim en to  dell’  articolo  45  bis  nella  l.r.  38/2007  

1.  Dopo  l’articolo  45  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mater ia  di  contr a t t i  pubblici  e
relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro),  è  inserito  il seguen te :  

“ Art.  45  bis  - Ricorso  agli  ESTAV quali  cent rali  di  commit tenza  

1.  La  Regione  può  richiede r e  agli  enti  per  i servizi  tecnico  amminist r a t ivi  di  area  vasta  (ESTAV)  di  cui  alla
legge  regionale  25  febbraio  2005  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale),  lo  svolgimen to,  quale
cent rale  di  commit t enza  ai  sensi  dell' articolo  33  del  d.  lgs.  163/2006 ,  di  procedur e  di  gara  per
l'affidame n to  di  forniture  e  servizi  di  proprio  intere sse .  

2.  La  Regione  ed  i sogge t ti  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette ra  a),  possono  acquisire  forniture  e  servizi
aderendo  ai  contr a t t i  stipula ti  dagli  ESTAV,  quale  centr ale  di  commit tenza  ai  sensi  dell' articolo  33  del
d.lgs  163/2006 .”.  (20)  

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  finan z a  etica  

 Art.  125
 Sosteg no  della  Regione  ad  iniziative  di  finanza  etica  

 1.  La  Regione  Toscana ,  nell’ambito  degli  obiet tivi  di  finanza  etica,  agevola  il  ricorso  al  microcredi to
necessa r io  a  realizzare  un’idea  o  un  proge t to  imprendi to riale  o  professionale  in  assenza  di  adegua t e
risorse  proprie .  

 2.  Gli  intervent i  di  cui  al  comma  1,  sono  rivolti  in  modo  priorita r io  ai  giovani  tra  i venti  e  i trent acinqu e
anni  ed  ai  sogget t i  fino  a  cinquan t a  anni  di  età  che  hanno  perso  il  lavoro,  tenuto  conto,  nel  caso  di
iniziative  professionali,  di  crite ri  di  merito  e  bisogno.  
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 3.  Il sostegno  della  Regione  può  realizzarsi  con  le  seguen t i  modalità,  non  alterna t ive  tra  loro:  
a)  costituzione  di  un  fondo  di  garanzia  o  att ribuzione  di  contribu ti  a  sogget t i  che  erogano  garanzia  a

favore  dei  beneficia ri  di  microcredi to  di  cui  al  comma  2,  così  da  migliorare  la  bancabili tà  dei
proge t ti  presen ta t i ;  

b)  erogazione  di  contribu t i  a  favore  di  sogget ti  erogant i  microcredi to  in  Toscana,  costitui t i  ai  sensi
dell’ articolo  111  del  d.lgs.  1  settem b r e  1993,  n.  385  (Testo  unico  delle  leggi  in  mater ia  banca ria  e
creditizia)  come  modificato  dal  d.lgs.  13  agosto  2010,  n.  141 .  Il  contribu to  può  consist e r e  anche
nell’assunzione  di  par tecipazioni  di  minoranza  nelle  finanzia rie  ivi  indicat e ,  nel  rispe t to  dei  principi
e  con  le  procedur e  di  cui  alla  l.r.  20/2008 . 

 4.  La  Giunta  regionale,  in  attuazione  degli  obiet tivi  del  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  può
definire  ulteriori  forme  di  sostegno  rivolte  ad  iniziative  messe  in  atto  dai  sogget t i  di  cui  al  comma  2  che
siano  particola rme n t e  apprezzabili  dal  punto  di  vista  etico.  

 5.  Entro  sessant a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge  il  Consiglio  regionale,  nell’ambito  del  PRSE  di
cui  alla  l.r.  35/2000 ,  definisce  i  crite ri  di  merito  e  bisogno  di  cui  al  comma  2,  le  carat t e r i s t iche  delle
garanzie  di  cui  al  comma  3,  lette r a  a),  nonché  i  requisiti  e  le  condizioni  previste  dall’ articolo  9  della  l.r.
20/2008  per  le  par tecipazioni  di  minoranza .  La  Giunta  regionale  approva  le  modalità  attua t ive.  

 6.  Per  l’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  preceden t i  è  autorizza ta  nell’anno  2011  la  spesa  di
euro  500.000,00  a  valere  sugli  stanziame n t i  dell’UPB  513  “Inte rven t i  per  lo  sviluppo  economico  e
produt t ivo  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2011.”.  

 CAPO  VI
 Ulter i o r i  dis p o s i z i o n i  

 Art.  126
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  25/1998  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“2.  I  contribu ti  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  att ribui ti  alle  comunità  di  ambito  che  li  assegn ano  ai
sogget t i  gestori ,  ovvero  diret ta m e n t e  a  questi  ultimi,  per  il  finanziamen to  di  investimen ti  pubblici,  con
effet ti  calmieran t i  sulle  tariffe  degli  uten ti  dell'in te ro  territo rio  regionale; ”.  (21 )  

 Art.  127
 Disposizioni  transitorie  in  materia  di  assimilazione  ai  rifiuti  urbani  

 1.  Fino  al  subent ro  del  gestore  unico  di  cui  alla  legge  regionale  22  novembre  2007 ,  n.  61  (Modifiche  alla
legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinat i”  e
norme  per  la  gestione  dei  rifiuti),  continuano  ad  applicars i  le  disposizioni  in  mater ia  di  assimilazione  dei
rifiuti  speciali  ai  rifiuti  urbani  contenu t e  nei  regolamen ti  comunali  di  cui  all’ articolo  198  comma  2  del
decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambiental e),  in  essere  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  present e  legge.  

 Art.  128
 Inserim en to  dell’  articolo  27  quater  nella  l.r.  88/1998  

1.  Dopo  l’articolo  27  ter  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  Enti  locali  e
disciplina  genera le  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis t ica  e  pianificazione
terri to riale ,  protezione  della  natura  e  dell'ambien t e ,  tutela  dell'ambien te  dagli  inquiname n t i  e  gestione  dei
rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,  opere  pubbliche,  viabilità  e
traspo r t i  conferi te  alla  Regione  dal  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112 ),  è  inserito  il seguen t e :  

“ Art.  27  quate r  - Disposizioni  par ticola ri  in  mate ria  di  tramvie  e  funivie  

1.  Nell’esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  concern e n t i  la  realizzazione  di  tramvie  e  funicola ri  destina t e
al  servizio  di  traspo r to  pubblico,  i  comuni  procedono  all’approvazione  dei  proge t t i  definitivi  delle  opere,
previa  acquisizione  del  parere  della  Regione  e  della  provincia,  finalizzato  alla  verifica  di  coerenza  dei
proge t ti  stessi  rispet to  agli  atti  della  relativa  progra m m a zione .  

2.  Il  parere  regionale  di  cui  al  comma  1,  è  vincolan te  in  presenza  di  contribu ti  regionali,  anche  a  seguito  di
trasfe rime n ti  da  progra m mi  comunita r i  o  nazionali,  per  la  realizzazione  o gestione  delle  opere. ”.  (22)  

 Art.  129
 Modifiche  alla  tabella  allegato  A  ai  sensi  dell’ articolo  105  quinquies  della  l.r.  1/2005  

1.  Nella  legenda  della  tabella  -  allega to  A ai  sensi  dell’ articolo  105  quinquies  della  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  territo r io)  la  Tipologia  A è  sostituita  dalla  seguen t e :  

“ Tipologia  A  -  Nuove  costruzioni.  Sono  previsti  due  contribu t i  unita r i  differenzia t i  e  si  applicano
rispet t ivam en t e  fino  al  raggiungim en to  dei  5000  metri  cubi  e  per  i volumi  ecceden t i  i 5000  metri  cubi.  E’
previsto  un  importo  minimo  di  contribu to  per  la  prima  istru t to r ia  della  pratica  e  un  contribu to  massimo
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pari  a  duecento  volte  il contribu to  minimo.  ”.  

2.  Nella  legenda  della  tabella  - allega to  A ai  sensi  dell’ articolo  105  quinquies  della  l.r.  1/2005  la  Tipologia
G è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

“Tipologia  G – Ponti,  viadot ti,  gallerie,  opere  d’arte  stradali,  di  lunghezza/luce  complessiva  (anche  con  più
campate) .  Il contribu to  massimo  è  fissato  in  cento  volte  il contribu to  per  metro  lineare. ”.  (23)  

Art.  129  bis
 Interven t i  sul  sistem a  aeroportuale  (60)  

1.  Per  il  proseguim en to  delle  azioni  regionali  a  sostegno  dello  sviluppo  del  sistema  aeropor tu a le  toscano
in  attuazione  degli  strumen ti  di  pianificazione  e  progra m m a zione  regionale  sono  previsti  interven t i
integra t i  per  il periodo  2011  – 2013.  

2.  In  relazione  al  bilancio  pluriennale  vigente  2011  – 2013  è  autorizzat a  per  l’anno  2011  la  spesa  di  euro
1.200.000 ,00,  da  destinar e  ad  aiuti  per  l´avviamen to  di  iniziative  di  sviluppo  di  collegam e n t i  aerei,  nel
rispet to  degli  orienta m e n t i  comunita r i  di  settor e .  

 3.  Alla  ripar tizione  delle  risorse  di  cui  al  comma  2  provvede,  previa  definizione  dei  criteri ,  la  Giunta
regionale .  

4.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  2,  pari  ad  euro  1.200.000,00 ,  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  312
“Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t t u r e  di  traspor to  –  Spese  corren t i”  del  bilancio
plurienna le  vigente  2011  – 2013,  annualità  2011.  

  Art.  130
 Disposizioni  finanziarie  inerenti  la  partecipazione  ad  Alatoscana  S.p.A.  

 1.  Al fine  di  assicura r e  la  continui tà  della  gestione  dell'ae ropor to  di  intere ss e  nazionale  e  regionale  di
Marina  di  Campo  nell'Elba,  la  partecipazione  alla  cui  società  di  gestione  Alatoscana  S.p.A.  è  ritenuta
strategica  ai  fini  del  sistema  aeropor tu al e  toscano,  è  autorizzat a  la  sottoscrizione  di  un  aumen to  di
capitale  sociale  fino  alla  concorre nz a  di  euro  350.000,00,  previa  valutazione  da  parte  della  Giunta
regionale  del  relativo  piano  indus t r iale.  

 2.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  provvede  mediante  lo  stanziamen to  iscrit to  nella  UPB.  311
“Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t t u r e  di  traspor to  - Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di
previsione  2011.  

Art.  130  bis
 Interven t i  per  assicurare  la  funzionalità  del  porto  di  Livorno  (71)

1.  In  coerenza  con  gli  strume n t i  regionali  di  progra m m azione  e  pianificazione  ed  al  fine  di  assicura r e  la
funzionalità  del  porto  di  Livorno,  la  Regione  concorre  finanzia riam e n t e ,  insieme  all’Autori tà  portuale  di
Livorno,  alla  realizzazione  degli  interven t i  di  escavo  del  porto  medesimo.  

2.  La  Giunta  regionale  definisce  con  propria  deliberazione  le  modalità  per  l’assegnazione ,  l’erogazione  e  la
rendicontazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1.  

3.  Ai fini  del  concorso  regionale  di  cui  al  comma  1  è  autorizza ta  una  spesa  fino  ad  un  massimo  di  euro
4.500.000 ,00,  cui  si  fa  fronte ,  rispet t ivam en t e  nell’anno  2013  per  euro  3.000.000,00  e  nell’anno  2014  per
euro  1.500.000 ,00,  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  infrast ru t t u r a l e
di  traspor to  –  spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2013  e  del  bilancio  plurienn ale  a
legislazione  vigente  2013  - 2015,  annualità  2014.  (10 5 )  

4.  Abrogato.  (106 )  

 Art.  131
 Sosti tuzione  dell’  articolo  9  della  l.r.  73/2008  

1.  L' articolo  9  della  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  (Norme  in  mater ia  di  sostegno  alla
innovazione  delle  attività  professionali  intellet tua li),  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“ Art.  9  - Interven t i  finanzia ri  a  favore  del  sistema  professionale .  Istituzione  di  fondo  regionale  di  rotazione
per  le  professioni  

1.  È  costitui to  un  fondo  regionale  di  rotazione  per  la  concessione  di  agevolazioni  finanzia r ie  per  i giovani
professionis ti  e  per  interven t i  innovativi  propos ti  da  ordini  o  collegi  ed  associazioni  professionali,  anche  di
secondo  grado.  

2.  In  par ticola r e ,  il fondo  di  cui  al  comma  1,  provvede  alla  concessione  di  garanzia  per:  

a)  presti ti  d'onore  per  gli  esercen t i  la  pratica  od  il  tirocinio  professionale  e  per  gli  appar t en e n t i  alle
associazioni  di  professionis ti  prest a to r i  d'opera  intellet t uali ,  di  età  non  superiore  ai  tren ta  anni.  Il  pres ti to
è  eroga to  per  le  spese  di  acquisizione  di  strume n t i  informatici;  

b)  pres ti t i  ai  giovani  con  età  inferiore  a  quaran t a  anni,  finalizzati  al  suppor to  alle  spese  di  impianto  dei
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nuovi  studi  professionali ,  mediante :  

1.  proge t t i  di  avvio  e  sviluppo  di  studi  professionali,  con  priorità  per  quelli  organizza ti ,  nelle  forme
previste  dalla  legge,  in  modo  associa to  od  interse t to r i ale  tra  giovani  professionis ti;  

2.  progra m mi  per  l'acquisizione  di  beni  strume n t a l i  innovativi  e  tecnologie  per  l'attività  professionale ,  in
coerenza  con  le  iniziative  regionali  di  sviluppo  e  standa r dizzazione  delle   tecnologie  dell'informazione  e
della  conoscenza;  

3.  proge t t i  finalizzati  a  garant i r e  la  sicurezza  dei  locali  in  cui  si  svolge  l'attività  professionale .  

3.  Il  fondo  provvede  altresì  al  finanziame n to  di  proge t t i  innovativi  propost i  da  ordini,  collegi  od
associazioni  professionali,  anche  di  secondo  grado,  realizzati  secondo  modelli  uniformi  e  metodologie
comuni  definite  dal  sogget to  di  cui  all'ar t icolo  8.  I  proget ti  possono  avere  ad  ogget to  la  migliore
strut tu r azione  od  organizzazione  di  ordini,  collegi  od  associazioni,  per  il  cofinanziam en to  di  quote  di
proge t ti  europei  o  azioni  od  attività  che  innovino  i servizi  professionali  verso  gli  uten ti.  

4.  Il  cinquan t a  per  cento  dell'ammo nt a r e  del  fondo  è  riserva to  ai  pres ti t i  di  cui  al  comma  2,  lette re  a)  e  b),
ed  il res tan t e  50  per  cento  agli  intervent i  di  cui  al  comma  3.  

5.  Gli  strumen ti  attua t ivi  del  piano  di  indirizzo  generale  integra to  di  cui  all’ articolo  31  della  legge
regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di
educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro),  definiscono  il suppor to  regionale
alle  iniziative  di  formazione  e  aggiorna m e n to  per  i professionis ti .  

6.  La  Giunta  regionale  entro  sessant a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  legge  regionale…..  dicembre  2010,
n.…..  (Legge  finanzia r ia  per  l’anno  2011)  realizza  gli  adegua m e n t i  alle  modalità  di  funzionam e n to  del
Fondo  nel  rispet to  della  normativa  europea  sui  limiti  degli  aiuti  di  import anza  minore  “de  minimis”. ”.  (24 )  

 Art.  132
 Contributo  straordinario  di  solidarietà  

 1.  E’ assegna to  un  contribu to  straordina r io  una  tantum  pari  ad  euro  20.000,00,  a  titolo  di  manifes tazione
di  solidariet à  da  parte  della  Regione  Toscana,  a  ciascuna  delle  famiglie  dei  due  militari  residen t i  in
Toscana  e  decedu t i  in  missione  militare  all’este ro  rispet t ivam en t e  il giorno  17  settem b r e  2010  ed  il giorno
9  ottobre  2010.  

1  bis.  E’  assegna to  un  contribu to  straordina r io  una  tantum  pari  ad  euro  20.000,00,  a  titolo  di
manifes tazione  di  solidarie t à  da  parte  della  Regione  Toscana ,  a  ciascuna  delle  famiglie  dei  tre  militari
resident i  in  Toscana  e  decedu t i  in  missione  militare  all’este ro  il giorno  17  settem b r e  2009.  (61)  

 2.  Possono  presen t a r e  domanda  il coniuge  ed  i figli  ed,  in  mancanza  di  questi ,  gli  ascende n t i  fino  al  primo
grado  ed,  in  mancanza  di  questi ,  i fratelli  e  le  sorelle.  

 3.  Ai  fini  della  presen te  disposizione,  è  equipa ra to  al  coniuge,  in  assenza  di  questo,  il  convivente  in
rappor to  di  coppia  non  sancito  da  mat rimonio,  come  individua to  da  dichiar azione  resa  ai  sensi  dell’ articolo
47  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolamen t a r i  in  mater ia  di  docume n t azione  amminist r a t iva).  

 4.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  a  complessivi  euro  40.000,00,  si  fa  fronte  mediant e  lo
stanziame n to  iscrit to  nella  UPB  1111  “Inte rvent i  a  favore  delle  vittime  del  terrorismo  e  della  criminalità
organizza t a”  del  bilancio  di  previsione  2011.  

4  bis.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  bis,  pari  a  complessivi  euro  60.000,00,  si  fa  fronte  mediante  lo
stanziame n to  iscrit to  nella  UPB  1111  “Inte rvent i  a  favore  delle  vittime  del  terror ismo  e  della  criminalità
organizza t a”  del  bilancio  di  previsione  2011.  (61)  

 Art.  133
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  24/2009  

1.  Alla  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24  (Misure  urgent i  e
straordina ri e  volte  al  rilancio  dell’economia  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e ) ,  dopo
le  parole:  “ nel  computo  di  dett a  superficie  sono  compres e  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “  le  scale  e  i vani
ascensor e  condominali  ”.  

2.  Nel  primo  periodo  della  lette r a  d)  del  comma  1  dell’articolo  2  le  parole  “ dagli  atti  di  governo  del
terri to rio  o  dagli  strumen ti  urbanis tici ”sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “dai  regolame n t i  urbanis tici  o  dai
regolame n t i  edilizi  comunali ”.  (25)  

 Art.  134
 Sosti tu zione  dell’  articolo  3  della  l.r.  24/2009  

1.  L’articolo  3  della  l.r.  24/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ Art.  3  - Intervent i  straordina r i  di  ampliame n to  

1.  Nel  rispe t to  di  quanto  previs to  nel  presen te  articolo  e  nell’articolo  5,  sono  consen t i t i  interven t i  edilizi  di
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ampliam en to  di  ciascuna  unità  immobiliar e  fino  al  massimo  del  20  per  cento  della  superficie  utile  lorda  già
esisten t e  alla  data  del  31  marzo  2009  e  legittima ta  da  titoli  abilita tivi,  comunque  fino  ad  un  massimo
complessivo  per  l’intero  edificio  di  settan t a  metri  quadra t i  di  superficie  utile  lorda;  det ti  intervent i
possono  essere  realizzati  solo  su  edifici  abita tivi  aventi  alla  data  del  31  marzo  2009  le  seguen t i
cara t t e r i s tiche :  

a)  edificio  unifamiliare  esteso  da  terra  a  tetto;  

b)  edificio  bifamiliare  o  comunqu e  di  superficie  utile  lorda  non  superiore  a  trecen tocinqu a n t a  met ri
quadra t i .  

2.  Con  gli  intervent i  di  cui  al  comma  1,  non  può  essere  modificata  la  destinazione  d’uso  degli  edifici
interes sa t i .  I frazioname n t i  sono  consen t i t i  ove  previs ti  dagli  strumen ti  o  dai  regolamen ti  urbanis t ici.  

3.  Gli  intervent i  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  realizzati  su  edifici  abita tivi  per  i  quali  gli  strume n t i
della  pianificazione  territo riale ,  gli  atti  di  governo  del  terri to rio  o  gli  strume n t i  urbanis t ici  genera li  dei
comuni  consen tono  gli  intervent i  di  cui  all’articolo  78,  comma  1,  lette re  f),  g),  h)  o  la  rist ru t tu r azione
edilizia  di  cui  all’art .  79,  comma  2,  lette r a  d),  punto  3),  della  l.r.  1/2005 ; det ti  intervent i  sono  realizzati  nel
rispet to  delle  distanze  minime  e  delle  altezze  massime  dei  fabbrica ti  ed  in  presenza  di  tutte  le  seguen t i
condizioni:  

a)  gli  edifici  siano  situa ti  all’interno  di  cent ri  abita ti  oppure,  ove  collocati  fuori  dai  cent ri  abita ti ,  siano
comunqu e  dotati  di  approvvigionam e n t o  idropotabile  e  siano  dotati ,  anche  attrave r so  la  realizzazione  degli
interven t i  di  cui  alla  presen t e  legge,  di  idonei  sistemi  di  smaltimen to  delle  acque  reflue,  secondo  quanto
previs to  dalla  vigente  norma tiva;  

b)  gli  edifici  siano  collocati  in  aree  este rne  agli  ambiti  dichiar a t i  a  pericolosità  idraulica  molto  elevata  e  a
pericolosità  geomorfologica  elevata  o molto  elevata  dai  piani  di  bacino  di  cui  alla  legge  18  maggio  1989,  n.
183  (Norme  per  il  riasse t to  organizza tivo  e  funzionale  della  difesa  del  suolo)  o  dalle  indagini  geologiche
allega te  agli  strumen ti  della  pianificazione  terri to r iale,  agli  atti  di  governo  del  terri to rio  o  agli  strume n t i
urbanis tici  genera li  dei  comuni.  

4.  Fermo  restando  il  rispe t to  della  normativa  vigente  in  mate ria  di  efficienza  energe t ica,  gli  intervent i  di
cui  al  comma  1  sono  realizzati  con  l’utilizzo  di  tecniche  costru t t ive  di  edilizia  sostenibile  che  garant i scano,
con  riferimen to  alla  climatizzazione,  la  classe  “A”  sulla  par te  di  edificio  ogget to  di  ampliamen to ,  ai  sensi
del  decre to  legislativo  19  agosto  2005  n.  192  (Attuazione  della  diret t iva  2002/91/CE  relativa  al  rendime n to
energe t ico  nell’edilizia)  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.  

5.  L’utilizzo  delle  tecniche  costru t t ive  di  cui  al  comma  4,  relative  all’ampliamen to,  ed  il rispet to  degli  indici
di  prest azione  energe t ica  di  cui  al  medesimo  comma  4,  sono  certificati  dal  diret tor e  dei  lavori  o  altro
professionis ta  abilita to  con  la  comunicazione  di  ultimazione  dei  lavori  di  cui  all’ articolo  86,  comma  1,  della
l.r.  1/2005 ;  in  mancanza  di  detti  requisiti,  non  può  essere  certificata  l’abitabili tà  o  l’agibilità
dell’ampliamen to  realizzato. ”.  (25)  

 Art.  135
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  24/2009  

1.  Al comma  3  dell’articolo  4  della  l.r.  24/2009 , le  parole  “ al  25  per  cento  ” “sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“ al  35  per  cento  ”.  

2.  Il comma  4  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  24/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ 4.  Con  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1  non  può  essere  modificata  la  destinazione  d’uso  abitativa  degli
edifici  interes sa t i .  Il  mutam en to  di  destinazioni  d’uso  diverse  da  quella  abita tiva  di  cui  al  comma  3  è
consen t i to  se  previs te  dagli  strumen ti  o  dai  regolamen ti  urbanis tici  comunali .  Il  numero   delle  unità
immobiliari  originariam en t e  esisten t i  può  essere  aumen t a to  purchè  le  unità  immobiliari  aggiuntive
abbiano  una  superficie  utile  lorda  non  inferiore  a  cinquan ta  met ri  quadri.  ”.  

3.  Il comma  5  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  24/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ 5.  Gli  interven t i  di  cui  al  comma  1  sono  consen ti t i  su  edifici  abita tivi  per  i  quali  gli  strumen ti  della
pianificazione  terri to r iale,  gli  atti  di  governo  del  territo rio  o  gli  strumen ti  urbanis tici  generali  dei  comuni
consen tono  gli  interven t i  di  sostituzione  edilizia  di  cui  all’ articolo  78,  comma  1,  lette ra  h)  della  l.r.  1/2005 ,
o  gli  interven t i  di  cui  al  medesimo  comma  1,  lette ra  f);  detti  interven t i  sono  realizzati  nel  rispet to  delle
distanze  minime  e  delle  altezze  massime  dei  fabbrica ti  consen t i t e  dai  regolame n t i  urbanis tici  o  dai
regolamen ti  edilizi  comunali  ed  in  presenza  delle  seguen t i  due  condizioni:  

a)  gli  edifici  abita tivi  siano  situati  all'inte rno  dei  cent ri  abita ti;  

b)  gli  edifici  siano  collocati  in  aree  este rne  agli  ambiti  dichiar a t i  a  pericolosità  idraulica  molto  elevata  e  a
pericolosità  geomorfologica  elevata  o  molto  elevata  dai  piani  di  bacino  di  cui  alla  l.r.  183/1989  o  dalle
indagini  geologiche  allega te  agli  strumen ti  della  pianificazione  terri to riale,  agli  atti  di  governo  del
territo r io  o agli  strumen ti  urbanis tici  generali  dei  comuni.  ”.  

4.  Il comma  7  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  24/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ 7.  Gli  intervent i  di  cui  al  comma  1  sono  realizzati  con  l’utilizzo  di  tecniche  costru t t ive  di  edilizia
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sostenibile  che,  anche  att raver so  l’impiego  di  impianti  alimenta t i  da  fonti  rinnovabili:  

a)  consenta no ,  con  riferimen to  alla  climatizzazione,  il  conseguim en t o  della  classe  “A”  per  l’edificio  e
pres tazioni  di  tipo  “B”  per  gli  impianti ,  ai  sensi  del  decre to  legislativo  19  agosto  2005  n.  192  (Attuazione
della  diret t iva  2002/91/CE  relativa  al  rendimen to  energe t ico  nell’edilizia)  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni;  

b)  persegu a n o  gli  obiet tivi  di  qualità  energe t ico- ambientali  indicati  nelle  linee  guida  emana t e  ai  sensi
dell’ articolo  145  della  l.r.  1/2005 , con  particola r e  riferimen to  ai  seguen t i  aspet t i :  :  

1)  qualità  ambientale  este rna ;  

2)  risparmio  delle  risorse;  

3)  carichi  ambientali . ”.  (25 )  

 Art.  136
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  24/2009  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  5  della  l.r.  24/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 3.  Le  altezze  utili  interne  degli  intervent i  non  possono  essere  superior i  a  tre  met ri ,  salvo  il rispe t to  delle
norme  igienico- sanita r ie .  Per  gli  intervent i  di  cui  all’articolo  3,  è  consen ti to  l’ampliame n to  con  altezze
superiori  ai  tre  metri  ove  già  esisten t i  nell’edificio  ogget to  di  ampliame n to .  Per  gli  intervent i  di  cui
all’articolo  4,  è  consen ti ta  la  ricostruzione  dei  locali  con  altezze  superiori  a  tre  metri ,  ove  già  esisten t i
nell’edificio  ogget to  di  demolizione.  ”.  

2.  Il  comma  5  dell’articolo  5  della  l.r.  24/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 5.  Gli  ampliamen t i  realizzabili  in  applicazione  degli  articoli  3  e  4  non  si  cumulano  con  gli  ampliamen ti
consent i t i  dagli  strum en t i  urbanis tici  genera li  o  dagli  atti  di  governo  del  terri to r io  comunali  sui  medesimi
edifici.  Possono  invece  essere  cumulat i  gli  incentivi  relativi  al  contenimen to  dei  consumi  energe t ici
eventualme n t e  previs ti  dagli  strumen ti  urbanis tici  generali  o  dagli  atti  di  governo  del  territo rio.  ”.  

3.  Il  comma  6  dell’articolo  5  della  l.r.  24/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“6.  Le  unità  immobiliari  interes sa t e  dagli  intervent i  di  cui  all’ar ticolo  3  o  gli  edifici  intere ss a t i  dagli
intervent i  di  cui  all’ar ticolo  4  devono  risulta r e  acca ta s t a t i  presso  le  competen t i  agenzie  del  terri to rio  o
essere  ogget to  di  idonee  dichiar azioni  alle  suddet t e  agenzie  per  l’accata s t a m e n to ,  ai  sensi  del  regio
decre to  8  ottobre  1931,  n.  1572  (Testo  unico  delle  leggi  sul  nuovo  catas to  )  o  ai  sensi  del  regio  decre to-
legge  13  aprile  1939  n.  652  (Accer ta m e n to  general e  dei  fabbrica ti  urbani,  rivalutazione  del  relativo
reddi to  e  formazione  del  nuovo  catas to  edilizio  urbano),  conver t i to,  con  modificazioni,  con  legge  11  agosto
1939  n.  1249 .”.  (25)  

 Art.  137
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  24/2009  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  24/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“2.  La  denuncia  di  inizio  attività  di  cui  al  comma  1,  può  essere  presen t a t a  non  oltre  il  termine  del  31
dicembre  2011. ”.   (25)  

Art.  137  bis
 Concessione  di  contributi  al  Comun e  di  Pescia  (62 )  

Abrogato.  

 Art.  138
 Concessione  di  bene  immobile  in  favore  della  Scuola  Normale  Superiore  di  Pisa   (31 )

 1.  L’edificio  appar t e n e n t e  al  demanio  regionale  denomina to  Palazzo  della  Canonica  e  sito  in  Pisa,  piazza
de’  Cavalieri ,  è  assegna to  in  regime  di  concessione  alla  Scuola  Normale  Superiore  di  Pisa  per  essere
destina to  a  sede  di  par te  della  raccolta  libraria,  di  notevole  interes se  culturale ,  conserva t a  e  resa  fruibile
dalla  scuola  stessa.

2.  Il bene  di  cui  al  comma  1,  è  concesso  dietro  corresponsione  di  un  canone  ricogni torio,  per  un  periodo  in
ogni  caso  non  superiore  ad  anni  cinquan t a ,  in  relazione  al  valore  degli  intervent i  necessa r i  ad  assicura r e
la  conservazione  e  la  fruibilità  della  raccolta  libraria  interam e n t e  assunti  a  carico  del  concessiona r io  . 

Art.  138  bis
 Mondiali  di  ciclismo  2013  e  iniziative  di  accompagna m e n t o  (72 )  

 1.  La  Regione  Toscana,  in  vista  dello  svolgimento  dei  mondiali  di  ciclismo  a  Firenze  nell'anno  2013,
promuove  iniziative  di  accompa g n a m e n to  nonché  propede u t iche  all'evento.  

 2.  La  Regione  definisce,  nelle  sedi  di  coordina m e n to  già  istituite  per  l'organizzazione  dei  mondiali  del
2013,  e  in  raccordo  con  gli  altri  sogge t ti  coinvolti,  i contenu t i  delle  iniziative  e  il relativo  calenda rio.  
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 3.  Sulla  base  delle  dete r minazioni  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale  approva  il  quadro  degli
interven t i  e  delle  iniziative  alle  quali  concorr e  attrave r so  la  concessione  di  propri  contribu t i .  La
Giunta  regionale  definisce  contes tu alm e n t e  i  crite ri  di  concessione  dei  contribu ti  agli  enti  locali  ed
agli  altri  sogget t i  realizzator i  eventualm e n t e  individua t i .  

 4.  La  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  una  relazione  sull’anda m e n to  dell’evento  e  sugli  intervent i
attua ti .  

5.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  ai  commi  precede n t i  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  250.000,00,  cui
si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  131  “Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  – Spese  corren t i”  del
bilancio  di  previsione  2011.  

Art.  138  bis  1
 Mondiali  di  ciclismo  2013.  Interven t i  in  materia  di  viabilità  (75)

1.  La  Regione  Toscana,  in  vista  dello  svolgimento  dei  campiona t i  mondiali  di  ciclismo  del  2013,  concorr e
al  finanziame n to  degli  intervent i  in  mater ia  di  viabilità  e  infras t ru t tu r e  interes sa t e  dalla  manifest azione .  

2.  La  Giunta  regionale  delibera  le  modalità  per  l’assegnazione ,  l’erogazione  e  la  rendicontazione  del
contribu to  di  cui  al  comma  1.  Degli  esiti  di  tale  contribu to  la  Giunta  regionale  riferisce  al  Consiglio
regionale  con  la  relazione  di  cui  all’ar ticolo  138  bis,  comma  4.  

3.  Ai fini  del  concorso  regionale  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza ta  una  spesa  fino  ad  un  massimo  di  euro
5.000.000 ,00  per  l’anno  2011,  euro  10.000.000 ,00  per  l’anno  2012  ed  euro  5.000.000,00  per  l’anno  2013,
cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della   rete  delle  infrast ru t t u r e  di
traspor to  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  anno  2011  e  del  bilancio  plurienna le  vigente ,
annuali tà  2012  e  2013.  

 Art.  138  ter
 Contributo  regionale  per  interven t i  straordinari  a  favore  dei  territori  montani  (73 )  

 1.  Al fine  del  sostegno  allo  sviluppo  delle  politiche  per  la  montagn a ,  è  istituito  un  contribu to  regionale
per  la  realizzazione  di  intervent i  straordina r i  coeren t i  con  il progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  e
con  il  documen to  di  progra m m a zione  economica  e  finanzia r ia  (DPEF),  a  favore  delle  unioni  di  comuni
di  cui  all'ar t icolo  87,  comma  4,  lette r e  a)  e  b)  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme
sul  sistema  delle  autonomie  locali)  e  dei  comuni  classificati  montani  di  cui  all’allega to  B  della
medesima  l.r.  68/2011 . (99 )  

 2.  Gli  enti  locali  utilizzano  le  risorse  per  gli  interven t i  straordina r i  per  spese  di  investimen to  per  la
realizzazione  degli  stessi  localizzati  esclusivamen t e  in  zona  classificata  montana .  

 3.  La  Giunta  regionale  provvede,  con  propria  deliberazione ,  previa  dete rminazione  dei  criteri
concesso ri ,  alla  dete rminazione  delle  modalità  di  att ribuzione,  erogazione  e  rendicontazione  del
contribu to  regionale.  

 4.  L’erogazione  del  contribu to  regionale  di  cui  al  presen te  articolo  esclude,  per  la  quota  concessa ,
l’ente  beneficiario  dalla  ripar tizione  delle  risorse  finanzia rie  in  carico  al  fondo  regionale  per  la
montagn a .  

5.  Per  l’anno  2011,  il  contribu to  regionale  è  destina to  specificat am e n t e  ad  azioni  di  miglioram en to  della
viabilità  e  della  condizioni  di  accesso  agli  impianti  turistici  e  dell'edilizia  scolastica  (76 )  nella  Montagn a
Pistoiese.  

5  bis.  Per  l’anno  2012  il  contribu to  regionale  è  destina to  specificat am e n t e  ad  azioni  utili  a  favorire  il
rilancio  del  sistema  neve  toscano  nelle  zone  dell’Amiata,  Garfagnan a ,  Lunigiana  e  Montagna  Pistoiese,
anche  al  fine  di  salvagua r d a r e  le  condizioni  di  sicurezza  delle  piste  e  degli  impianti  e  il  potenziame n to
dell’at tività  sciistica.  (100 )  

 6.  Per  gli  anni  successivi,  le  priorità  territo riali  relative  agli  interven t i  straordina ri  nelle  aree  montane
saranno  definite  att raver so  la  legge  finanzia ria  (10 1 )  sulla  base  di  contingen t i  e  attes t a t e  situazioni  di
svantaggio  socio- economico.  

7.  Il  contribu to  regionale  per  la  realizzazione  degli  interven t i  straordina ri  di  cui  al  comma  1  è  finanzia to
per  il  2011,  senza  oneri  aggiunt ivi,  per  l'impor to  di  euro  580.000,00  (77 )  euro  a  valere  sull'UPB  516
“Sviluppo  locale  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2011.  

7  bis.  Il  contribu to  regionale  per  la  realizzazione  degli  intervent i  straordina r i  di  cui  al  comma  5  bis  è
finanzia to  per  l'anno  2012,  senza  oneri  aggiunt ivi,  per  l’impor to  di  euro  1.000.000,00  a  valere  sull’UPB
516  "Sviluppo  locale  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2012.  (10 2 )  

8.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

Art.  138  quater
 Interven t i  per  la  reindus trializzazione  (74 )  
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1.  La  Regione  Toscana ,  nell’ambito  delle  proprie  politiche  di  rilancio  dell’economia  e  degli  strum en t i  di
progra m m a zione ,  promuove  azioni  per  la  reindus t r i alizzazione  di  aree  che,  in  atti  nazionali  o  negli  stessi
strumen t i  di  progra m m a zione  regionale ,  sono  riconosciu te  in  situazione  di  grave  crisi,  tale  da  prospe t t a r e
rilevanti  problemi  occupazionali  e  sociali,  con  possibili  ricadute  sulla  realizzazione  degli  obiettivi  generali
della  progra m m azione  regionale .  

2.  Ai fini  del  comma  1,  la  Regione  Toscana ,  tramite  la  propria  stru t tu r a  opera tiva,  realizza  intervent i  per
la  riconversione  delle  aree  di  cui  al  comma  1,  e  per  l'insediame n to  di  nuove  imprese,  anche  tramite
l'acquisizione  delle  aree  stesse.  (88)  

 2  bis.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  2,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  5.000.000 ,00  per
l’anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  unità  previsionale  di  base  (UPB)  514  "Intervent i
per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt t ivo  – Spese  di  investimen to"   del  bilancio  pluriennale  a
legislazione  vigente  2012  – 2014,  annualità  2013.  (103 )  

 2  ter.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  (10 3 )  

 2  quate r .  Qualora  per  l'attuazione  degli  intervent i  di  cui  al  comma  2  si  renda  necessa r io  procede r e
all'acquisizione  delle  aree  riconosciu t e  in  situazione  di  grave  crisi  e  alla  successiva  vendita,  i relativi
proventi  sono  finalizzati  alla  riduzione  dell’indebi ta m e n to  per  pari  importo.  (10 3 )  

3.  Abrogato.  (89)  

 CAPO  VII
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  139
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana  e  le  sue  disposizioni  si  applicano  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2011.  

Not e

1.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  40.
2.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  16  marzo  1994,  n.  24.
3.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  29  luglio  1996,  n.  59 .
4.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  m odifica  alla  l.r.  11  agosto  1997,  n.  65 .
5.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  19  novembr e  1999,  n.  60 .
6.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  m odifica  alla  l.r.  28  gennaio  2000,  n.  6 .
7.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  40 .
8.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modific a  alla  l.r.  22  giugno  2009,  n.  30 .
9.  Il testo  dell'a r ticolo  è  riport a to  in  modifi ca  alla  l.r.  17  luglio  2009,  n.  39 .
10.  Nota  soppres sa .
11.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  a lla  l.r.  28  gennaio  2000,  n.  6 .
12.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  all a  l.r.  31  luglio  1998,  n.  42 .
13.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  ripo rtato  in  modifica  alla  l.r.  24  gennaio  2006,  n.  1 .
14.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  21  marzo  2000,  n.  39 .
15.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  mod ifica  alla  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  7 .
16.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  26  giugno  2008,  n.  37 .
17.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  41 .
18.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta t o in  modifica  alla  l.r.  26  luglio  2002,  n.  32 .
19.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  40 .
20.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  r iporta to  in  modifica  alla  l.r.  13  luglio  2007,  n.  38 .
21.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  r iporta to  in  modifica  alla  l.r.  18  maggio  1998,  n.  25 .
22.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  1  dicembr e  1998,  n.  88 .
23.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1 .
24.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta t o in  modifica  alla  l.r.  30  dicembr e  2008,  n.  73 .
25.  Il  testo  dell 'ar ticolo  è  riporta to  in  modif ica  alla  l.r.  8  maggio  2009,  n.  24 .
26.  Comma  inseri to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.  25.
27.  Sezione  introdot ta  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.  26.
28.  Articolo  inseri to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.  27.
29.  Numeri  inserit i  c on  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.  28.
30.  Parole  così  sostituit e  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.  29.
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31.  Articolo  così  so stituito  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.  30.
32.  La  Corte  Costituzionale  con  sentenza  n.  182  del  10  giugno  2011  si  è  espres sa  dichiaran do  
l'illegit timità  costituzionale  dell'ar t .  12,  comma  2,  lettera  b),  della  legge  della  Regione  Toscana  
29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2011)  e  dichiaran do  non  fondata  la  
questione  di  legittimità  costi tuzionale   dell'a r t .  1,  comma  1,  della  legge  della  Regione  Toscana  
n.  65  del  2010.
33.  Comma  aggiunto  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  1.
34.  Comma  aggiunto  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  2.
35.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25  , art.  3.  
36.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  3.
37.  Sezione  inseri ta  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  4.
38.  Articolo  inseri to  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25  , art.  5.  
39.  Il testo  dell'a r t icolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  27  luglio  1995,  n.  83 .
40.  Articolo  inserito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  6.
41.  Parole  così  sosti t uite  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  8.
42.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  9.
43.  Rubrica  così  sostitui ta  co n  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  10.
44.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  11.
45.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  11.
46.  Parola  così  sostit uita  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  11.
47.  Comma  inseri to  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  11.
48.  Lette r a  così  sostit uita  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  12.
49.  Parole  così  sos tituite  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  12.
50.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  13.
51.  Comma  aggiunto  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  13.
52.  Comma  così  sostit uito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  14.
53.  Capo  inse rito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  18.
54.  Articolo  ins erito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  19.
55.  Articolo  inse rito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  20.
56.  Articolo  inserito  co n  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  21.
57.  Articolo  inserito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  22.
58.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  23.
59.  Parole  così  sost ituite  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  24.
60.  Articolo  inserito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  25.
61.  Comma  inseri to  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  26.
62.  Articolo  prima  inser ito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  27  ed  ora  abroga to  con  l.r.  27  
dicembr e  2011 , n.  66 , art.  140.
63.  Allegato  prima  sostitu ito  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25 , art.  17,  poi  così  sostituito  con  l.r.  21  
set tem b r e  2011,  n.  44 , art.  4,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  28  novembr e  2011,  n.  61 , art.  3.
64.  Nota  soppress a .
65.  Co mma  così  sosti tuito  con  l.r.  21  settemb r e  2011,  n.  44 , art.  3.  Poi  comma  parzialmen te  
modifica to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  1.
66.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  21  settem b r e  2011,  n.  44 , art.  5.
67.  Com ma  inserito  con  l.r.  21  settem b r e  2011,  n.  44 , art.  5.
68.  Par ole  soppre s se  con  l.r.  21  settem b r e  2011,  n.  44 , art.  5.
69.  Co mma  aggiunto  con  l.r.  21  settem b r e  2011,  n.  44 , art.  5.
70.  Co mma  inserito  con  l.r.  21  settem b r e  2011,  n.  44 , art.  6.
71.  Articolo  inseri to  con  l.r.  21  settemb r e  2011,  n.  44 , art.  7.
72.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  21  settemb r e  2011,  n.  44 , art.  8.
73.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  21  settem b r e  2011,  n.  44 , art.  9.
74.  Articolo  inse rito  con  l.r.  4  ottobr e  2011,  n.47 , art.  1.
75.  Artico lo  inseri to  con  l.r.  28  novembre  2011,  n.  61 , art.  1.
76.  Parol e  inseri te  con  l.r.  28  novembr e  2011,  n.  61 , art.  2.
77.  Parola  così  sosti tuita  con  l.r.  28  novembr e  2011,  n.  61 , art.  2.
78.  Comma  così  so stituito  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66 , art.  5.
79.  Comma  agg iunto  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66  , art.  5.
80.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66  art.  6.
81.  Comma  inse rito  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66  , art.  7.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  29/1 2 / 2 0 1 6



Bilancio  - leggi  finanzia rie  l.r.  65/2010 48

82.  Comma  a brogato  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66  , art.  8.
83.  Parole  soppr esse  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66  , art.  9.
84.  Comma  abroga to  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66  , art.  9.
85.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66  , art.  10.
86.  Articolo  inser ito  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66  , art.  11.
87.  Paro le  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  23.
88.  Comm a  così  sostituito  con  l.r.  30  giugno  2012,  n.  33 , art.  3.
89.  Comma  abroga t o con  l.r.  30  giugno  2012,  n.  33 , art.  4.
90.  Parole  soppress e  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  2.
91.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  2.
92.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  2.
93.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  3.
94.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  4.
95.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  5.
96.  Periodo  aggiunto  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  5.
97.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  6.
98.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  6.
99.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  7.
100.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  7.
101.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  7.
102.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  7.
103.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  set tem br e  2012,  n.  49,  art .  2.
104.  Comma  inseri to  con  l.r.  26  novembre  2012,  n.  64 , art.  2.
105.  Co mma  così  sosti tuito  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77 , art.  37.
106.  Com ma  abroga to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77 , art.  37.
107.  Paro la  così  sostituita  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  77 , art.  58.
108.  La  Corte  costituzionale  ha  dichiarato,  con  sentenza  n.  2  del  13  gennaio  2014 , l'illegitt imi tà  
costituzionale  dell'art.  2,  della  l.r.  24  novem bre  2012,  n.  64 .
109.  Parole  così  so stituite  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  7.
110.  Articolo  ins erito  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  8.
111.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  14.
112.  Articolo  abroga to  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30 , art.  140.
113.  Parol e  inseri te  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58 , art.  11.
114.  Abrogato  con  l.r.  20  dicembre  2016,  n.  86 , art.  160.
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